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4  

1. IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA 
TRASPARENZA NELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE 

 

1.1 Cos'è il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.), secondo il disposto dell'articolo 1 della Legge 6 
novembre 2012, n. 190, costituisce la modalità principale attraverso la quale le Amministrazioni Pubbliche 
definiscono e comunicŀƴƻ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ bŀȊƛƻƴŀƭŜ !ƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ άƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǾŜǊǎƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 
degli uffici a rischio di corruzione e indicano gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo ǊƛǎŎƘƛƻάόarticolo 
1, comma 5)1. 

Lƭ tΦ¢ΦtΦ/Φ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƛƭ άǇǊƻŎŜǎǎƻέ 
ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀŘ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƻ ƻǾǾŜǊƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛΣ ǇƻƴŘŜǊŀǘŜ Ŝ Ŏoerenti tra loro, capaci di ridurre significativamente il rischio di comportamenti 
corruttivi. Esso, quindi, è frutto di un processo di analisi del fenomeno stesso e di successiva identificazione, 
attuazione e monitoraggio di un sistema di prevenzione della corruzione. 

Lƭ tΦ¢ΦtΦ/Φ ƴƻƴ ŝ ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ƻ Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴŜΣ Ƴŀ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ 
concrete, da realizzare con certezza e da vigilare quanto ad effettiva applicazione e quanto ad efficacia preventiva 
della corruzione. 

Il D. Lgs. del 25 maggio 2016, n. 97 «Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione 
della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche», ha comportato diverse modifiche; tra queste, si registra quella relativa alla piena 
integrazione del Programma Triennale della Trasparenza e dell'Integrità nel Piano triennale di Prevenzione della 
Corruzione, ora anche della Trasparenza (P.T.P.C. e T.). 

¦ƴƛŦƛŎŀƴŘƻ ƛƴ ǳƴ ǎƻƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ƛƭ tΦ¢ΦtΦ/Φ Ŝ ƛƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ¢ǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩLƴǘŜƎǊƛǘŁ όtΦ¢Φ¢ΦLΦύΣ 
il D. Lgs. n. 97/2016 ha mutato sistematicamente la denominazione del Responsabile della trasparenza in 
άwŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀέ (RPCT). 
 

Con decreto del Direttore Generale prot. n. m_pi.AOODRSA.REGISTRO UFFICIALE(U).0017801.06-11-2020, in 
ǎŜƎǳƛǘƻ ŀ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭ Team Working costituito nel 2017 
con nota del Direttore Generale prot. m_pi.AOODRSA.REGISTRO UFFICIALE(U).0004819.05-04-2017 e atto a 
costituire una rete di raccordo sulle tematiche in materia di anticorruzione e trasparenza e coordinare 
ƭΩƻƳƻƎŜƴŜƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ƴŜƛ ǎƛǘƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƎƭƛ ¦¦Φ{{ΦwwΦΦ 

 

Il suddetto Staff opera alle dirette dipendenze del Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza svolgendo le attività richieste congiuntamente alle mansioni e funzioni comunque assegnate in ragione 
ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀΦ 

 

Il presente piano è realizzato sulla base della Delibera ANAC n.1064 del 13 novembre 2019 di approvazione del 
tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ !ƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ нлмф Ŏƻƴ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ - Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ 
ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Ŝ Řƛ contribuire ad 
ƛƴƴŀƭȊŀǊŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǊȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ 
decisionali - ha rivisto e consolidato in un unico atto di indirizzo tutte le precedenti indicazioni, integrandole con 
orientamenti maturati nel corso del tempo e che sono anche stati oggetto di appositi atti regolatori. 

 
Infatti, come precisato nel PNA 2019-нлнм άsi intendono, pertanto, superate, le indicazioni contenute nelle 

parti generali dei PNA e degli aggiornamenti fino ad oggi adottati. Il PNA contiene rinvii continui a delibere 
ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƘŜΣ ƻǾŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭ tb! ǎǘŜǎǎƻέΦ 

 
1 /ƻƴ ƭŀ ƭŜƎƎŜ мфлκнлмнΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŘŜƭƛƴŜŀǘŀ ǳƴŀ ƴƻȊƛƻƴŜ ŀƳǇƛŀ Řƛ άǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜέΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǳƴŀ Ǿŀǎǘŀ ǎŜǊƛŜ Ři misure con cui si creano le condizioni 
per rendere sempre più ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ Ŝ ƴŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ǇǊƛǾŀǘƛΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘi dalla legge 
мфлκнлмнΦ [Ω!b!/ ǊƛǘƛŜƴŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǇǊŜŎƛǎŀǊŜ ŎƘŜ άŎƻƴ ƭŀ ƭŜƎƎŜ мфлκнлмн ƴƻƴ ǎƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ǘƛǇƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻȊione di corruzione ma per la prima volta in modo 
organico si introducono e, laddove già esistenti, si mettono a sistema misure che incidono laddove si configurano condotte, situazioni, condizioni, organizzative ed 
individuali - riconducibili anche a forme di cattiva amministrazione - che potrebbero essere prodromiche ovvero costituire un ambiente favorevole alla commissione 
Řƛ Ŧŀǘǘƛ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƛ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ǇǊƻǇǊƛƻΦ [ΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻΦ осΣ ŘŜƭƭŀ ƭΦ мфлκнлмнΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ŘŜƭŜƎŀ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛƻǊŘino della disciplina della trasparenza, si riferisce 
esplicitamente al fatto che gli obblighi di pubblicazione integrano livelli essenziali delle prestazioni che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad erogare anche a 
Ŧƛƴƛ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŘŜƭƭŀ άŎŀǘǘƛǾŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜέ Ŝ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΦέ 
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Inoltre, in considerazione del fatto che non risultano giunte a questo USR segnalazioni di fatti riconducibili a 

quanto previsto dalla legge in materia di corruzione né di forme di mala amministrazione prodromiche di fatti 
ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƛΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎi si è focalizzata prioritariamente su quelli ai quali in passato era già stato attribuito 
un rischio medio, avvalendosi della metodologia prevista nel PNA 2019.  

 
Pertanto, il nuovo PTPCT è autonomo rispetto ai piani precedentemente adottati dal aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ 

che pure che ne costituiscono il fondamento. 

 

1.2 I destinatari 

Destinatario di tale Piano è tutto il personale dipendente ed in servizio presso le Istituzioni Scolastiche del 
territorio regionale, ivi compreso quello con qualifica dirigenziale, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e 
determinato, a tempo pieno e a tempo parziale, nonché il personale comandato. 

Inoltre, le prescrizioni contenute si applicano ai collaboratori o consulenti con qualsiasi tipologia di contratto o 
incarico a qualsiasi titolo; ai dipendenti o collaboratori a qualsiasi titolo di imprese e ditte fornitrici di beni o servizi 
ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭϥŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎŀƴƻ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ¦Φ{ΦwΦΣ Ǝƭƛ !Ƴōƛǘƛ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƛ ƻ le 
Istituzioni Scolastiche stesse. 

[ŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀΣ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 
dipendenti pubblici (D.P.R. del 16 aprile 2013, n. 62 - Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici) e a norma dell'articolo 54 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, comportamenti contrari ai doveri d'ufficio ed 
è fonte di responsabilità disciplinare. 

 
 

1.3 Durata e adozione del P.T.P.C. e T. 

I P.T.C.P. e T. sono adottati dal Ministro ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻΦ уΣ ŘŜƭƭŀ [Φ ƴΦмфлκнлмнΦ 

LƴŦŀǘǘƛΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tƛŀƴƛ ƭŀ ƴƻǊƳŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ άƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻΣ ǎǳ ǇǊƻǇƻǎǘŀ 
del Responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il piano triennale di 
ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜέΦ Lƭ tƛŀƴƻΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ŝ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ 
valenza triennale. 

Ogni anno, quindi, il P.T.P.C. e T. è aggiornato secondo una logica di programmazione scorrevole, tenendo 
conto degli obiettivi e delle priorità posti dagli Organi di vertice, delle modifiche normative e organizzative, delle 
ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƴƛǘŜ ŘŀƭƭΩ!b!/ 

Nel Comunicato del Presidente del 16 marzo 2018 è stato sottolineato che le amministrazioni sono tenute, 
ŎƛŀǎŎǳƴ ŀƴƴƻΣ ŀƭƭŀ ǎŎŀŘŜƴȊŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜΣ ŀ ŘƻǘŀǊǎƛ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŎƻƳǇƭŜǘƻ t¢t/¢Σ ƛƴŎƭǳǎŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǇǇƻǎƛǘŀ 
sezione dedicata alla trasparenza, valido per il successivo triennio 

bŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ tΦbΦ!Φ нлму ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ άŀƴŎƘe se la prospettiva temporale del Piano è 
Řƛ ŘǳǊŀǘŀ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜέΣ ƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ у ŘŜƭƭŀ [Φ мфлκнлмн άŝ ŎƘƛŀǊƻ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǊŜ ŎƘŜ Ŝǎǎƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀŘƻǘǘŀǘƻ 
ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ом ƎŜƴƴŀƛƻέ ŜΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ άǊƛŎƘƛŀƳŀ ƭΩƻōōƭƛƎƻΣ ǇŜǊ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǘŜƴǳǘƛΣ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊe un nuovo completo 
t¢t/ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ом ƎŜƴƴŀƛƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻέΦ 

Anche nel PNA 2019 (approvato in via definitiva con Delibera n. 1064 del 13 novembre 2019) si rammenta che, 
άǎŜōōŜƴŜ ƛƭ tƛŀƴƻ ŀōōƛŀ ŘǳǊŀǘŀ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜΣ ŘŜǾŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ ŜƴǘǊƻ il 31 gennaio in virtù di 
ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻΦ уΣ ŘŜƭƭŀ ƭΦ мфлκнлмнέΦ 

 
 

1.4 Entrata in vigore, validità e aggiornamenti 

[ΩhǊƎŀƴƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻΣ ǎǳ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƭŀ tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ 
Trasparenza, deve adottare il P.T.P.C.T. entro il 31 gennaio di ciascun anno. 

Lƭ tΦ¢ΦtΦ/Φ¢Φ ŜƴǘǊŜǊŁ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀŘƻȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭϥhǊƎŀƴƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 
politico, in ottemperanza di quanto previsto dall'art. 1, comma 8, della Legge n. 190/2012. 

Per la definizione del presente Piano per il triennio 2022/2024Σ Řŀ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ 
ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎǾƻƭǘŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜΥ 
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-      una consultazione pubblica del Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza (P.T.P.C.T) trasmesso a tutte le Istituzioni Scolastiche della Sardegna della Sardegna con nota 
prot. m_pi.AOODRSA.REGISTRO UFFICIALE(U).0023269.21-12-2021 pubblicata nella pagina principale del 
sito di questo USR   http://www.sardegna.istruzione.it/index.shtml nella sezione relativa alle ultime 
notizie in evidenza. In seguito a tale consultazione non è giunto alcun contributo o proposta di modifica 
o aggiornamento alla proposta di PTPCT 2022-2024. 
- un monitoraggio, disposto con Nota prot. m_pi.AOODRSA.REGISTRO UFFICIALE(U).0020800.15-11-
2021 ŀǾŜƴǘŜ ŀŘ ƻƎƎŜǘǘƻ άMonitoraggio sullo stato di attuazione del Piano Triennale Regionale di 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2021/2023 per le Istituzioni Scolastiche della Sardegna 
όtΦ¢ΦtΦ/Φ Ŝ ¢ΦύέΦ I risultati del monitoraggio sono dettagliati nel par. 9.2 del presente Piano. 

 
[ΩŀǘǘǳŀƭŜ tΦ¢ΦtΦ/Φ Ŝ ¢Φ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŦŀǘǘƻǊƛΥ 

1. ƳǳǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΣ 
del P.N.A. e delle previsioni penali; 

2. cambiamenti normativi e regolamentari che modificano le finalità istituzionali, le attribuzioni, 
l'attività o l'organizzazione dell'ANAC (come l'attribuzione di nuove competenze); 

3. mutate situazioni del contesto interno ed esterno; 

4. ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀto 1 del PNA 2019; 

5. le modifiche intervenute nelle misure predisposte dall'Autorità per prevenire il rischio di corruzione. 

Come previsto dal comma 10 dell'art. 1 della Legge n. 190/2012, il RPCT provvederà, inoltre, a proporre 
all'Organo di indirizzo politico la modifica del Piano ogni qualvolta siano accertate significative violazioni delle 
prescrizioni in esso contenute. 

Il RPCT potrà, inoltre, proporre delle modifiche al presente documento qualora ritenga che delle circostanze 
esterne o interne all'amministrazione scolastica possano ridurre l'idoneità del Piano a prevenire il rischio di 
corruzione o limitarne la sua efficace attuazione. 

 

1.5 Pubblicazione sul sito web istituzionale e comunicazione del Piano 

Tutte le Amministrazioni sono tenute a pubblicare il testo del Piano sul proprio sito istituzionale 
ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέ ƴŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ά!ƭǘǊƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛέΦ 

bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ƛƭ tƛŀƴƻ ǎŀǊŁ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ άAmministrazione trasparente/Altri 
contenuti/Prevenzione della corruzione nelle istituzioni scolasticheέ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 
wŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƛƴ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΦ 

hƎƴƛ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀŘ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέ ǳƴ ƭƛƴƪ Ŏƻƴ ǳƴ 
ǊƛƴǾƛƻ ŀƭ tƛŀƴƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩ¦Φ{ΦwΦ ǇŜǊ ƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀΦ 

[ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŜŘ ƛ ǎǳƻƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ŀǇǇƻǎƛǘŀ ƴƻǘŀ ŀ ŎƛŀǎŎǳƴ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ 
Scolastico. 

 

1.6 Validità del Piano e periodo di riferimento 

Il Piano di cui al presente documento ha validità triennale ed è riferito al periodo 2022 ς 2024. 
 
 

1.7 Obiettivi del Piano 

[ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tΦ¢ΦtΦ/Φ Ŝ ¢Φ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ ƭŜƎŀƭƛǘŁΣ Řƛ ŎƻǊǊŜǘǘŜȊȊŀ Ŝ Řƛ 
trasparenza nella gestione delle attività svolte. 

Il piano, nel definire gli adempimenti e le relative modalità di svolgimento atte ad assicurare alle Istituzioni 
{ŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǳƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǾƛƎŜƴǘƛ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴe e 
ŘŜƭƭΩƛƭƭŜƎŀƭƛǘŁ ƴŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ Ƙŀ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘƛΥ 

- ridurre le opportunità che diano luogo al manifestarsi di casi di corruzione; 

- aumentare la capacità delle Istituzioni Scolastiche stesse di far emergere eventuali casi di corruzione; 
- creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

http://www.sardegna.istruzione.it/index.shtml
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! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ŀǾŜƴǘƛ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ 
corruzione costituisce il mezzo per favorire l'applicazione dei suddetti principi, promuovere il corretto 
funzionamento delle scuole e tutelare la reputazione e la credibilità della loro azione sul territorio nei confronti dei 
molteplici portatori di interessi. 

Il rispetto delle disposizioni contenute nel P.T.P.C. e T. da parte dei soggetti destinatari sopra elencati intende 
ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭϥŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ ƛǎǇƛǊŀǘƛ ŀƭƭΩŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŜŘ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ 
disposizioni di legge ed i principi di corretta amministrazione. 

Inoltre, il P.T.P.C. e T. è finalizzato anche a: 

- determinare una piena consapevolezza che il manifestarsi di fenomeni di corruzione espone il settore 
ǎŎǳƻƭŀ ŀ ƎǊŀǾƛ ǊƛǎŎƘƛ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Ŝ ǇǳƼ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ 
penale a carico del soggetto che commette la violazione; 

- sensibilizzare tutti i soggetti destinatari ad impegnarsi attivamente e costantemente nell'attuare le 
misure di contenimento del rischio previste nel documento; 

- assicurare la correttezza dei rapporti tra le Istituzioni Scolastiche e i soggetti che con la stessa 
intrattengono relazioni di qualsiasi genere, anche verificando eventuali situazioni che potrebbero dar 
luogo al manifestarsi di situazioni di conflitto d'interesse. 

 
 

1.8 Obiettivi Strategici 

Il PNA 2019 ǊŀƳƳŜƴǘŀ ŎƘŜ ƎƛŁ ƭΩŀǊǘΦ млΣ ŎƻΦ оΣ ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ ооκнлмоΣ ŎƻƳŜ ƴƻǾŜƭƭŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мл ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ фтκнлмсΣ 
stabilisce che la promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce obiettivo strategico di ogni amministrazione 
e che esso deve tradursi in obiettivi organizzativi e individuali. Oltre a fare riferimento ai contenuti e agli obiettivi 
strategici già indicati nel PTPCT 2021-2023 del M.I., si evidenziano i seguenti obiettivi: 

1. ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊŦŜȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ŜȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭla Trasparenza. 
[ΩŀƴƴǳŀƭŜ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ƻƴ-ƭƛƴŜ ǇŜǊ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ Řƛ 
ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǾǾƛŀǘƻ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ Ŏƻƴ ƴƻǘŀ 
m_pi.AOODRSA.REGISTRO UFFICIALE(U).0020800.15-11-2021. 

2. programmazione di azioni di formazione mirate ad accrescere la conoscenza e la consapevolezza dei 
ǾŀƭƻǊƛ ŜǘƛŎƛ Ŝ ŀŘ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎŀƭƛǘŁΣ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ƛƴǘŜǊŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜǘƛŎŀΣ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ 
Ŝ ŘŜƭƭΩƻƴŜǎǘŁΦ [Ω¦{w ǇŜǊ ƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ ha pianificato attività di formazione specifica in materia di 
trasparenza rivolte ai Dirigenti Scolastici e ai Direttori dei Servizi Generali e Amministrativi 
neoassunti e sta valutando la progettazione di interventi formativi in tema di corruzione e 
trasparenza da rivolgere a tutti i Dirigenti Scolastici. 

3. ulteriore analisi e definizione e costante aggiornamento della mappatura dei processi a rischio 
corruttivo - in ragione delle aree di rischio individuate con PTPCT del MI 2021/2023 -, valutazione del 
livello di rischio e individuazione delle misure preventive. Particolare attenzione sarà data alla 
rimodulazione dei processi in passato considerati a rischio medio utilizzando le fasi di lavoro presenti 
ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŀƭ tb! нлмф άLƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƛέΦ Lƴ 
ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ di miglioramento continuo e in linea con la logica sequenziale e ciclica con cui si sviluppa il 
processo di gestione del rischio, si reputa necessario costituire dei gruppi di lavoro, composti dalle 
diverse componenti e professionalità della comunità scolastica, finalizzate ad una 
revisione/maggiore definizione della mappatura. 
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2. GLI ATTORI DELLA STRATEGIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
NELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE 

 
L ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ corruzione e per la 

trasparenza nelle Istituzioni Scolastiche della Sardegna sono rappresentati nello schema che segue: 
 
 

Figura 1  

 

 

 
 

 

Come si è detto, pur considerato il ruolo e le funzioni del Dirigente Scolastico, competente ad adottare tutti i 
provvedimenti ed atti gestionali per la scuola di cui è responsabile, e dato il particolare rapporto esistente tra le 
ǎŎǳƻƭŜ Ŝ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜΣ ƛƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƴŜƭ 
DireǘǘƻǊŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 

Per quanto attiene il Responsabile della Trasparenza (R.T.) - che prima era individuato in ciascun Dirigente 
scolastico delle Istituzioni Scolastiche della Sardegna - ŎƻƳŜ Řŀ 5ŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ 
Ŝ ŘŜƭƭŀ wƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭ нс ƳŀƎƎƛƻ нлмтΣ ƴΦ онрΣ ŝ ƻǊŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƴŜƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦Φ{ΦwΦ ǇŜǊ ƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ όwt/¢ 
ς Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza). 

/ƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇŀǊǘƛŎolarmente esteso, al fine di agevolare il RPCT, i Dirigenti degli Uffici V, 
±LΣ ±LL Ŝ ±LLL ŘŜƭƭΩ¦Φ{ΦwΦ {ŀǊŘŜƎƴŀ ƻǇŜǊŀƴƻ ǉǳŀƭƛ wŜŦŜǊŜƴǘƛ ŘŜƭ wt/¢Φ 

Il Direttore Generale, nella sua qualità di R.P.C. e T., è coadiuvato dal Team working, di cui si è detto. 

Lƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ /ƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ όwΦtΦ/Φ Ŝ ¢Φύ ŎǳǊŀ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ 
Piano di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza di ambito regionale avvalendosi della collaborazione dei 
Referenti di Ambito Territoriale, dei Dirigenti Scolastici, dei Referenti per la Trasparenza (intesi quali punti di 
riferimento) e dei Responsabili della Pubblicazione dei Dati (D.S. o delegato) delle Istituzioni Scolastiche della 
{ŀǊŘŜƎƴŀΣ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƘŜ ŀǎǎƛŎǳǊƛ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ 
corruzione e, soprattutto, la concreta attuazione delle misure di prevenzione descritte. 
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Il personale del comparto scuola e i collaboratori a qualsiasi titolo sono tenuti al rispetto delle direttive e delle 
prescrizioni contenute nel P.T.P.C. e T.. 

bŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎŀǇƛǘƻƭƻΣ ǊƛŎƘƛŀƳŀƴŘƻ ƭΩ!ƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ tb! нлмуΣ ƛ ǎǳƻƛ ŀƭƭŜƎŀǘƛ Ŝ ƭŀ Ŏƛǘŀǘŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ !b!/ ƴΦ упл 
del 2 ottobre 2018 alla quale il PNA 2019 fa rinvio, si delineano e si descrivono i compiti, le funzioni e le responsabilità 
Řƛ ǘǳǘǘƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ 
delle misure di prevenzione previste. 

 

 

2.1 [ΩhǊƎŀƴƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ 

[ΩhǊƎŀƴƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻΣ ƛƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ мфлκнлмнΣ Ƙŀ ŎƻƳǇƛǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 
in materia di prevenzione della corruzione: 

- ŘŜǎƛƎƴŀ ƛƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΦ /ƻƴ 5ΦaΦ ŘŜƭƭΩмм 
ƳŀƎƎƛƻ нлмсΣ ƴΦ олоΣ ƭΩhƴΦ ƭŜ {ƛƎΦ aƛƴƛǎǘǊƻ ǇǊƻ ǘŜƳǇƻǊŜ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƛƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦Φ{ΦwΦ 
per la Sardegna quale Responsabile della Prevenzione della Corruzione per le Istituzioni Scolastiche 
ǎǘŀǘŀƭƛ ŘŜƭƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀΦ /ƻƴ 5ΦaΦ ŘŜƭ нс ƳŀƎƎƛƻ нлмтΣ ƴΦ онрΣ ƭΩhƴΦ ƭŜ {ƛƎΦ aƛƴƛǎǘǊƻ ǇǊƻ ǘŜƳǇƻǊŜ Ƙŀ 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƛƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦Φ{ΦwΦ ǇŜǊ ƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ ǉǳŀƭŜ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ 
della Corruzione e per la Trasparenza per tutte le Istituzioni Scolastiche della Sardegna di rispettiva 

competenza territoriale; 
- adotta, entro il 31 gennaio di ogni anno, il P.T.P.C. e T. predisposto dal RPCT e i suoi aggiornamenti 

(articolo 1, comma 8 Legge n. 190/2012);  
- adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale che siano direttamente o indirettamente finalizzati 

alla prevenzione della corruzione. 
 

2.2 Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 

/ƻƳŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭ tb! нлмф άLa figura del Responsabile della prevenzione della corruzione (RPC), è stata 
introdotta dalla legge 6 novembre 2012, n. 190, quale punto di riferimento fondamentale interno ad ogni 
ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ŏƛǘŀǘŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀΦ Lƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ǘŀƭŜ ǎoggetto è stato poi rafforzato dal d.lgs. 
97/2016 che ha attribuito allo stesso anche la funzione di Responsabile della trasparenzaέΦ 

/ƻƴ 5ŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ wƛŎŜǊŎŀ aL¦wΦ!hh¦CD!.Φw9DL{¢wh 
DECRETI.0000325.26-05-201т ǎƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƛƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦Φ{ΦwΦ ǇŜǊ ƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀΣ 5ƻǘǘΦ CǊŀƴŎŜǎŎƻ 
FELIZIANI, Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza per tutte le Istituzioni Scolastiche 
della Sardegna di rispettiva competenza territoriale. 

Al Responsabile sono riconosciute le seguenti attribuzioni: 

- elaborare la proposta di Piano della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, che deve 
ŜǎǎŜǊŜ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ом ƎŜƴƴŀƛƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ όŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎƻΦ 8, L. n. 
190/2012); 

- ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ƛŘƻƴŜƛǘŁ όŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎƻΦ млΣ ƭŜǘǘΦ ŀύ [Φ ƴΦ мфлκнлмнύΤ 

- proporre modifiche al Piano in caso di accertamenti di significative violazioni o di mutamenti 
ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ όŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎƻΦ млΣ ƭŜǘǘΦ ōύ [Φ ƴΦ мфлκнлмнύΤ 

- ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜΣ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƛƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǊƻǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎŀǊƛŎƘƛ ƴŜƎƭƛ ǳŦŦƛŎƛ ǇǊŜǇƻǎǘƛ 
allo svolgimento delle attività nel cui ambito è elevato il rischio corruzione; 

- coordinare le azioni in risposta alla valutazione del rischio di corruzione; 
- definire le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1, co. 8, L. n. 190/2012); 
- individuare, con il supporto dei Referenti della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il 
ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Řŀ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ƴŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩŜǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎŀƭƛǘŁ όŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎƻΦ млΣ 
lett. c) L. n. 190/2012); 

- pubblicare, entrƻ ƛƭ мр ŘƛŎŜƳōǊŜ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻΣ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ǿŜō ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ 
ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩ!b!/Σ ǳƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜŎŀƴǘŜ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ Ŝ ƭŀ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜ 
ŀƭƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻΤ 

- riferire della ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ƻƎƴƛ ǉǳŀƭ Ǿƻƭǘŀ Ŝǎǎƻ ƴŜ ŦŀŎŎƛŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀΤ 

- vigilare, anche attraverso i Referenti, sul rispetto del Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici; 

- verificare l'effettuazione del monitoraggio sul rispetto dei tempi dei procedimenti amministrativi da 
parte dei responsabili dei singoli procedimenti. 
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Il Responsabile inoltre: 

- ove, nello svolgimento della sua attività, riscontri dei fatti che possono presentare una rilevanza 
disciplinare, ne informa ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ ǇǊŜǇƻǎǘƻ ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Ŏǳƛ ƛƭ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ŝ 
ƛƴŎŀǊŘƛƴŀǘƻ Ŝ ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ ŀŦŦƛƴŎƘŞ Ǉƻǎǎŀ ŜǎǎŜǊŜ ŀǾǾƛŀǘŀ Ŏƻƴ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾƛǘŁ 
ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜΤ 

- nel caso in cui riscontri fatti che possono dar luogo a responsabilità amministrativa, presenta 

tempestiva denuncia alla competente Procura della Corte dei Conti affinché venga accertato 
ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ Řŀƴƴƻ ŜǊŀǊƛŀƭŜΤ 

- nel caso in cui venga a conoscenza di fatti che costituiscano notizia di reato procede a denunciarne 
ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭŀ tǊƻŎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ƻ ŀ ǳƴ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ Řƛ tƻƭƛȊƛŀ DƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ Ŏƻƴ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ 
dalla legge (articolo 331 c.p.p) e ne dà tempestƛǾŀ ƴƻǘƛȊƛŀ ŀƭƭΩ!b!/ 

 

La legislazione delegata di attuazione delle disposizioni previste dalla L. n. 190/2012 introduce ulteriori compiti 
per il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza: 

- il D. lgs. n. 39/2013 ha attribuito al R.P.C. e T. compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia 
di inconferibilità e incompatibilità (articolo 15). Nello svolgimento di tale attività di vigilanza il 
Responsabile, ove ne abbia contezza, deve conǘŜǎǘŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ƻ ƭΩƛƴǎƻǊƎŜǊŜ Řƛ 
situazioni di inconferibilità o incompatibilità e provvedere a segnalare casi di possibile violazione delle 
ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ 5Φ ƭƎǎΦ ƴΦ офκнлмо ŀƭƭΩ!b!/Σ ŀƭƭϥ!ǳǘƻǊƛǘŁ ƎŀǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ Ŝ ŘŜl mercato 
ai fini dell'esercizio delle funzioni di cui alla L. 20 luglio 2004, n. 215, nonché alla Corte dei conti, per 
l'accertamento di eventuali responsabilità amministrative; 

- ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мр ŎƻΦ о ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ ƴΦ сн ŘŜƭ нлмо ǊŜŎŀƴǘŜ /ƻŘƛŎŜ Řƛ comportamento dei pubblici dipendenti 
ŘƛǎǇƻƴŜ ŎƘŜ άIl responsabile cura la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento 
ƴŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ǎǳƭƭŀ ƭƻǊƻ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рпΣ ŎƻƳƳŀ тΣ 
del decreto legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e della comunicazione 
ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ с ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмнΣ ƴΦ 
190, dei risultati del monitoraggioΦέ 
La diffusione della conoscenza del codice di comportamento di cui al D.P.R. citato è garantita con la 
ǎǳŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭ /ƻŘƛŎŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ aΦLΦ¦ΦwΦ ƴŜƭƭΩ¦Φ{ΦwΦ Ŝ ƴŜƎƭƛ 
Uffici degli A.T.S. Nelle Istituzioni Scolastiche ciò avviene, a cura dei Dirigenti Scolastici, mediante sua 
pubblicazione, anche in evidenza sulla home page del sito istituzionale, insieme col Codice 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜΦ vǳŀƴǘƻ ŀƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΣ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ŦƻǊƴƛǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 
Piano nel paragrafo esplicitamente dedicato alla misura. 

tŜǊ ƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ мфлκнлмн ǎƻǇǊŀ ŜƭŜƴŎŀǘƛΣ ƛƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ǇǳƼ ƛƴ ƻƎƴƛ 
momento: 

- chiedere informative ai Referenti della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza circa fatti o 
situazioni avvenute presso la specifica struttura organizzativa; 

- verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a tutti i dipendenti su comportamenti 
che possono integrare anche solo potenzialmente corruzione e illegalità; 

- richiedere ai dipendenti che hanno istruito un procedimento di fornire motivazioni per iscritto circa 
ƭŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜ Řƛ Ŧŀǘǘƻ Ŝ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƻ ŎƘŜ ǎƻǘǘŜƴŘƻƴƻ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ ŦƛƴŀƭŜΦ 

 

2.2.1 [Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ άwŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ 
¢ǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀέ 

 

Lƭ ŎƻƳƳŀ у ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ мфлκнлмн ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ǳƴŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘƛǊƛƎŜƴȊƛŀƭŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ƳŀƴŎŀǘŀ 
predisposizione del Piano e di mancata adozione delle procedure per la selezione e la formazione dei dipendenti da 
parte del Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 

Il comma 12 del medesimo articolo 1 prevede inoltre una forma più generale di responsabilità ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нм ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ мсрκнллм όǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘƛǊƛƎŜƴȊƛŀƭŜύΣ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ Ŝ ŀmministrativa (per danno erariale 
Ŝ ǇŜǊ Řŀƴƴƻ ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ tΦ!Φ2ύ ŎƘŜ ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǾŜƴƎŀ ŎƻƳƳŜǎǎƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŀ 
competenza, un reato di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato.

 
2 La legge n. 190/2012 modifica altresì la legge n. 20/1994 introducendo il comma 1-ǎŜȄƛŜǎ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ άbŜƭ ƎƛǳŘƛȊƛƻ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁΣ ƭϥŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ Řŀƴƴo 

all'immagine della Pubblica Amministrazione derivante dalla commissione di un reato contro la stessa Pubblica Amministrazione accertato con sentenza passata in 
giudicato si presume, salva prova contraria, pari al doppio della somma di denaro o del valore ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ Řƛ ŀƭǘǊŀ ǳǘƛƭƛǘŁ ƛƭƭŜŎƛǘŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊŎŜǇƛǘŀ Řŀƭ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜέΦ 
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2.3 La struttura di supporto: lo staff del R.P.C. e T. e il Team Working 

Per assicurare il regolare funzionamento del complesso sistema di prevenzione della corruzione derivante 
ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
strategia, garantire ulteriore supporto al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza e al 
ǎǳƻ {ǘŀŦŦ ƴƻƴŎƘŞ ǇŜǊ ŎƻŀŘƛǳǾŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ wŜŦŜǊŜƴǘƛΣ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ǳƴ ά¢ŜŀƳ ²ƻǊƪƛƴƎ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
corruzƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀέ ŎƻƳǇƻǎǘƻ Řŀ 5ƛǊƛƎŜƴǘƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ Ŝ ¢ŜŎƴƛŎƛ ŘŜƭƭΩ¦Φ{ΦwΦ ǇŜǊ ƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀΦ 

Il Team svolgerà, nello specifico, funzioni di raccordo sui temi e sugli adempimenti relativi alla prevenzione 
della corruzione e alla trasparenza: ciò consentirà la realizzazione di un circuito virtuoso di coordinamento tra le 
varie articolazioni organizzative con la finalità di affrontare in modo uniforme problematiche comuni, garantendo il 
coordinamento delle azioni in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione. 

tŜǊ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƛƭ ¢ŜŀƳ ²ƻǊƪƛƴƎ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƻƭǾƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ǎǇŜǘǘŀƴǘƛΣ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƛƭ 
ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻƳƻƎŜƴŜƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ƴŜƛ ǎƛǘƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƎƭƛ ¦ŦŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩ¦Φ{ΦwΦ Ŝ ŘŜƭƭŜ Istituzioni 
Scolastiche, si intende programmare incontri di informazione/formazione di confronto tra i suoi componenti e il 
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza. 

I componenti del Team, in ragione della complessità della disciplina di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, saranno destinatari, qualora non ne abbiano ancora usufruito, di specifici percorsi formativi ovvero di 
aggiornamento. 

 
 

2.4 I Referenti del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 

Le linee guida individuano, al fine di agevolare il RPCT, Dirigenti di Ambito Territoriale quali Referenti del RPCT. 
L wŜŦŜǊŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ŘǳƴǉǳŜ ƛ 5ƛǊƛƎŜƴǘƛ ŘŜƎƭƛ ¦ŦŦƛŎƛ ±Σ ±LΣ ±LL Ŝ ±LLL ŘŜƭƭΩ¦Φ{ΦwΦ ǇŜǊ ƭŀ {ŀǊdegna, rispettivamente: 

 
Tabella 1  

 

Ufficio 
U.S.R. 

Ambito di Operatività Responsabile Email 

Ufficio V Ambito Territoriale di 
Cagliari 

Dott. Peppino Loddo peppino.loddo@istruzione.it 

Ufficio VI Ambito Territoriale di 
Sassari 

Dott.ssa Anna Maria Massenti anna.massenti.ss@istruzione.it 

Ufficio VII Ambito Territoriale di 
Nuoro 

Dott. Mario Francesco Delrio mariofrancesco.delrio.or@istruzione.it 

Ufficio VIII Ambito Territoriale di 
Oristano 

Dott.ssa Elisa Serra elisa.serra.ss@istruzione.it 

 

I Referenti sono chiamati, insieme al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza: 

- a concorrere alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a 
controllarne il rispetto da parte del personale degli Uffici e delle Istituzioni Scolastiche; 

- a fornire le informazioni richieste per l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato 
il rischio corruzione e a formulare specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo; 

- a collaborare nel monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione 
svolte nell'ufficio a cui sono preposti o nelle operazioni di competenza. 

 
Ferma restando la piena responsabilità del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la 

Trasparenza per gli adempimenti che gli competono ai sensi della normativa vigente, i Referenti per la Prevenzione 
della Corruzione e per la Trasparenza, per l'area di rispettiva competenza: 

- sono tenuti al rispetto degli obblighi previsti dalla Legge anticorruzione e successivi provvedimenti 
attuativi; 

- svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile affinché questi abbia elementi e riscontri 
ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜΤ 

- coadiuvano il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza nel monitoraggio 

mailto:peppino.loddo@istruzione.it
mailto:anna.massenti.ss@istruzione.it
mailto:mariofrancesco.delrio.or@istruzione.it
mailto:elisa.serra.ss@istruzione.it
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del rispetto delle previsioni del piano da parte delle Strutture e dei Dirigenti di afferenza; 
- segnalano al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza ogni esigenza di 

modifica del piano, in caso di accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero di intervenuti 
ƳǳǘŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ŀŦŦŜǊŜƴȊŀΤ 

- assicurano e agevolano la partecipazione dei designati a percorsi formativi/aggiornamento in materia 
di prevenzione della corruzione e trasparenza segnalando, se presente, tale necessità e suggerendo, 
qualora ricorra tale esigenza, percorsi di aggiornamento ad hoc. 

 
Figura 2  

 

 
 

2.5 Dirigenti Scolastici 

[ƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ Řƛ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛƴŜǊƎƛŎŀ 
e combinata dei singoli Dirigenti Scolastici e del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza, secondo un processo bottom-up in sede di formulazione delle proposte e top-down per la successiva 
fase di verifica ed applicazione3. 

DƛŁ Řŀ ǉǳŜǎǘŀ ŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 5ƛǊƛƎŜƴǘƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƛ 
ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŜǎǇƻǎǘƛ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ 
ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴƴŜǎǎŜ Ŝ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘŜ ŀƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
presente Piano. 

Tutti i Dirigenti Scolastici, con riferimento alla singola Istituzione Scolastica, anche attraverso la partecipazione 
alle conferenze di servizio appositamente convocate dal RPCT e/o altre forme di coinvolgimento: 

- partecipano al processo di gestione del rischio; 
- ottemperano agli obblighi di pubblicazione nella sezione Amministrazione trasparente del sito web 

istituzionale, garantendo completezza e correttezza alla pubblicazione di dati, informazioni e atti, nel 
rispetto del D.lgs.. 196/2003, del Regolamento UE 2016/679 e del D.Lgs.n. 101/2018; 

- verificano che siano rispettate dai propri preposti le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti 

 

3
 Cfr. Circolare n. 1 del 25.1.2013 Dipartimento della funzione pubblica, cit., pag. 14. 



 

13  

ƴŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΤ 
- rispettano e fanno rispettare le prescrizioni contenute nel PTPCT; 
- osservano le misure contenute nel PTPCT (articolo 1, comma 14, della L. n. 190 /2012); 
- ǎƻƴƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǎƛōƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ŘŜǘŜƴƎƻƴƻΣ ŘŜƭƭŜ 
ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƛ Řŀǘƛ όǾŜŘƛ !ƭƭŜƎŀǘƻ мύ ŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǘŀƭƛΣ ŎǳǊŀƴƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ Ƴŀƴǳtenzione 
ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ǿŜō ŘŜƭƭϥLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎŀΤ 

- ŎƻƭƭŀōƻǊŀƴƻ Ŏƻƴ ƛƭ wt/¢ Ŝ ƛ ǊŜŦŜǊŜƴǘƛ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Ŝ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ 

su base territoriale; 
- designano il Responsabile della stazione appaltante (RASA) e comunicano il nominativo al RPCT; 
- si pronunciano in ordine alle richieste di accesso civico e ne controllano e assicurano la regolare 

attuazione; 
- includono, negli avvisi relativi ad ogni procedura ƴŜƎƻȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ōŜƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ǇŜǊ 
ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ƛƭ Ǉŀǘǘƻ Řƛ ƛƴǘŜƎǊƛǘŁ Ŝ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ŎƘŜ ƛƭ ƳŀƴŎŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƭŀǳǎƻƭŜ 
contenute in tale passo costituisca causa di esclusione dalla gara. 

 
Tutti i dirigenti scolastici devono: 

- monitorare le attività e garantire il rispetto dei tempi procedimentali, costituente elemento 
sintomatico del corretto funzionamento amministrativo; 

- segnalare, tempestivamente, qualsiasi altra anomalia accertata adottando, laddove possibile, le azioni 
necessarie per eliminarle oppure proponendole al Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza o al Referente, ove non rientrino nella competenza dirigenziale; 

- proporre al RPCT o al Referente i dipendenti da inserire nei diversi corsi del programma di formazione 

άŀƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜέΤ 
- ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ŀƭ wt/¢ ƻ ŀƭ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ƻƎƴƛ ŜǾŜƴǘƻ ƻ Řŀǘƛ ǳǘƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛΤ 
- collaborare con il Referente alla predisposizione della relazione annuale sui risultati del monitoraggio 

e delle azioni; 
- pubblicare nel sito web della propria istituzione scolastica, entro il 31 gennaio di ogni anno, i dati 
ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇǊƻǇƻƴŜƴǘŜΣ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭ ōŀƴŘƻΣ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƎƭƛ 
ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ƛƴǾƛǘŀǘƛ ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƻŦŦŜǊǘŜΣ ƭΩŀƎƎƛǳŘƛŎŀǘŀǊƛƻΣ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ Řƛ ŀƎƎƛǳŘƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ 
ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΣ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƻ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀΣ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻƳƳŜ ƭƛǉǳƛŘŀǘŜ όŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ онΣ [Φ 
190/2012 e art. 33 D. Lgs. n. 33/2013). 

 

2.5.1 Le Responsabilità dei Dirigenti Scolastici 
 

Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione previste nel P.T.P.C. e T. devono essere rispettate da tutti 
ƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŜΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ǎƛŀ Řŀƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŎƘŜ Řŀƭƭŀ ŘƛǊƛƎŜƴȊŀ ŎƘŜ ƴŜ risponde in egual 
misura. 

Sono da tenere presenti le disposizioni in materia di responsabilità disciplinare previste per il mancato rispetto 
delle disposizioni contenute nel P.T.P.C. e T. illustrate con riferimento alle responsabilità dei dipendenti del 
comparto scuola. 

 

2.6 Tutti i dipendenti delle Istituzioni Scolastiche 

Nonostante la previsione normativa concentri la responsabilità per il verificarsi di fenomeni corruttivi (articolo 
1, comma 12, L. n. 190/2012) in capo al Responsabile e ai Referenti per la Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza, tutti i dipendenti delle Istituzioni Scolastiche mantengono, ciascuno, il personale livello di 
responsabilità in relazione ai compiti effettivamente svolti. Inoltre, al fine di realizzare la prevenzione, lΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ 
Responsabile deve essere strettamente collegata e coordinata con quella di tutti i soggetti presenti 
ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ 

Pertanto, tutti i dipendenti delle Istituzioni Scolastiche, ivi compreso quello con qualifica dirigenziale, con 
rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e determinato, a tempo pieno e a tempo parziale, nonché il 
ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŎƻƳŀƴŘŀǘƻΣ ŘŜōōƻƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Ŝ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ 
di prevenzione prevista dal presente Piano. 

[ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ǾƛŜƴŜ ŀƴŎƘŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǾƛǘƻ ŀ ŦƻǊƴƛǊŜ 
ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŀƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŀǇŜǊǘe di 
consultazione che saranno di volta in volta avviate. Con le attività di consultazione tutta la comunità scolastica e gli 
stakeholder interni ed esterni vengono invitati a presentare, osservazioni e proposte al P.T.P.C. e T. 
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Lƭ ŎƻƳƳŀ мп ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м della Legge n. 190/2012 afferma che anche in capo a ciascun dipendente vige il 
dovere di rispettare le misure di prevenzione previste dal Piano. In caso di violazione si profilerebbe per il dipendente 
ƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜΦ ¢ŀƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŝ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀƳŜnte contenuta peraltro nel Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici (D.P.R. n. 62/2013), il mancato rispetto del quale è a sua volta assistito da sanzioni disciplinari. 

Tutti i dipendenti sono tenuti: 

- alla conoscenza del Piano di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza a seguito della 
pubblicazione sul sito istituzionale, nonché alla sua osservanza ed altresì a provvedere, per quanto di 
competenza, alla sua esecuzione; 

- ŀƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŜŘ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ Řƛ ŎƻƳǇƻrtamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 
n. 62/2013 al fine di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni corruttivi, il rispetto 
dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità, buona condotta e servizio esclusivo alla cura 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻΤ 

- ŀ ŎƻƳǇƛƭŀǊŜ ŀǇǇƻǎƛǘŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ƴƻǘŜ ƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦ 
In ogni caso, al loro sorgere, le situazioni di conflitti di interesse dovranno essere rese 
immediatamente note con dichiarazione scritta al Dirigente Scolastico responsabile o per i Dirigenti al 
5ƛǊŜǘǘƻǊŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦Φ{ΦwΦ ǇŜǊ ƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀΤ 

- ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ŀǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с ōƛǎΣ [Φ ƴΦ нпмκмффл Ŝ ŀǊǘƛŎƻƭƻ с ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ Řƛ 
comportamento dei dipendenti pubblici; 

- ad assicurare la propria collaborazione al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza ed ai Referenti per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza segnalando le 
eventuali difficolǘŁ ƛƴŎƻƴǘǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭ tΦ¢ΦtΦ/Φ Ŝ ¢Φ Ŝ 
attraverso il diretto riscontro di ulteriori situazioni di rischio non specificatamente disciplinate dal 
P.T.P.C. e T.; 

- a segnalare al proprio Dirigente Scolastico eventuali siǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƭƭŜŎƛǘƻ ƴŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ 
ǎƛŀ ǾŜƴǳǘƻ ŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ ŦŜǊƳƻ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŘŜƴǳƴŎƛŀ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ DƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ ƻ ŀƭƭŀ /ƻǊǘŜ ŘŜƛ 
Conti o segnalare al proprio Dirigente Scolastico condotte che presume illecite, di cui sia venuto a 
conoscenza in ragione del rapporto di lavoro. In ogni caso risultano valide le misure previste dal 
ǇǊŜǎŜƴǘŜ tƛŀƴƻ Ŝ ƭŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рп-bis, D. Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.; 

- laddove i dipendenti svolgano attività ad alto rischio di corruzione, a relazionare, tempestivamente al 
proprio Dirigente in merito ad ogni eventuale anomalia riscontrata e, altresì, al rispetto dei tempi 
procedimentali. 

 

2.6.1 La responsabilità dei dipendenti 
 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎƻƳƳƛ мп Ŝ ппΣ [Φ ƴΦ мфлκнлмнΣ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ όƛǾƛ 
compreso il personale dirigenziale) delle disposizioni del Codice di comportamento o delle misure previste dal 
presente Piano per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza costituisce illecito disciplinare, fermo 
restando le ipotesi in cui la suddetta violazione dia luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa e 
contabile. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ ŎƻƳƳŀ пп ŘŜƭƭŀ [Φ ƴΦ мфлκнлмн ƴƻǾŜƭƭŀ ƛƭ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рп ŘŜƭ 5Φ Lgs. 30 marzo 2001, 
ƴΦмсрΣ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ŀƭ ŎƻƳƳŀ о ŎƘŜ ά[ŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƻǾŜǊƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭ ŎƻŘƛŎŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ǉǳŜƭƭƛ 
relativi all'attuazione del Piano di Prevenzione della Corruzione [e per la Trasparenza], è fonte di responsabilità 
discipƭƛƴŀǊŜέΦ 

Lƭ 5ΦtΦwΦ ƴΦ снκнлмо ǊŜŎŀƴǘŜ άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǊŜŎŀƴǘŜ ŎƻŘƛŎŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ŀ ƴƻǊƳŀ 
ŘŜƭƭϥŀǊǘƛŎƻƭƻ рп ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ ол ƳŀǊȊƻ нллмΣ ƴΦмсрέΣ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ǊǳōǊƛŎŀǘƻ άtǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜέ ǇǊŜǾŜŘŜΥ άIl 
dipendente rispetta ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƭƭŜŎƛǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ 
dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della corruzione, presta la sua 
collaborazione al responsabile della prevenzione della ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŜΣ ŦŜǊƳƻ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŘŜƴǳƴŎƛŀ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ 
ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀΣ ǎŜƎƴŀƭŀ ŀƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ƎŜǊŀǊŎƘƛŎƻ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƭƭŜŎƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛŀ 
ǾŜƴǳǘƻ ŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΦέ 

 
 

2.7 I collaboratori e consulenti a qualsiasi ǘƛǘƻƭƻ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ 

Tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, nonché tutti 
i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 
ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎŀƴƻ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ¦Φ{ΦwΦΣ Ǝƭƛ !Φ¢Φ{Φ ƻ ƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ 
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ad osservare le misure contenute nel presente P.T.P.C. e T. e a segnalare le situazioni di illecito (articolo 8 Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici). 

2.7.1 La responsabilità dei collaboratori e consulenti a qualsiasi titolo 

!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭ /ƻŘƛŎŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǎƻƴƻ 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŀƴŎƘŜ ƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘori e i consulenti a qualsiasi titolo 
ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ 

L ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ Ŝ ƛ ŎƻƴǎǳƭŜƴǘƛ ŀ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǘƛǘƻƭƻ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻΣ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ ŀƭ ǇŀǊƛ 
degli altri dipendenti delle Istituzioni Scolastiche per la mancata osservanza delle prescrizioni previste dal Piano.
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3. [ΩhDD9¢¢h 9 L[ /hb¢9{¢h 5L wLC9wLa9b¢h 
 

3.1 La Legge n. 190/2012 

[ŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŝ ŘƛǾŜƴǳǘŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŀ 
livello internazionale, con particolare riguardo alla corruzione nella Pubblica Amministrazione. Ciò che rileva è che, 
in realtà, il fenomeno corruttivo in Italia presenta preoccupanti elementi di crescita. 

Al fine di dare una risposta al Paese ed un segnale positivo nella lotta contro la corruzione, il 6 novembre 2012 
ƛƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ Lǘŀƭƛŀƴƻ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻΣ ŘƻǇƻ ǳƴ ƭǳƴƎƻ ƛǘŜǊ ǇŀǊƭŀƳŜƴǘŀǊŜΣ ƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ мфл ǊŜŎŀƴǘŜ ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica AmministrazioneέΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ 
un primo e importante intervento dedicato alla prevenzione della corruzione nell'azione amministrativa e alla cura 
dell'integrità nell'attività della Pubblica amministrazione. 

In particolare, l'approvazione della Legge n. 190/2012 risponde a due esigenze fondamentali: da una parte la 
lotta contro un fenomeno inafferrabile e inconoscibile nelle sue reali dimensioni e secondariamente il rispetto degli 
impegni che l'Italia ha assunto a livello internazionale negli ultimi anni. La Legge n. 190 del 6 novembre 2012, la 
ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ ά[ŜƎƎŜ !ƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜέΣ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ƻǊƎŀƴƛŎƻ Řƛ 
ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜƎŀƭƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ Ŏǳƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Ři 
implementazione si articola su due livelli: 

1. ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƴŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ Řŀƭ 
5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ CǳƴȊƛƻƴŜ tǳōōƭƛŎŀ όtΦbΦ!Φύ Ŝ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!b!/ Ŏƻƴ ŘŜƭƛōŜǊŀ ƴΦ тн ŘŜƭ мм ǎŜǘǘŜƳōǊŜ 
2013. Esso fissa i principi generali (elaborati a livello nazionale e internazionale) in materia di prevenzione 
ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜƎŀƭƛǘŁ ƴŜƭƭŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƴŜƴŘƻ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ 
misure di contrasto da attuare in modo uniforme su tutto il territorio nazionale. Il 28 ottobre 2015 
ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ ƴΦ мн Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻΣ ǇŜǊ ƛƭ нлмрΣ ŘŜƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ 
!ƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΦ [Ω!ǳǘƻǊƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ƙŀ ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ŀŘ ŀƎƎƛƻǊƴŀǊŜ ƛƭ 
P.N.A. del 2013 per tre fondamentali ragioni: 

1.1 ƛƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻΣ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƳǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭŜ ƴƻǾŜƭƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘŜ 
successivamente ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tΦbΦ!Φ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŝ ŀƭ 5Φ[Φ ƴΦ флκнлмп 
όŎƻƴǾŜǊǘƛǘƻ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ ммпκнлмпύ ƛƭ Ŏǳƛ ŀǊǘƛŎƻƭƻ мф ŎƻƳƳŀ р Ƙŀ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩ!b!/ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 
competenze in materia di anticorruzione già assegnate dalla Legge n. 190/2012 al Dipartimento 
della Funzione Pubblica; 

1.2 ƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ !b!/ ƴΦ мнκнлмр ŝ ǇǳǊŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜ Řƛ мΦфмм 
piani anticorruzione 2015-нлмт ǎǾƻƭǘŀ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁΣ Řŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ǊƛŎŀǾŀ ŎƘŜ άƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ 
P.T.P.C. è ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴǎƻŘŘƛǎŦŀŎŜƴǘŜέΤ 

мΦо ƛƴŦƛƴŜΣ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tΦbΦ!Φ ǎƛ ŝ ǊŜǎƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ 
risposte unitarie alle richieste di chiarimenti inoltrate dai professionisti delle pubbliche 
amministrazioni, nello specifico i responsabili anticorruzione. 

[Ω!b!/, inoltre: 

- ha emanato ƛƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ !ƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ нлмсΣ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ Ŝ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ 
Nazionale Anticorruzione. Piano in linea con le rilevanti modifiche legislative apportate dal D. Lgs. n. 
97/2016 e dal D. Lgs. n. 50/2016 sul Codice dei contratti pubblici; 

- ha aggiornato nel 2017 il Piano Nazionale Anticorruzione presentando gli esiti della valutazione di un 
campione di P.T.P.C. di amministrazioni e prefiggendosi di individuare specifiche tipologie di 
amministrazioni o settori di attività su cui concentrare gli approfondimenti; 

- ha aggiornato nel 2018 il Piano Nazionale Anticorruzione presentando gli esiti della valutazione delle 
misure di prevenzione della corruzione specie nelle società di controllo pubblico, precisando ruolo e 
poteri del RPCT, i rapporti tra ANAC e RPCT, dettando regole in materia di trasparenza e nuova 
disciplina della tutela dei dati personali e per i rapporti tra RPCT e RPD, nonché approfondimenti per 
agenzie fiscali, gestione fondi strutturali e rifiuti e semplificazioni per i piccoli comuni; 

- ha approvato in via definitiva con Delibera 1064 del 13 novembre 2019 il PNA 2019 per il quale il 
/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ!b!/ Ƙŀ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ relative alla parte 
generale del PNA, rivedendo e consolidando in un unico atto di indirizzo tutte le indicazioni date fino 
ad oggi, integrandole con orientamenti maturati nel corso del tempo e che sono anche stati oggetto 
di appositi atti regolatori. 
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- è inǘŜǊǾŜƴǳǘŀ ǎǳƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ !ƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ƭƛƳƛǘŀƴŘƻǎƛΣ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ 
del PNA 2019-2021, a fornire un quadro delle fonti normative e delle delibere sopravvenute e rilevanti 
rispetto alla originaria approvazione del piano triennale. Le stesse sono riportate nelle tabelle 
pubblicate sul sito ANAC - aggiornate alla data del 16 luglio 2021 https://www.anticorruzione.it/-
/piano-nazionale-anticorruzione-gli-aggiornamenti?inheritRedirect=true&redirect=%2Fle-ultime-da-
anac 

 

2. ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ 
(P.T.P.C.) (ora P.T.P.C.T. Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza) 

 

3.2 [ΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΦ Lƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ 
nella disciplina della L. n. 190/2012. 

Sia per la Convenzione ONU che per altre Convenzioni internazionali predisposte da organizzazioni 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ όŜǎΦ h/{9 Ŝ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀύΣ ŦƛǊƳŀǘŜ Ŝ ǊŀǘƛŦƛŎŀǘŜ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƛƴ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ 
soggettivi impropri di un pubblico funzionario che, al fine di curare un interesse proprio o un interesse particolare 
Řƛ ǘŜǊȊƛΣ ŀǎǎǳƳŀ όƻ ŎƻƴŎƻǊǊŀ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛύ ǳƴŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀΣ ŘŜǾƛŀƴŘƻΣ ƛƴ ŎŀƳōƛƻ Řƛ ǳƴ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ όŜŎƻƴƻƳƛŎƻ 
ƻ ƳŜƴƻύΣ Řŀƛ ǇǊƻǇǊƛ ŘƻǾŜǊƛ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻΣ Ŏƛƻŝ Řŀƭƭŀ ŎǳǊŀ ƛƳǇŀǊȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀŦŦƛŘŀǘƻƎli. 

Questa definizione, che è tipica del contrasto penalistico ai fenomeni corruttivi, volto ad evitare comportamenti 
soggettivi di funzionari pubblici (intesi in senso molto ampio, fino a ricomprendere nella disciplina di contrasto anche 
la persona incaricata di pubblico servizio), delimita il fenomeno corruttivo in senso proprio. 

bŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜƴŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŎƻƛƴŎƛŘŜ Ŏƻƴ ƛ ǎƻƭƛ ǊŜŀǘƛ ǇƛǴ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŎƻƳŜ 
corruttivi (concussione, art. 317, corruzione impropria, art. 318, corruzione propria, art. 319, corruzione in atti 
giudiziari, art. 319-ter, induzione indebita a dare e promettere utilità, art. 319-quater), ma comprende anche reati 
ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀŘ ŀǘǘƛ ŎƘŜ ƭŀ ƭŜƎƎŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ŎƻƳŜ άcondotte di natura corruttivaέΦ 

[Ω!ǳǘƻǊƛǘŁΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ ƴΦ нмр ŘŜƭ нлмфΣ ǎƛŀ ǇǳǊŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǊƻǘŀȊƛƻƴŜ 
ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ όŘƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ tŀǊǘŜ LLLΣ Ϡ мΦнΦ ά[ŀ ǊƻǘŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀέύΣ Ƙŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƻƳŜ άŎƻƴŘƻǘǘŜ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ 
ŎƻǊǊǳǘǘƛǾŀέ ǘǳǘǘŜ ǉǳŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ т ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ сф ŘŜƭ нлмрΣ ŎƘŜ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ŀƛ ǊŜŀǘƛ ǇǊƛƳŀ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ǉǳŜƭƭƛ Řƛ Ŏǳƛ 
agli art. 319-bis,321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis del codice penale. 

/ƻƴ ƭŀ ƭŜƎƎŜ мфлκнлмнΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŘŜƭƛƴŜŀǘŀ ǳƴŀ ƴƻȊƛƻƴŜ ŀƳǇƛŀ Řƛ άǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜέΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ 
ǳƴŀ Ǿŀǎǘŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŎǊŜŀƴƻ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ 
di corruzione nelle amministrazioni pubbliche e nei soggetti, anche privati, considerati dalla legge 190/2012. 

[Ω!b!/Σ ƴŜƭ tb! нлмф-2021, evidenzia che, con la legge 190/2012, non si modifica il contenuto tipico della 
nozione di corruzione ma per la prima volta in modo organico si introducono e, laddove già esistenti, si mettono a 
sistema misure che incidono laddove si configurano condotte, situazioni, condizioni, organizzative ed individuali - 
riconducibili anche a forme di cattiva amministrazione ς che potrebbero essere prodromi ovvero costituire un 
ambiente favorevole alla commissione di fatti corruttivi in senso proprio. 

[ΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻΦ осΣ ŘŜƭƭŀ [Φ мфлκнлмнΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ŘŜƭŜƎŀ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛƻǊŘƛƴƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŀ 
trasparenza, si riferisce esplicitamente al fatto che gli obblighi di pubblicazione integrano livelli essenziali delle 
prestazioni che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad erogare anche a fini di prevenzione e contrasto della 
άŎŀǘǘƛǾŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜέ Ŝ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΦ 

Il collegamento tra le disposizioni della l. мфлκнлмн Ŝ ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ 
amministrativa, e quindi al contrasto di fenomeni di inefficiente e cattiva amministrazione, è evidenziato anche dai 
più recenti interventi del legislatore sulla l. 190/2012. In particolare, nellΩŀǊǘΦ м ŎƻΦ у-bis della legge suddetta, in cui 
è stato fatto un esplicito riferimento alla verifica da parte dell'organismo indipendente di valutazione alla coerenza 
fra gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico gestionale e i piani triennali per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza. 

Il legislatore ha individuato direttamente, come attività a rischio corruzione, quelle elencate al comma 16 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ мфлκнлмн όǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻΣ ŀƭ ŎƻƳƳŀ мрΣ ŀƴŎƘŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀύΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ 
di attività, il cui elenco è meramente esemplificativo, per cui il legislatore ha effettuato una presunzione di esistenza 
di rischi di corruzione a causa della tipologia di interessi ad essi sottesi. 

{ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƴƛǘŜ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŜ ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ 
Istituzioni Scolastiche delle disposizioni di cui alla Legge 6 novembre 2012, n. 190 e al decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33έΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ !b!/ ƴΦ пол ŘŜƭ мо ŀǇǊƛƭŜ нлмсΣ ƭΩ¦Φ{ΦwΦΣ ǉǳƛƴŘƛΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ άŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀ 
ǊƛǎŎƘƛƻέ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘŜ ƴŜƭ ŎƻƳƳŀ мс ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ мфлκнлмнΣ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƛƴ ŜǎǎŜ 
contenuti.

https://www.anticorruzione.it/-/piano-nazionale-anticorruzione-gli-aggiornamenti?inheritRedirect=true&redirect=%2Fle-ultime-da-anac
https://www.anticorruzione.it/-/piano-nazionale-anticorruzione-gli-aggiornamenti?inheritRedirect=true&redirect=%2Fle-ultime-da-anac
https://www.anticorruzione.it/-/piano-nazionale-anticorruzione-gli-aggiornamenti?inheritRedirect=true&redirect=%2Fle-ultime-da-anac
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3.3 Il contesto normativo di riferimento per le scuole 

Il quadro normativo definisce il complesso delle regole che devono essere seguite nel corso della stesura del 
P.T.P.C.T. 

Per ciò che riguarda, nello specifico, gli Istituti, le scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative - in 
ǉǳŀƴǘƻ ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎŜ ǘǊŀ ƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ м ŎΦн ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ мсрκнллм - sono 
destinatarie delle dƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΦ [Ω!b!/ ŝ ƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘŀ Ŏƻƴ 
propria Determinazione, approvata con Delibera n. 430 del 13.4.2016, pubblicata il 22.4.2016, dettando apposite 
[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ questione alle istituzioni scolastiche statali. 

Gli istituti scolastici paritari, diversamente dalle scuole statali, non sono da ricomprendere nel novero delle 
"pubbliche amministrazioni" di cui all'art. 1, co. 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, cui le disposizioni del d.lgs. 
ооκнлмо ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀƴƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƴƻƴ ǎǳǎǎƛǎǘŜ ǇŜǊ Ŝǎǎƛ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƴƻƳƛƴŀǊŜ ǳƴ wt/¢ Ŝ Řƛ 
predisporre un PTPCT. 

Qualora gli istituti scolastici paritari abbiano un bilancio superiore a cinquecentomila euro, in virtǴ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
Řƛ ǇǳōōƭƛŎƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǾƻƭǘŀΣ ǎƻƴƻ Řŀ ǊƛŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƴŜƭ ƴƻǾŜǊƻ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƻ ǇǊƛǾŀǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ŎƻΦ о ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ н- 
bis del d.lgs. 33/2013 cui si applica la medesima disciplina in materia di trasparenza prevista per le amministrazioni 
ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ Ŝ ƭƛƳƛǘŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƛ Řŀǘƛ Ŝ ŀƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ4. 

Come ribadito nella Delibera ANAC 617/2019, tuttavia, in considerazione delle finalità istituzionali svolte 
ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜr gli istituti paritari, pur in assenza di un obbligo normativo, è auspicabile 
ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΣ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǇŜǊ ŜǎǎƛΣ ŎƻƳŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ŎƻΦ 
о ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ н-ōƛǎΣ άƴƻƴ ǾƛŜƴŜ ƳŜƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŀƭƭa prevenzione della corruzioneέ όϠоΦпΦм ŘŜƭƛōŜǊŀ 

1134/2017). 

Viene comunque confermata la validità della delibera 430/2016 ove, al §2, con riguardo alla fase di 
monitoraggio attinente al Piano di prevenzione della corruzione di ambito regionale degli istituti scolastici statali, 
ǎƛ ŘƛŎŜΥ άNel Piano deve essere previǎǘŀ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀŘ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƛƭ 
ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ǎǳƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ǇŀǊƛǘŀǊƛŜ ǊƛŜƴǘǊŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΦέ 

 
 

 
4 Fonti: D.lgs. 33/2013; L. 62/2000; Delibera ANAC 1134/2017, art. 2-bis, co. 3; Delibera ANAC 617/2019 
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4. IL SISTEMA DI GESTIONE DEL RISCHIO DI CORR¦½Lhb9 b9[[Ω¦{w t9w 
LA SARDEGNA 

 

4.1 Approccio metodologico: il processo di gestione del rischio di corruzione 

Il percorso metodologico utilizzato nel presente PTPCT si basa su quanto indicato nell'Allegato 1 del PNA 2019 
όάLƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƛέύΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ŎƻƳŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ Allegato 1 al 
PNA 2019, esso diventa άƭΩǳƴƛŎƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ Řŀ ǎŜƎǳƛǊŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tƛŀƴƛ ǘǊƛŜƴƴŀƭƛ ŘŜƭƭŀ 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) per la parte relativa alla gestione del rischio corruttivo, 
mentre restano validi riferimenti gli approfondimenti tematici (es. contratti pubblici, sanità, istituzioni universitarie, 
ecc.) riportati nei precedenti PNAΦέ 

¢ŀƭŜ !ƭƭŜƎŀǘƻ Ƙŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Ŝ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭ tb! нлмо Ŝ ƴŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ нлмр ŀƭ 
PNA, alla luce dei principali standard internazionali di risk management, tenendo conto delle precedenti esperienze 
di attuazione dei PNA e delle osservazioni pervenute, fornendo, così, indicazioni utili per la progettazione, la 
ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ŘŜƭ ά{ƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƻέΦ 

La stesura del presente PTPCT si basa su necessari e opportuni adattamenti dettati dalle esigenze e dalle 
specificità delle istituzioni scolastiche - ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŀƭ tb! нлмфΣ ŎƘŜ ŀǳǎǇƛŎŀ 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ άun approccio flessibile e contestualizzato, che tenga conto delle specificità di ogni singola 
amministrazione e del contesto interno ed esterno nel quale essa operaέ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ άŜǾƛǘŀǊŜ ƭŀ άōǳǊƻŎǊŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
έŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǇŜǊ la gestione del rischioέΦ 

Il processo di gestione del rischio corruttivo ha, tra le principali finalità, quelle di favorire il buon andamento e 
ƭΩƛƳǇŀǊȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ Ŝ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƛƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƛΦ {i comprende, 
pertanto, il ruolo sostanziale rivestito dalla mappatura dei processi e dalle successive fasi di analisi e valutazione del 
ǊƛǎŎƘƛƻΣ ǇƻƛŎƘŞ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ 
delle informazioni disponibili, migliorando così il processo decisionale. 

/ƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭ tb! нлмф ό!ƭƭŜƎŀǘƻ мύ άIl processo di gestione del rischio si sviluppa secondo una logica 
sequenziale e ciclica che ne favorisce il continuo miglioramento. Le fasi centralƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎƻƴƻ ƭΩanalisi del 
contesto, la valutazione del rischio e il trattamento del rischio, a cui si affiancano due ulteriori fasi trasversali (la 
fase di consultazione e comunicazione e la fase di monitoraggio e riesame ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀύΦέ 

Figura 3 - Il Processo di gestione del rischio (Fonte: All.1 PNA 2019) 

 
 
 
 
 

ά{ǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻǎƛ ƛƴ 
ƳŀƴƛŜǊŀ άŎƛŎƭƛŎŀέΣ ƛƴ 
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ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ 
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ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 
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adattandosi agli 
eventuali 
cambiamenti del 
contesto interno ed 
esternoΦέ
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Tale processo va certamente calato nel contesto organizzativo e amministrativo delle istituzioni scolastiche, 
tenendo conto delle loro speŎƛŦƛŎƘŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜΣ ǎƛŀ ƭŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǎƛŀ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
eventi rischiosi, sono necessariamente il risultato di una partecipazione dei principali soggetti coinvolti. A conferma 
Řƛ ǉǳŜǎǘƻΣ ǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ŎƘŜ ƭΩ!b!/ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ - ƴŜƭƭŜ ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŜ 
ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ с ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмнΣ ƴΦ мфл Ŝ ŀƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мп ƳŀǊȊƻ нлмоΣ ƴΦ ооέ ό5ŜƭƛōŜǊŀ !b!/ 
430 del 13 aprile 2016) - ŎƘŜ ƭŀ άƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊe svolta in riferimento ai processi amministrati in 
ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ǊƛŜƴǘǊŀƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎŦŜǊŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜέ Ŝ ŎƘŜΣ ŀ ǘŀƭ ŦƛƴŜΣ ƛƭ wt/¢ 
άŎƻƛƴǾƻƭƎŜ ƛ ǊŜŦŜǊŜƴǘƛ ώŘƛǊƛƎŜƴǘƛ Řƛ ŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜϐ Ŝ ŀǎǎƛŎǳǊŀ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊione dei dirigenti scolastici del 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέΦ 

La sequenza delle attività, la loro descrizione e le modalità di coinvolgimento di tutti gli attori può essere 
schematizzata come segue: 

 
 

Processo di gestione del rischio 

TABELLA delle FASI, !¢¢L±L¢!Ω Ŝ ŘŜƎƭƛ !¢¢hwL /hLb±h[¢L 

FASI  !¢¢L±L¢!Ω  ATTORI COINVOLTI 

 
 

Analisi del contesto 

Esame e descrizione del contesto interno ed esterno R.P.C. e T., Referenti, Dirigenti Scolastici 

Individuazione della metodologia R.P.C. e T., Referenti, Dirigenti Scolastici 

 
 

 
Valutazione del rischio 

Elaborazione delle schede per la 
valutazione del rischio 

R.P.C. e T., Referenti, Dirigenti Scolastici 

Valutazione del rischio Referenti, Dirigenti Scolastici 

Valutazione dei risultati R.P.C. e T., Referenti 

 

 
Trattamento del rischio 

Individuazione delle misure R.P.C. e T., Referenti, Dirigenti Scolastici 

Adozione delle misure R.P.C. e T., Referenti; Dirigenti Scolastici; 
Personale delle Istituzioni Scolastiche 

 
 
 
 

Monitoraggio e reporting 

Individuazione monitoraggio del sistema R.P.C. e T. 

aƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎǳƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ aƛǎǳǊŜ R.P.C. e T., Referenti; Dirigenti Scolastici 

Reporting R.P.C. e T. 

 

Quanto alle modalità di partecipazione, che consentono ai diversi soggetti di apportare il loro contributo alla 
ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ƭŜ ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŜ 
disposizioni di cui alla Legge 6 novembre 2012, n. 190 e al decreto ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мп ƳŀǊȊƻ нлмоΣ ƴΦ ооέΣ 5ŜƭƛōŜǊŀ !b!/ 
del 13 aprile 2016, n. 430, prevedono che la gestione del rischio debba essere svolta in riferimento ai processi 
amministrativi delle Istituzioni Scolastiche rientranti nella sfera di competenza di ciascun Responsabile. 

A tal fine, il R.P.C. e T. coinvolge i Referenti e assicura la partecipazione dei Dirigenti Scolastici del Territorio. 
Affinché la partecipazione dei Dirigenti Scolastici sia effettiva, il R.P.C. e T. convoca, in accordo con il Referente di 
amōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΣ 
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ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜΣ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řŀ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ƴŜƭ tΦ¢ΦtΦ/Φ Ŝ ¢Φ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ 
alle diverse specificità del territorio di riferimento. In ogni scuola sono operativi dei Gruppi di lavoro, con la presenza 
di tutti i componenti e tutte le professionalità della comunità scolastica, per procedere alla mappatura dei rischi 
della singola Istituzione Scolastica. 

Ai fini della migliore predisposizione delle misure organizzative di prevenzione della corruzione, i Referenti e i 
Dirigenti Scolastici tengono conto anche delle analisi svolte e dei documenti prodotti dagli organi di controllo, a 
partire da quelli dei Revisori dei Conti. 

 

4.2 Analisi del contesto 

/ƻƳŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŀƭ tb! нлмфΣ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŀ 
ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜǎǘŜǊƴƻ ŜŘ ƛƴǘŜǊƴƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜΣ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀŎǉǳƛǎƛǎŎŜ ƭŜ informazioni necessarie a 
ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƻΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ŀƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƻǇŜǊŀ όŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜǎǘŜǊƴƻύΣ ǎƛŀ 
alla propria organizzazione (contesto interno). 

 
 

Figura 4 ï Analisi del contesto (Fonte: All. 1 PNA 2019)  

 
 

 

4.2.1 Il contesto esterno 

[Ω!b!/ ς ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŀƭ tb! нлмф ς ŀǘǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜǎǘŜǊƴƻ ǳƴ ŘǳǇƭƛŎŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻΥ ǉǳŜƭƭƻ 
di evidenziare come le caratteristiche strutturali e ŎƻƴƎƛǳƴǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀ 
ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi e, al tempo stesso, condizionare la valutazione del 
ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƻ Ŝ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴzione. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜǎǘŜǊƴƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ 
culturali, sociali ed economiche del territorio o del settore specifico di intervento nonché delle relazioni esistenti 
con gli stakeholdeǊ Ŝ Řƛ ŎƻƳŜ ǉǳŜǎǘŜ ǳƭǘƛƳŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ƛƴŦƭǳƛǊŜ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ 
eventualmente il verificarsi di fenomeni corruttivi al suo interno. 

 

Il quadro istituzionale  
 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ¦Φ{ΦwΦ ǇŜǊ ƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ ŝ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŀƭƭŀ realizzazione di un percorso funzionale indirizzato alla 
ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǎŀǊŘƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ǳƴƛǘŀǊƛŜ ŘŜǘǘŀǘŜ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ 
ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΦ bŜƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩ¦Φ{Φw. per la Sardegna interagisce con tutti i 
ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀ ǾŀǊƛƻ ǘƛǘƻƭƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛΥ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ƭƻŎŀƭƛΣ ǳŦŦƛŎƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦Φ{ΦwΦΣ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜΣ ƛƳǇǊŜǎe, 
associazioni, enti operanti nel campo della formazione, nel rispetto dei diversi ruoli e delle differenti competenze. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǇǳƼ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊǎƛΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊΣ ƛƴǘŜǎƛ ŎƻƳŜ ƛ 
soggetti che contribuiscono alla realizzazione della missione istituzionale e che, perciò, sono in grado di influenzare 
ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ¦Φ{ΦwΦ ǇŜǊ ƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŎƻƳŜ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎŜƴȊŀ ǇƻǘŜǊƭŜ άƛƴŦƭǳŜƴȊŀǊŜέΦ 

Degli stakeholder fanno dunque parte, come già accennato, le Istituzioni Scolastiche, le Università e gli Enti di 
ricerca, nonché, in generale, tutti gli utenti, attuali o potenziali, e i dipendenti; ma anche altre Amministrazioni 
pubbliche o la collettività, incluse le Istituzioni pubbliche di vario livello, i gruppi organizzati quali associazioni di 
utenti o cittadini, associazioni di categoria, volontariato, sindacati, oppure gruppi non organizzati (imprese, enti non 
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profit, cittadini e collettività, mass media). Va evidenziato che spesso gli stakeholder sono potenziali partner 
ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƭƻǊƻ ŀƴŀƭƛǎƛ ǇǳƼ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ŀ ŦǳƻŎƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
di strategie comuni. 

 

In Sardegna sono presenti 377 comuni distribuiti in 4 province e 1 Città metropolitana: 

Tabella 2  
 

1 Province/Città metropolitane Comuni della Sardegna 

Città Metropolitana di Cagliari 17 

Sud Sardegna 107 

Oristano 87 

Nuoro 74 

Sassari 92 

TOTALE 377 

 
1 CƻƴǘŜΥ ά{ŀǊŘŜƎƴŀ ƛƴ ŎƛŦǊŜ нлму ς Il ƴǳƻǾƻ ŀǎǎŜǘǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜέΦ {ŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ {ǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ - Regione Autonoma Sardegna 

 

 
tŜǊ ŎƛƼ ŎƘŜ ŀǘǘƛŜƴŜ ƭŀ ά{ǘǊǳǘǘǳǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŘŜƭ {ƛǎǘŜƳŀ wŜƎƛƻƴŜΧέΣ ŎƻƳŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƴŜƭ t¢t/¢ нлнм- 2023 

della Regione Sardegna (Allegato alla Delibera del 01 aprile 2021, n. 12/35), le Direzioni generali risultano in totale 
нн Ŏǳƛ Ǿŀƴƴƻ ŀŘ ŀƎƎƛǳƴƎŜǊǎƛ с ¦ƴƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ όǘǊŀ Ŏǳƛ ƭΩ¦ƴƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Iscol@) ed altre strutture organizzative 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛΦ Cŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ά{ƛǎǘŜƳŀ wŜƎƛƻƴŜέΣ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦ нп ŘŜƭ нр ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмпΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŜ 
sopra elenŎŀǘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ Ǝƭƛ ŜƴǘƛΣ ƭŜ ŀƎŜƴȊƛŜΣ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ Ŝ Ǝƭƛ ƛǎǘƛǘǳǘƛ 
ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ όмо ƛƴ ǘǳǘǘƻύΦ Cŀƴƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ά{ƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭϥŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ŘŜƭƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀέΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŜ 
ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ά{ƛǎǘŜƳŀ wŜƎƛƻƴŜέΣ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ ƭƻŎŀƭƛ ǘǊŀ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀƴƻ 
gli Enti del Servizio sanitario regionale (art. 2 L.R. 24/2020 in vigore dal 24 settembre 2020). 

 Lƭ ǊŜǇƻǊǘ ά[ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀέ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ Řŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ ƎƛǳƎƴƻ нлнмΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜΣ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭ 
saldo complessivo di bilancio, gli enti territoriali della Sardegna hanno evidenziato nel complesso un disavanzo, in 
larga misura ascrivibile alla Regione Autonoma. La Città metropolitana di Cagliari e le altre Province hanno invece 
registrato un avanzo di bilancio che si è attestato nel complesso a 26 euro pro capite. 

 Con riferimento alla spesa degli enti territoriali, nel rapporto si legge che, secondo i dati del Siope, nel 2020, 
la spesa primaria totale degli enti territoriali è aumentata in Sardegna del 4,6 per cento rispetto al 2019, un tasso 
più elevato rispetto alla media delle Regioni a Statuto Speciale e del Paese. 

In particolar modo: 
- la spesa corrente primaria degli enti territoriali sardi è cresciuta del 3,1%, in connessione anche con le 

maggiori spese sanitarie per la pandemia (anche in questo caso si tratta di un aumento più intenso della media 
delle Regioni a Statuto Speciali); 

-  la spesa in conto capitale degli enti territoriali è aumentata del 16,2%, riflettendo soprattutto la dinamica 
degli investimenti fissi e quella dei contributi a famiglie e imprese. È proseguita la crescita della spesa per 
investimenti osservata nel 2019 - dopo il prolungato calo degli anni precedenti - che ha riguardato soprattutto le 
opere pubbliche indirizzate a mettere in sicurezza strade e ponti, al contrasto al rischio idrogeologico e alle 
ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƛŘǊƛŎƘŜΦ Lƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ƳŜǘǘŜ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŎƘŜ άSecondo i dati del Cresme nel 2020 il valore dei bandi per 
la realizzazione delle opere pubbliche è cresciuto intensamente in Sardegna: a fronte di un calo nel numero delle 
opere, si è registrata un aumento di oltre il 50 per cento nel valore medio delle opere appaltateέΦ 

 
Il quadro socioeconomico 

 
Lƭ ǊŜǇƻǊǘ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ά[ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀέ όƎƛǳƎƴƻ нлнмύΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ PIL della Sardegna, 

ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŜ ǎǘƛƳŜ ōŀǎŀǘŜ ǎǳƭ ƴǳƻǾƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ όL¢9wύ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ5, 
ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ άƛƭ tL[ ŘŜƭƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ ǎŀǊŜōōŜ ŘƛƳƛƴǳƛǘƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ ƭΩƻǘǘƻ ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ƴŜƭ нлнлΣ ǳƴ Ŏŀƭƻ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ǇƛǴ 
contenuto rispetto alla media del Paese e del MezzogiornoΦέ 

 
5
 /ŦǊΦ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ - wŀǇǇƻǊǘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ά[ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀέΣ ƎƛǳƎƴƻ нлнмΣ ǇŀƎΦ с 

https://delibere.regione.sardegna.it/protected/54975/0/def/ref/DBR54749/
https://delibere.regione.sardegna.it/protected/54975/0/def/ref/DBR54749/


 

23  

{ƛ ǘǊŀǘǘŜǊŜōōŜ Řƛ ǳƴŀ ǎǘƛƳŀ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩLǎǘŀǘ ǎul dato italiano (-8,9% nel 2020) e citate nel 28° Rapporto 
ǎǳƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ нлнм ŜƭŀōƻǊŀǘƻ Řŀƭ /w9bƻ{Σ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ǾƛŜƴŜ ǊƛƳŀǊŎŀǘƻ ŎƘŜ άI dati del 
contesto macroeconomico confermano la debolezza della struttura economica della Sardegna rispetto alle altre 
regioni europee. Il PIL per abitante della Sardegna nel 2019 è pari al 69% della media europea, e la regione è 147esima 
ǎǳ нпл ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ6Φέ 

  
Lƭ wŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ƳŜǘǘŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŎƻƳŜ ƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ ŀōbia innescato nel sistema 

economico sardo un forte rallentamento della produzione e della domanda come conseguenza della sospensione di 
molte attività economiche e delle misure di distanziamento sociale. Nonostante una parziale temporanea ripresa a 
metà deƭ нлнлΣ Řŀƭ ƳŜǎŜ Řƛ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎƛ ŝ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ƛƴŘŜōƻƭƛǘŀ ƛƴ ŎƻƴŎƻƳƛǘŀƴȊŀ Ŏƻƴ ƛƭ 
peggioramento della dinamica pandemica, rimanendo in tale situazione di debolezza per tutti i primi mesi del 2021. 

  
±ƛŜƴŜ ŀƭǘǊŜǎƜ ǊƛƳŀǊŎŀǘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ǌuolo giocato dallo sviluppo digitale del territorio proprio in conseguenza 

ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊ ƳƻŘƻ ǎƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ŎƘŜ άDa marzo 2020 la connettività, le competenze e le tecnologie 
digitali hanno rivestito un ruolo fondamentale nella prosecuzione ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜέ ŜŘ 
ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ŎƘŜ ƴŜƭ нлмф ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ {ŀǊŘŜƎƴŀ ŜǊŀ 
inferiore alla media nazionale7. 

  
Il reddito delle famiglie sarde ς secondo quanto riǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭ ǊŜǇƻǊǘ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ς άsi è sensibilmente 

ridotto, soprattutto per il calo delle ore lavorate. La dinamica è stata parzialmente mitigata dalle misure pubbliche 
di contrasto alla pandemia, che hanno aumentato le prestazioni sociali alle famiglie. È salita la quota delle persone 
in famiglie prive di redditi da lavoro, comportando una crescita della disuguaglianza, dopo il calo rilevato negli anni 
precedenti. Come osservato a livello nazionale i consumi sono diminuiti a un tasso superiore rispetto al reddito, e la 
liquidità delle famiglie è mediamente aumentataΦέ 

  
Secondo SVIMEZ8 άƭa frammentazione dei percorsi di sviluppo regionali, che non riguarda solo il Sud, è un dato 

strutturale che si è consolidato nel corso degli ultimi 20 anni. Questo dovrebbe essere un obiettivo al quale le risorse 
del PNRR dovrebbero porre una specifica attenzioneΦέ 

Per quanto riguarda la Sardegna, le previsioni SVIMEZ parlano di una crescita del PIL pari a +3,2% per il 2021 e 
di +3,3% nel 2022 e di una ripresa aƴŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ όҌмΣп҈ ƴŜƭ нлнм Ŝ Ҍ нΣф҈ ƴŜƭ нлннύΦ 

  
Il mercato del lavoro regionale ha subito un importante deterioramento in seguito alla pandemia. Nel rapporto 

ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ƭŜƎƎŜ ŎƘŜ άIl numero degli occupati, in aumento nel biennio 2018-19, è nettamente diminuito 
ƴŜƭ нлнлΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƭŀ wƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ŦƻǊȊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭΩLǎǘŀǘ ƴŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƛƭ Ŏŀƭƻ ŝ 
stato del 4,6 per cento, maggiore rispetto a quello osservato per il complesso del Paese (-2,0 per cento). Quasi i due 
ǉǳƛƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ Řŀ ǊƛŎƻƴŘǳǊǊŜ ŀƎƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ Řƛ ŜǘŁ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ ƛ мр Ŝ ƛ оп ŀƴƴƛ ό-9,1 per 
cento), nonostante questi rappresentino una quota inferiore sul totale degli occupati (poco più del 20 per cento)Φέ 

  

In generale, un sistema produttivo fragile è quanto viene fotografato dal 28° Rapporto 2021 ς Economia della 
{ŀǊŘŜƎƴŀ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ Řŀƭ /w9bƻ{Φ {ƛ ƭŜƎƎŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŎƘŜ ά[ΩƛƴŘƛŎŜ ƳƛǎǳǊŀ ƭŀ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜΣ 
valutando il grado di esposizione ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƭƻŎŀƭƛ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀƛ ǊƛǎŎƘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀ ǎƘƻŎƪ ŎƻƴƎƛǳƴǘǳǊŀƭƛΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
ŘŜƭƭΩLǎƻƭŀΣ ŀŘ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴŜ Řƛ /ŀƎƭƛŀǊƛ Ŝ {ŀǎǎŀǊƛΣ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŝ ŘƛŦŦǳǎŀƳŜƴǘŜ ƳŜŘƛƻ-ŀƭǘƻ ƻ ŀƭǘƻΦ [ΩŜƭŜǾŀǘŀ 
percentuale di microimprese, la limitata presenza di aziende impegnate in settori ad alta intensità di conoscenza, 
ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƭǇƛǘŜ ŘŀƭƭŜ ŎƘƛǳǎǳǊŜ ǎƻƴƻ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭŀ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǎŀǊŘŜΦ ¢ŀƭŜ 
fragilità non fa ben sperare circa la loro capacità di riprendere le attività come in passato.έ 

  
Il contesto demografico si conferma essere un punto debole della Sardegna. Come più diffusamente trattato nel 

wŀǇǇƻǊǘƻ /w9bƻ{ нлнмΣ ƛ ōŀǎǎƛ ǘŀǎǎƛ Řƛ ƴŀǘŀƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǎŎŀǊǎŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ƛƴ ŜƴǘǊŀǘŀ άdeterminano una spirale di decrescita 
della popolazione che rappresenta, forse, il maggior rischio dal punto di vista socioeconomico per la SardegnaέΦ 
[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎŀ - con il mutamento del rapporto intergenerazionale - ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
carico sociale ed economico sulla componente anagraficamente attiva della popolazione: ά!ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ нлнл ƛƴ 
Sardegna ogni 100 persone in età lavorativa vi sono 54,9 individui a carico. Tale valore è minore di quello italiano 
(56,7), ma si mostra in forte crescita: rispetto al 20мм ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŀǳƳŜƴǘŀ Řƛ тΣу Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ƛƴ {ŀǊŘŜƎƴŀΣ ƳŜƴƻ Řƛ 
4 in Italia. In prospettiva, tale aumento appare destinato a rafforzarsi a causa dello sbilanciamento della popolazione 
verso le fasce più anzianeΦέ 

Questo fattore combinato con la presenza dei NEET in Sardegna non pone le basi per uno scenario futuro 
particolarmente favorevole: la Sardegna presenta il 21,8% di NEET sulla popolazione di giovani tra i 15 e 24 anni 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ млΣм҈ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǊƛǎǳƭǘŀƴŘƻ ŎƻǎƜ άin fondo alla classifica europea (215esimo posto su 225 

 
6 Cfr. CRENoS ς Economia della Sardegna. 28° Rapporto 2021, pag. 13 
7 /ŦǊΦ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ - wŀǇǇƻǊǘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ά[ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀέΣ ƎƛǳƎƴƻ нлнмΣ ǇŀƎΦ т 
8 SVIMEZ ς !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƴŜƭ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻΦ !ƴŘŀƳŜƴǘƻ нлнл Ŝ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ нлнмκнлнн 
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regioni per il quale il dato è disponibile)9έΦ tƛǴ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ά[ŀ ŦƻǊǘŜ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ 
dei giovani, la minore percentuale di giovani laureati - specie in materie scientifiche - e la difficoltà nel trovare lavoro, 
sono alcuni dei fattori chiave per spiegare il divario strutturale tra andamento dei NEET in Sardegna rispetto al resto 
ŘΩ9ǳǊƻǇŀΦ {ŜōōŜƴŜ ǉǳŜǎǘƻ ŘƛǾŀǊƛƻ ǎƛŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƴ {ŀǊŘŜƎƴŀ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǇƛǴ ƎǊŀǾŜέ. Divario 
ŎƘŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ DAD, potrebbe aumentare.  

{ƛ ǎŜƎƴŀƭŀΣ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ ƛƭ tƻƭƛŎȅ CƻŎǳǎ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ ά¦ƴ ŀƴƴƻ ƛƴ 5!5Υ ǇǊƛƳŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ ǎǳƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ 
ƴŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛέ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ нуϲ wŀǇǇƻǊǘƻ όнлнмύ /w9bƻ{ che sintetizza i risultati 
presentati da diverse ricerche portate avanti in ambito internazionale (uno studio della World Bank, lo studio di 
Engzell et al. del 2020 incentrato sui Paesi Bassi) nonché una rilevazione di Save the Children (2021) effettuata in 8 
ŎŀǇƻƭǳƻƎƘƛ Řƛ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴƛΦ Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛ ŎƻƴŎƭǳŘƻƴƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ 5!5 ƛƴ 
ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ άǇerdita di apprendimento equivalente ad un quinto del programma, con divari maggiori (fino al 60%) tra 
gli studenti provenienti da famiglie meno istruite, condizione molto diffusa in Sardegna, data la bassa percentuale 
di popolazione laureatŀΦέ 

Con riferimento specifico alla rilevazione di Save the Children (2021) effettuata in 8 capoluoghi di provincia 
italiani, nel Policy Focus ǎƻǇǊŀ ƳŜƴȊƛƻƴŀǘƻ ǎƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ŎƻƳŜ άin realtà non sempre i periodi più lunghi di chiusura 
ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŀƴƻ ŀ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǇŜǊƛŎƻƭƛ Řƛ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾƛǊǳǎέ Ŝ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Řƛ {ŀǾŜ ǘƘŜ /ƘƛƭŘǊŜƴ άǎŜƳōǊŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ 
come, nella maggior parte dei casi, siano rimaste chiuse per un periodo maggiore proprio le scuole delle aree a 
maggior rischio di dispersione scolastica e in cui si registravano risultati di apprendimento peggiori rispetto alla 
media nazionale già prima della pandemia. Questi dati sembrano quindi evidenziare che i ragazzi socio-
economicamente più fragili e le loro famiglie hanno subìto le decisioni di amministrazioni locali che vanno nella 
direzione opposta rispetto ai loro bisogni in termini di apprendimentoΦέ 

 
Seppur consapevoli che i reati di corruziƻƴŜ ŎƘŜ ŀǊǊƛǾŀƴƻ ŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ 

misure solo parziali della dimensione del fenomeno, sia il numero di denunce che il numero di condanne per i reati 
di corruzione commessi da pubblici ufficiali sono tra gli indicatori utƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ǎǘǳŘƛŀǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ 
corruttivo nel tempo e a livello territoriale. 

 
9Ω ŀƴŎƘŜ ǾŜǊƻ ŎƘŜ ς come evidenziato nel wŀǇǇƻǊǘƻ !b!/ ά/ƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǎƻƳƳŜǊǎŀ Ŝ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǎƻƳƳŜǊǎŀ Ŝ 

corruzione emersa in Italia: modalità di misurazione e prime evidenze empiricheέ ς pur ipotizzando che 
ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛƻ Ŝ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘƻǊƛ ǎƛŀƴƻ Ŏƻǎǘŀƴǘƛ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ Ŝ ƴŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ 
ŀǊŜŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜΣ ǎƛ ǇƻǘǊŜōōŜ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ŎƘŜ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ άƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜ ǎi registri in media un 
numero di condanne per reati di corruzione sensibilmente inferiore a quanto avviene altrove potrebbe essere il 
segnale di un grado di efficienza del potere giudiziario minore o piuttosto di una scarsa propensione alla denuncia 
in quella particolare area. Pertanto, le variazioni della delittuosità registrata sono solo parzialmente indicative di 
ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ǊŜŀƭŜ10 έΦ 
 

Tenendo a mente quanto sopra premesso, si sono esaminati i dati dello studio sopracitato condotto da ANAC 
(su dati ISTAT) che, nel corso del 2013, ha sviluppato un lavoro di analisi quantitativa delle denunce e delle condanne 
penali su base nazionale e regionale, effettuato partendo dalle statistiche giudiziarie nel periodo 2006- 2011 (per 
le denunce) e nel periodo 2007-2011 (con riferimento alle condanne) riguardanti in maniera specifica: 

 

- reati di concussione (317 c.p.) 
- ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǳƴ ŀǘǘƻ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ όому ŎΦǇΦύ 
- ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǳƴ ŀǘǘƻ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ ŀƛ ŘƻǾŜǊƛ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ όомф c.p.) 
- corruzione in atti giudiziari (319 ter c.p.) 
- corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (320 c.p.) 
- istigazione alla corruzione (322 c.p.) 

 
/ƻƴŎŜƴǘǊŀƴŘƻ ƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ !b!/ ǎǳƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǎŀǊŘƻΣ ǎƛ ǎƻƴƻ elaborati i seguenti grafici che 

evidenziano come il fenomeno corruttivo ς seppur presente ς abbia una manifestazione dal punto di vista 
quantitativo sempre al di sotto di quanto rilevato a livello nazionale, sia per quanto riguarda i reati di concussione 
che per quanto riguarda i reati di corruzione come sopra definiti. 

 
 
 
 
 

 
9 Cfr. CRENoS ς Economia della Sardegna. 28° Rapporto 2021, pag. 137 e pag. 143 

10 Cfr. Rapporto ANAC ά/ƻǊruzione sommersa e corruzione sommersa e corruzione emersa in Italia: modalità di misurazione e prime evidenze empiricheέ ς 2013, pag. 12 
http://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Pubblicazioni/RapportiStudi/Metodologie-di-misurazione.pdf 

 

http://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Pubblicazioni/RapportiStudi/Metodologie-di-misurazione.pdf
http://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Pubblicazioni/RapportiStudi/Metodologie-di-misurazione.pdf
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Grafico 1  
ό9ƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ¦{w ǇŜǊ ƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ ǎǳ Řŀǘƛ wŀǇǇƻǊǘƻ !b!/ ά/ƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǎƻƳƳŜǊǎŀ Ŝ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǎƻƳƳŜǊǎŀ Ŝ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŜƳŜǊǎŀ ƛƴ Lǘŀlia: modalità di 
misurazione e prime ŜǾƛŘŜƴȊŜ ŜƳǇƛǊƛŎƘŜέύ 

 

 
 

Grafico 2  
ό9ƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ¦{w ǇŜǊ ƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ ǎǳ Řŀǘƛ wŀǇǇƻǊǘƻ !b!/ ά/ƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǎƻƳƳŜǊǎŀ Ŝ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǎƻƳƳŜǊǎŀ Ŝ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŜƳŜǊǎŀ ƛƴ Lǘŀlia: modalità di 
ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƛƳŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ ŜƳǇƛǊƛŎƘŜέύ 

 

 
 

Si può notare che, in ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ǇŀǊƭŀΣ ƛƴ {ŀǊŘŜƎƴŀΣ ǎŜƎǳŜ ǉǳŜƭƭƻ 
nazionale. Tuttavia, in certe annualità (periodo 2006-2008 per la concussione e periodo 2006-2007 per la 
ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜύΣ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ƴŜƭƭΩƛǎƻƭŀ ƳƻǎǘǊŀ ǳƴ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ŘƛƳƛƴǳȊione, in controtendenza rispetto a quanto 
rilevato a livello nazionale. 
 

Con riferimento alla presenza di evidenze numeriche che consentano di comprendere la portata del fenomeno 
άŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜέ ƛƴ {ŀǊŘŜƎƴŀΣ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ Řƛ Řŀǘƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛΣ ǎƛ ŝ Ŧŀǘǘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ 5ŀǘƛ ŘŜƭƭΩISTAT ς 
utilizzata dalla Regione Sardegna nella descrizione del contesto socio-economico della Regione nel PTPCT 2021-
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202311 - ŎƘŜΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ά5Ŝƭƛǘǘƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜέ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ŜǎǘǊŀǇƻƭŀǊŜ ƛƭ 
άNumero dei condannati per delitto contro la PA con sentenza irrevocabileέΣ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмтΦ !ƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ 
si scrive, non si possiedono dati più recenti. 

I reati presi in considerazione e i relativi numeri in valore assoluto sono rappresentati come segue: 
 

Figura 5 Numero di condannati per delitto contro la PA con sentenza irrevocabile, per tipo di reato 
(valori assoluti ς anno 2017) 

 

ό9ƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ¦{w ǇŜǊ ƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ ǎǳ Řŀǘƛ w!{Σ άt¢t/¢ нлнм-
нлноέ !ƭƭΦнύ 

Sardegna Italia % 
Sardegna/Italia 

LƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǊƛǾŀǘƻ ƛƴ ŀǘǘƛ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ .. 1 n.d. 

Peculato 19 418 4,55% 

Malversazione 6 158 3,80% 

Concussione 2 49 4,08% 

Corruzione 3 291 1,03% 

±ƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƻǾŜǊƛ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ Ŝ ŀōǳǎƛ 44 1.881 2,34% 

Delitti dei Pubblici Ufficiali contro la PA 74 2.797 2,65% 

Delitti dei privati contro la PA12 353 13.134 2,69% 

 
N.B. I due puntini (..) indicano che i numeri non raggiungono la metà della cifra dell'ordine minimo considerato, oppure che lôesiguit¨ 

del fenomeno rende i valori calcolati non significativi. 

 

 

Comparando il numero dei condannati con sentenza irrevocabile per avere commesso delitti contro la PA in 
Sardegna con il numero dei condannati ς per lo stesso reato ς a livello nazionale, il quadro complessivo che emerge 
non sembra poter essere indicativo di una situazione emergenziale per quanto concerne il fenomeno corruttivo. In 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƭƭŀ ǾƻŎŜ άŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜέΣ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ - nel 2017 ς 3 casi contro 291 a livello nazionale, pari a poco più 
ŘŜƭƭΩм҈Φ 
 

9Ω ŀǇǇŜƴŀ ƛƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩANAC sta portando avanti iƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άaƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ 
ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀέ - finanziato dal tǊƻƎǊŀƳƳŀ hǇŜǊŀǘƛǾƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ άDƻǾŜǊƴŀƴŎŜ 
e Capacità Istituzionale 2014-нлнлέ ς il cui obiettivo è offrire al sistema pubblico indicatori adeguati per misurare i 
ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭΩƛƭƭŜƎŀƭƛǘŁ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊe la 
ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ t!Φ {ƛ ǘǊŀǘǘŀΣ ŎƛƻŝΣ Řƛ costruire e rendere disponibile un set di indicatori in grado di 
quantificare concretamente la possibilità che si verifichino eventi patologici. In questo modo, peraltro, sarà 
possibile anche valutare il livello di efficacia delle misure anticorruzione attuate dalle varie amministrazioni (cd. 
indicatori di contrasto). 
 

5ŀƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ǊŜǇƻǊǘ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩ!b!/ ŀǾŜƴǘŜ ŀŘ ƻƎƎŜǘǘƻ άLa corruzione in Italia (2016-2019). Numeri, 
luoghi e ŎƻƴǘǊƻǇŀǊǘƛǘŜ ŘŜƭ ƳŀƭŀŦŦŀǊŜέ όмт ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмфύ13 emerge che ς ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ƻǊŘƛƴŀƴȊŜ Řƛ 
ŎǳǎǘƻŘƛŀ ŎŀǳǘŜƭŀǊŜ ǇŜǊ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǎǇƛŎŎŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ Ŝ ƛ Ŏŀǎƛ Řƛ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŜƳŜǊǎƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛ 
provvedimenti della magistratura ς in Italia si è verificato almeno un caso alla settimana nel periodo tra agosto 
нлмс Ŝ ŀƎƻǎǘƻ нлмфΦ 9 ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ Ƙŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ {ŀǊŘŜƎƴŀ ƛƴŎƭǳǎŀΦ 

 

: ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ƴƻǘŀǊŜ ŎƘŜ ƛƭ тп҈ ŘŜƭƭŜ ǾƛŎŜƴŘŜ ŜǎŀƳƛƴŀǘŜ Ƙŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ ƭΩŀǎǎŜgnazione di appalti pubblici 
mentre il restante 26% è composto da ambiti di ulteriore tipo (procedure concorsuali, procedimenti amministrativi, 
concessioni edilizie, corruzione in atti giudiziari, ecc.). 

 
11 Cfr. PTPCT Regione Sardegna 2021-2023-Delibera 12-ор ŘŜƭ лмΦлпΦнлнмΣ !ƭƭŜƎŀǘƻ нέ Lƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƻŎƛo-ŜŎƻƴƻƳƛŎƻέΣ ¢ŀǾƻƭŀ сΦмΣ ǇŀƎΦ мн 

 

12 I delitti dei privati contro la PA comprendono: millantato credito; usurpazione di funzioni pubbliche; abusivo esercizio di una professione; violazione di sigilli; 
agevolazione colposa nella violazione di sigilli; violazione della pubblica custodia di cose; vendita di stampati dei quali è stato ordinato il sequestro; turbata libertà 
degli incanti; turbata libertà del procedimento di scelta del contraente; astensione dagli incanti; inadempimento di contratti di pubbliche forniture; frode nelle pubbliche 
forniture 
13  https://www.anticorruzione.it/-/la-corruzione-in-italia-2016-2019-.-numeri-luoghi-e-contropartite-del-malaffare 

http://www.pongovernance1420.gov.it/it/
http://www.pongovernance1420.gov.it/it/
https://www.anticorruzione.it/-/la-corruzione-in-italia-2016-2019-.-numeri-luoghi-e-contropartite-del-malaffare
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L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƛ Ŏŀǎƛ ƘŀƴƴƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ rilevare che il settore più a rischio si conferma quello 
legato ai lavori pubblici, in una accezione ampia che comprende anche interventi di riqualificazione e manutenzione 
(edifici, strade, messa in sicurezza del territorio), pari al 40% del totale. Seguono il comparto legato al ciclo dei rifiuti 
(22%) e quello sanitario (forniture di farmaci, di apparecchiature mediche e strumenti medicali, servizi di lavanolo 
e pulizia), equivalente al 13%. 

In seguito alla disamina delle amministrazioni in cui si sono verificati episodi di corruzione, i Comuni 
rappresentano gli enti maggiormente a rischio: dei casi censiti, il 41% ha avuto luogo proprio nei municipi, seguiti 
ŘŀƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘŜ όмс҈ύ Ŝ ŘŀƭƭŜ !ȊƛŜƴŘŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜ όƭΩмм҈ύΦ 

 
Dal punto di vista numerico, la nostra isola ha registrato solo 4 casi nel periodo considerato14, pari al 2,6% del 

totale dei casi di episodi di corruzione presi in esame, e nessuno di questi ha riguardato le Istituzioni scolastiche. 
 

4.2.2 Il contesto interno 

3ÔÒÕÔÔÕÒÁȟ ÒÕÏÌÏ Å ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ5Ȣ3Ȣ2Ȣ ÐÅÒ ÌÁ 3ÁÒÄÅÇÎÁ 
 

Come previsto dal D. M. del M.I.U.R. del 18 dicembre 2014, n. 922 l'Ufficio Scolastico Regionale per la 
Sardegna, di livello dirigenziale generale, con sede a Cagliari, è organizzato in uffici dirigenziali di livello non generale 
per funzioni e per articolazioni sul territorio con compiti di supporto alle scuole, amministrativi e di monitoraggio, 
in coordinamento con le direzioni generali competenti del Ministero. L'U.S.R. opera nel rispetto delle norme e dei 
principi generali che regolano le pubbliche amministrazioni e delle specifiche norme di settore, anche con 
riferimento alla trasparenza amministrativa, alla valutazione della performance e alla digitalizzazione dei 
ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛέΦ 

 
 
 
 
 

 
14 /ŦǊΦ ¢ŀōΦмΣ ǇŀƎΦ уΣ ά[ŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ όнлмс-нлмфύΦ bǳƳŜǊƛΣ ƭǳƻƎƘƛ Ŝ ŎƻƴǘǊƻǇŀǊǘƛǘŜ ŘŜƭ ƳŀƭŀŦŦŀǊŜέ όмт ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмфύέ - ANAC 
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,ȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ5-S.R. per la Sardegna 

 

ORGANIGRAMMA U.S.R. 
 

 

DIRETTORE GENERALE FRANCESCO FELIZIANI 

VICE DIRETTORE GENERALE SERGIO REPETTO 

SEGRETERIA - 3 AREA II F3 - (Assistente) Supporto alle attività del Direttore Generale. Agenda telefonica del Direttore Generale. Varie 

UFFICIO 

I 
UFFICIO 

II 
UFFICIO 

III 
UFFICIO 

IV 
UFFICIO 

V 
UFFICIO 

VI 
UFFICIO 

VII 
UFFICIO 

VIII 
UFFICIO 
ISPETTIVO 

(Affari generali. 
Risorse umane. 
Rapporti con la 
Regione. 
Ordinamenti 
scolastici. 
Formazione) 

(Risorse 
Finanziarie. 
Acquisti, 
economato e 
consegnatario) 

(Dirigenti 
Scolastici. 
Reclutamento 
personale 
scuola. Affari 
Legali) 

(Scuole non 
statali. Esami 
di Stato. 
Politiche per gli 
studenti. 
Edilizia 
Scolastica.) 

Ambito 
Territoriale 
Scolastico di 

 

Cagliari 

Ambito 
Territoriale 
Scolastico di 

 

Sassari 

Ambito 
Territoriale 
Scolastico di 

 

Nuoro 

 

Ambito  
Territoriale 
Scolastico di 

 

Oristano 

DIRIGENTI 

TECNICI 

 

UFFICIO I DIRIGENTE SERGIO REPETTO 

I UNITA'OPERATIVA AFFARI GENERALI ς RAPPORTI CON LA REGIONE ς ORDINAMENTI SCOLASTICI ς FORMAZIONE 

AFFARI GENERALI 1 Area 3 ς F2 (Funz. Amm.vo/Giurid. Contabile) 

 
 

RAPPORTI CON LA REGIONE - ORDINAMENTI SCOLASTICI 
(POSTICOMUNE E DI SOSTEGNO) ς FORMAZIONE - VARIE 

1 Area 2 ς F3 (Assistente) 

1 Docente Utilizzato ex L. 448/98 

1 Dirigente Scolastico ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǳǘΦ {ŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ό[Φ ппуκфуύ 

 
ORDINAMENTI SCOLASTICI (INSEGNANTI DI RELIGIONE) ς MONITORAGGI ς VARIE 

 
Area 2 ς F3 (Assistente) 

 
Area Formazione Professionale ς Educazione degli Adulti ς ITS - CPIA 

1 Docente Utilizzato ex L. 448/98 

1 Docenti Utilizzato ex L. 107/2015 

Area Formazione ς Orientamento 2 Docenti Utilizzati ex L. 107/2015 

Area Innovazione Didattica ς Nuove Metodologie e Ricerca Didattica 1 Docente Utilizzato ex L. 448/98 

 1 Docente Utilizzato ex L. 107/2015 

II UNITA'OPERATIVA RISORSE UMANE ς PROTOCOLLO, CORRISPONDENZA, CENTRALINO E PORTINERIA 

 
 
RISORSE UMANE 

1 area 3 ς F1 (Funzionario) 

1 Area 2 ς F3 (Assistente) 

1 Area 2 ς F2 (Assistente) 

 
 

PROTOCOLLO, CORRISPONDENZA, CENTRALINO E PORTINERIA 

Area 3 ς F2 (Funz. Informat. ς Statistico R.P.) 

2 Docenti Utilizzati ex L. 107/2015 

1 Area 1 ς F3 (Ausiliario) 

1 Area 2 ς F3 (Centralinista) 

2 Area 2 ς F3 (Assistente) 
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UFFICIO II DIRIGENTE SIMONETTA BONU 

 
 
 

RISORSE FINANZIARIE 

1 Area 3 ς F2 (Funz. Amm.vo/Giuridico Contabile 

1 Area 3 ς F1 (Funz. Amm.vo/Giuridico Contabile 

2 Area 2 ς F3 (Assistente) 

1 Area 2 ς F2 (Assistente) (comando Min. Difesa) 

2 Assistenti amministrativo - ATA 

ACQUISTI, ECONOMATO E CONSEGNATARIO Area 3 ς F5 (Funz. Amm.vo/Giuridico Contabile R.P.) 

 

UFFICIO III DIRIGENTE DAVIDE SBRESSA 

 
 

DIRIGENTI SCOLASTICI 

1 Area 3 ς F2 (Funz. Amm.vo/Giuridico Contabile R.P.) 

1 Area 3 ς F1 (Funz. Amm.vo/Giuridico Contabile R.P.) 

1 Area I ς F3 (Ausiliario) 

RECLUTAMENTO PERSONALE SCUOLA 2 Area 3 ς F2 (Funz. Amm.vo/Giuridico Contabile R.P.) 

PROCEDURE ABILITANTI ALL'INSEGNAMENTO IN RACCORDO 

CON LE UNIVERSITA' 

 
1 Area 3 ς F2 (Funz. Amm.vo/Giuridico Contabile R.P.) 

AFFARI LEGALI 1 Area 3 ς F2 (Funz. Amm.vo/Giurid.o Contabile R.P.)  

1 Area 3 ς F1 (Funz. Amm.vo/Giuridico Contabile 

UFFICIO IV DIRIGENTE DAVIDE SBRESSA 

SCUOLE NON STATALI EDILIZIA SCOLASTICA Area 3 ς F2 (Funz. Amm.vo/Giuridico Contabile R.P.) 

Docente utilizzato ad altro titolo 

ESAMI DI STATO - DIRITTO ALLO STUDIO - POLITICHE 

SOCIALI PER GLI STUDENTI - EDUCAZIONE MOTORIA E SPORTIVA 
Area 3 ς F2 (Funz. Amm.vo/Giuridico Contabile R.P.) 

Docente utilizzato ad altro titolo 

DIVULGAZIONE PROGETTI, CONCORSI ED EVENTI NAZIONALI E LOCALI PER 
DOCENTI E STUDENTI 

Area 2 ς F4 (Assistente) 

  POLITICHE NAZIONALI PER GLI STUDENTI 
 

- Area Alternanza Scuola Lavoro (PCTO) 

- Studenti stranieri 

- Consulte; 

- Orientamento 

- Educazione Cittadinanza 

- Educazione alla salute 

1 Docente Utilizzato ex L. 448/98 

1 Docente Utilizzato ex L. 107/2015 

Area Partecipazione Studentesca - Integrazione Disabili 1 Dirigente scolastico ex L. 448/98 

Area Educazione Fisica ς Sport ς Alimentazione 2 Docenti Utilizzati ex L. 107/2015 

 
SUPPORTO RISORSE TECNOLOGICHE ED INFORMATICHE 

1 Area 3 ς F2 (Funz. Amm.vo/Giuridico Contabile R.P.) 

2 Docenti Utilizzati ex L. 107/2015 
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  UFFICIO ISPETTIVO U.S.R. SARDEGNA 

ISPETTIVO 
 
 
AREA FORMAZIONE ORIENTAMENTO 

1 COORDINATORE GENERALE DIRIGENTI TECNICI 

2 Dirigenti tecnici 

4 Docenti Utilizzati ex L. 107/2015 

1 Dirigente tecnico in servizio presso ATP Sassari 

 

 

ORGANICO DEL PERSONALE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

U.S.R. per la SARDEGNA 

Direttore Generale Dirigenti Dirigenti Tecnici Dirigente Scolastico ex L. 448/98 

1 3                                     4  1 

 

Area 
I 

Area 
II 

Area III Comandati Utilizzati Doc. utilizzato ad altro 
titolo 

 
1 

 
11 

 
       14 

1 Area II 
1 area I 

Ata Docenti ex 

L. 448/98 

Docenti ex 

L. 107/2015 

 
2 

2 3 4 11 

Tot. USR 57 
UFFICIO V 

(A. T. S. di Cagliari) 

UFFICIO VI 

(A.T.S. di Sassari) 

UFFICIO VII 

(A.T.S. di Nuoro) 

UFFICIO VIII 

(A.T.S. di Oristano) 

 

1 1  1 1 Dirigenti 

0 1 2 2 Area I 

8 7 14 12 Area II 

13 5 4 4 Area III 

0 2 0 0 Comand. Min. Dif. 

5 3 0 2 Doc. utilizz ad altro 
titolo 

2      6 3 1 Doc. ex L. 107/2015 

8    7 4 1 Ass. Amm. Scuole 

3     3 0 0 Coll.Scol. Scuole 

40        35 28 23 Totali 

                                                   Tot. ATS  126  

Totale USR + Ambiti: 183 
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) ÄÁÔÉ ÃÏÎÏÓÃÉÔÉÖÉ ÉÎÅÒÅÎÔÉ ÁÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÄÉ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭ5Ȣ3Ȣ2Ȣ ÐÅÒ ÌÁ 3ÁÒÄÅÇÎÁ 

 

{ƻƴƻ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀǘǘƛΣ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ Ŝ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩ¦Φ{ΦwΦ ǇŜǊ ƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ Ƙŀ ŀǎǎǳƴǘƻ 
decisioni e operato concretamente in ordine a: 

1. ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀΤ 
2. attribuzione degli incarichi ai Dirigenti Scolastici del ruolo regionale della Sardegna; 
3. determinazione organici delle Istituzioni Scolastiche della Sardegna; 
4. gestione assunzioni di personale a tempo indeterminato e determinato; 
5. disposizione delle mobilità di vario tipo o il comando e utilizzazione del personale scolastico; 
6. affidamento di compiti, funzioni, incarichi e ordini a soggetti anche esterni aƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ 

 
{ƛ ǇǊƻǎǇŜǘǘŀƴƻ ƛ ƴǳƳŜǊƛ Ŝ ƛ Řŀǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ǊŜŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 

Regionale della Sardegna. 

 
ASPETTI ORGANIZZATIVI DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE 

 
Le Istituzioni Scolastiche che oramai hanno autonomia didattica, organizzativa e di ricerca, sperimentazione e 

ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ ƴΦ нтрκмфффΣ ǇǊŜŘƛǎǇƻƴƎƻƴƻ ƛƭ tƛŀƴƻ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ όtΦ¢ΦhΦCΦύΣ ǳƴ 
documento fondamentale, che deve essere coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi 
di studio determinati a livello nazionale e, contemporaneamente, deve riflettere le esigenze del contesto culturale, 
sociale ed economico della realtà locale. 
 

Il P.T.O.F. è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi generali definiti dal consiglio di 
circolo/istituto e tenuto conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori 
e, per le scuole secondarie superiori, degli studenti. È adottato dal consiglio di circolo o d'istituto e viene consegnato 
ŀƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŝ ŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜΦ 
 

Negli istituti scolastici la direzione e la gestione sono tenute da vari organi, dei cui ruoli e funzioni si espone di 
seguito brevemente. 
 

Lƭ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǳƴƛǘŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ ƴŜ Ƙŀ ƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ ƭŜƎŀƭŜΣ ŝ 
responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali, e dei risultati del servizio. Il Direttore dei servizi 
ƎŜƴŜǊŀƭƛ Ŝ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ ό5Φ{ΦDΦ!Φύ ǎƻǾǊƛƴǘŜƴŘŜΣ Ŏƻƴ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ Řƛ ƛƳǇŀǊǘƛǘŜ 
dal dirigente e degli obiettivi assegnati, ai servizi amministrativi e ai servizi generali dell'istituzione scolastica, 
coordinando il relativo personale. 

 
Il Consiglio di circolo (nei circoli didattici delle scuole primarie) e Consiglio di istituto (negli istituti comprensivi 

e nelle scuole secondarie) sono formati da rappresentanti eletti del personale insegnante e non insegnante, dei 
genitori e, nelle scuole secondarie di secondo grado, degli alunni. 
 

Il dirigente scolastico è membro di diritto. Il presidente è eletto fra i rappresentanti dei genitori. Il consiglio ha 
ǇƻǘŜǊŜ ŘŜƭƛōŜǊŀƴǘŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ŀƭ ŎƻƭƭŜƎƛƻ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ 
gli indirizzi generali per la predisposizione del P.T.O.F. e adotta formalmente il P.T.O.F. stesso. 
 

Il collegio dei docenti è formato dagli insegnanti a tempo indeterminato e determinato di ciascun circolo 
didattico o istituto. È presieduto dal dirigente scolastico ed elabora il P.T.O.F., sulla base degli indirizzi generali, 
gestionali e amministrativi definiti dal consiglio di circolo/istituto e tenendo conto delle proposte dei principali 
Stakeholder della scuola. 
 

Lƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜΣ Řƛ ƛƴǘŜǊŎƭŀǎǎŜ Ŝ Řƛ ŎƭŀǎǎŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ǇŜǊ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ 
primaria, per la scuola secondaria di primo e secondo grado, sono costituiti da docenti e rappresentanti dei genitori, 
nonché rappresentanti degli studenti nella scuola secondaria di secondo grado. Tali consigli, quando si riuniscono 
con la presenza dei genitori e, ove previsti, degli studenti, hanno il compito di agevolare i rapporti tra le varie 
ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ Řƛ ŦƻǊƳǳƭŀǊŜ ŀƭ ŎƻƭƭŜƎƛƻ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ 
e didattica. Quando si riuniscono con la sola presenza dei docenti svolgono compiti di programmazione didattica e 
di valutazione periodica e finale degli alunni. 
 

Inoltre, presso ogni istituzione scolastica è istituito il Comitato per la valutazione dei docenti, ex art. 11 del 
ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ нфтκмффпΣ ƴƻǾŜƭƭŀǘƻ Řŀƭ ŎƻƳƳŀ мнф ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ м ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ мо ƭǳƎƭƛƻ нлмрΣ ƴΦ млтΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻΣ ǘǊŀ 
ƭΩŀƭǘǊƻΣ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭŀ άǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛέΦ 
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IL SISTEMA SCOLASTICO DELLA SARDEGNA 

 
La Sardegna è contrassegnata dalla bassa densità del suo popolamento, 66,9 abitanti per km², pari a poco più 

di un terzo della media nazionale, che si differenzia nettamente dalla maggior parte delle regioni italiane. Tale 
ŘŜƴǎƛǘŁ ǎƛ ŀōōŀǎǎŀ ŘǊŀǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ άȊƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŜέ ŘƻǾŜ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ǎŎŜƴŘƻƴƻ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ŀ о6,4 abitanti 
per km². 

 

1 Province/Città 
metropolitane 

Popolazione 
residente 

(in migliaia) 
Anno 
2019 

Densità 
abitativa 

(abitanti per 
Km2) Anno 

2019 

Città Metropolitana di 
Cagliari 

422.840 338,6 

Sud Sardegna 344.195 52,7 

Oristano 154.974 51,8 

Nuoro 205.205 36,4 

Sassari 484.407 63,0 

SARDEGNA 1.611.621 68,39 

 

1 CƻƴǘŜΥ ά!ŘƳƛƴǎǘŀǘ Lǘŀƭƛŀέ https://ugeo.urbistat.com/AdminStat/it/it/demografia/dati-sintesi/sardegna/20/2 
 

 

Questa distribuzione sul territorio, con i connessi problemi di presenza dei servizi pubblici e della mobilità, 
comporta seri problemi nella definizione e implementazione di un sistema scolastico adatto al territorio e conforme 
alle indicazioni ordinamentali dettate dalla Stato e dalla Regione, nel rispetto delle reciproche competenze. 

 
[ŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ Řƛ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŜŘ ŜǉǳƛƭƛōǊŀǘŀ ǎǳ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƴŜƛ ǾŀǊƛ ƻǊŘƛƴƛ Ŝ ƎǊŀŘƛ 

di istruzione, intesa come un dimensionamento scolastico strategico (adeguati modelli organizzativi di autonomie 
scolastiche e punti di erogazione del servizio scolastico) necessita di una governance unitaria ad opera dei vari 
ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ŀ ǾŀǊƛƻ ǘƛǘƻƭƻ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀƴƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƛƴ {ŀǊŘŜƎƴŀΥ ¦Φ{ΦwΦ ǇŜǊ ƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀΣ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ǾŀǊƛŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴƛΣ 
Regione Autonoma della Sardegna, Enti locali, Enti ed Agenzie dei grandi servizi di supporto, anche al fine di evitare 
sovrapposizioni e duplicazioni nocive di competenze, stabilire opportune sinergie di sforzi e risorse. Basti pensare 
alle opportunità e ai problemi inerentƛ ŀƭ ǘŜƳŀ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜΣ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ Ŝ 
luoghi formativi, delle reti e dei poli, delle istituzioni convittuali, della formazione professionale. 

[ΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀ ŎƻƳŜ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ƛƭ ǇƛǴ Řiffusa possibile, anche a mente della Legge n. 
62/2000, una scuola primaria e secondaria di 1° grado che anche con opportune unioni territoriali non costringa a 
forme di pendolarismo eccessivo e una scuola secondaria di 2° grado con la presenza di specifici indirizzi di istruzione 
coerenti con la domanda delle famiglie, con la vocazione dei diversi territori, con la programmazione economica e 
strutturale che si intende fare su una determinata area o bacino, una educazione degli adulti coi C.P.I.A. rinnovati. 

 
[Ω¦Φ{ΦwΦ ǇŜǊ ƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛΣ ŀǘǘƛ ŜŘ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ 

persegue in termini equi, omogenei, nel rispetto delle specificità locali, una efficiente ed efficace gestione del 
sistema scolastico in Sardegna. 

LΩ¦Φ{ΦwΦ ǇŜǊ ƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ ƭŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ !ǳǘƻƴƻƳŀ ŘŜƭƭŀ 
Sardegna, come Iscol@, "Agenda Digitale della Sardegna" e "Progetto Scuola Digitale" orientate alla lotta contro la 
dispersione scolastica, al perseguiƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀΣ ŀƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻƴƻƳƛŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ Ŝ ŀƭƭŀ 
configurazione di un sistema formativo scolastico sardo efficiente ed efficace. 

[Ω¦Φ{ΦwΦ ǇŜǊ ƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ ŝ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ƛnerenti alla 
valutazione delle Istituzioni Scolastiche e dei Dirigenti Scolastici, con opportune misure di accompagnamento, anche 
di tipo formativo e organizzativo. 
 

Nel mese di dicembre 2018 è stato siglato tra USR e RAS il nuovo accordo in materia di istruzione e formazione 
professionale che riguarderà circa 10.700 studentesse e studenti sardi, 31 istituti professionali statali con le strutture 
e gli organici. 

Il nuovo accordo al di là del titolo, che potrebbe apparire limitativo, disegna il nuovo modello di sussidiarietà 
ex D. Lgs. n. 61/2017, in cui assume ruolo centrale, stante la dichiarata differente identità dei percorsi di I.P. e IeFP, 
il diritto della/o studentessa/studente: 

https://ugeo.urbistat.com/AdminStat/it/it/demografia/dati-sintesi/sardegna/20/2
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- al passaggio personalizzato, così viene definito in linea con la metodologia fondante della 
personalizzazione educativa, tra i sistemi 

- Ŝ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻΣ ǘƻǳǘ ŎƻǳǊǘΣ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀ Ŝ ŘƛǇƭƻƳŀ Řƛ LŜCtΣ ŀƴŎƘŜ ǎŦǊǳǘǘŀƴŘƻ ƭŀ άŎǳǊǾŀǘǳǊŀ 
ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊŜέ Řŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ǉǳƻǘŜ ƻǊŀǊƛŜ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ organizzativo-didattica. 

 
Scuole Statali 

 

Ambiti Territoriali per la Definizione Ruoli Regionali del Personale docente 

Il Sistema Scolastico Sardo, ai sensi della Legge n. 107/2015, è stato suddiviso in Ambiti Territoriali con D.D.G. 
Prot. n. 3479 del 16.03.2016. 

! ŘŜŎƻǊǊŜǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмсκнлмт ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ {ŀǊŘŜƎƴŀ ŝ ǎǳŘŘƛǾƛǎƻ ƴŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ мл !Ƴōƛǘƛ 
Territoriali: 

 

Ambiti Territoriali 

Ambito n. 1 Sassari ς Alghero 

Ambito n. 2 Gallura ς Goceano 

Ambito n. 3 Nuoro ς Marghine ς Baronia - Barbagia 

Ambito n. 4 Ogliastra 

Ambito n. 5 Oristano Nord 

Ambito n. 6 Oristano Sud 

Ambito n. 7 Medio Campidano ς Carbonia ς Iglesias 

Ambito n. 8 Sud Sardegna 

Ambito n. 9 Città Metropolitana Est 

Ambito n. 10 Città Metropolitana Ovest 

 

È applicato il criterio per cui, per ciascuna istituzione scolastica, sono ricompresi nel medesimo ambito i plessi 
e le sedi e/o sezioni staccate di pertinenza, anche se collocate in comuni diversi. 

Il decreto riporta in ŀƭƭŜƎŀǘƻ ό!ƭƭΦ ƴΦ нύ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ όǎŜŘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛύ Ŏƻƴ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
territori comunali di appartenenza, nonché dei territori comunali nei quali sono presenti plessi, sedi staccate e/o 
associate a quelle principali, con indicazƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŎŀƭŎƻƭŀǘŀ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛŎƻ Řƛ 
Cŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмрκнлмсΦ 

La Legge n. 107/2015 prefigura una nuova organizzazione sul territorio e una nuova gestione delle risorse 
valorizzando sinergicamente l'autonomia scolastica e quella collaborazione e condivisione propositiva, che si 
riconosce alla forma organizzativa della rete. 

tŜǊ ǉǳŜǎǘŀ ǊŀƎƛƻƴŜ ƭΩ¦Φ{ΦwΦ ǇŜǊ ƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ ŝ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǊƳŀƛ ƛǎǘƛǘǳƛǘŜ ǊŜǘƛ Řƛ ŀƳōƛǘƻΣ 
con lo scopo di riunire stabilmente tutte le scuole statali e paritarie in ogni ambito territoriale individuato, al fine di 
condividere aspetti organizzativi e gestionali comuni, inerenti la valorizzazione delle risorse professionali, la 
formazione e la gestione di funzioni e attività amministrative, secondo una logica di maggiore efficienza ed efficacia 
dei processi, di utilizzo delle risorse, di garanzia di diritti e di maggiori e migliori opportunità. 
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Autonomie Scolastiche 
 

 

AUTONOMIE SCOLASTICHE A.S. 
2021/2022 

 Prov. 
 Direzioni 
Didattiche 

 Scuole 
Sec. 

I grado 

 Istituti 
Comprensivi 

 C.P.I.A I.I.S  LICEI 
 Istituti 
tecnici 

 Istituti 
Professionali 

 Convitti 
Istituti 
Globali TOTALI 

CAGLIARI 9 4 64 2 20 12 4 5 1 3 124 

ORISTANO 0 0 16 1 5 1 1 0 0 0 24 

NUORO 0 0 31 1 8 4 3 1 0 0 48 

SASSARI 3 2 43 1 12 9 4 2 1 0 77 

SARDEGNA 12 6 154 5 45 26 12 8 2 3 273 

 
N. Edifici 

 

PROVINCIA NUMERO EDIFICI 

CAGLIARI 662 

NUORO 296 

ORISTANO 175 

SASSARI 465 

TOTALE REGIONALE 1.598 

 

Organico Dirigenti Scolastici 

 
 

DIRIGENTI SCOLASTICI DI RUOLO 2021/2022 

PROVINCIA DIREZIONI 
DIDATTICHE 

SC. SECOND. 
1° GRADO 

ISTITUTI 
COMPRENSIVI 

SC. SECOND. 
2° GRADO 

(inclusi Globali e 
C.P.I.A.) 

CONVITTI TOTALI 

CAGLIARI 7 4 51 45 1 108 

SASSARI 3 2 34 27 1 67 

NUORO 0 0 20 16 0 36 

ORISTANO 0 0 16 8 0 24 

TOTALI 10 6 121 96 2 235 
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Organico Docenti, Sezioni e Classi, Alunni 
 

 
 

DETTAGLIO POSTI 2021/2022 

PROV. INFANZIA PRIMARIA SEC. 1° GRADO SEC. 2° GRADO TOTALI 

CAGLIARI 1.069 2.437 1.975 3.156 8.637 

NUORO 376 804 601 1062 2843 

ORISTANO 226 451 389 631 1.697 

SASSARI 735 1.602 1.257 2.134 5.728 

TOTALI 2.406 5.294 4.222 6.983 18.905 

  

ALUNNI ς CLASSI ORGANICO 2021/2022 

PROV. ALUNNI CLASSI TOTALE POSTI 
NORMALI 

ALUNNI CON 
5L{!.L[L¢!Ω 

TOTALE POSTI 
SOSTEGNO 

TOTALE POSTI 
POTENZIAMENTO 

CAGLIARI 88008 4944 8637 3627 3047 737 

NUORO 26586 1572 2843 706 575 246 

ORISTANO 16876 1001 1697 644 539 129 

SASSARI 60826 3263 5728 3180 2329 440 

TOTALI 192.296 10.780 18.905 8.157 6.490 1.552 

  

INFANZIA ALUNNI ς CLASSI ORGANICO 2021/2022 

PROV. ALUNNI SEZIONI POSTI ALUNNI CON 
5L{!.L[L¢!Ω 

TOTALE POSTI 
SOSTEGNO 

CAGLIARI 10.026 541 1.069 240 236 

NUORO 3.340 188 376 52 58 

ORISTANO 2.060 113 226 49 57 

SASSARI 7.387 373 735 164 156 

TOTALI 22.813 1.215 2.406 505 507 
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PRIMARIA ALUNNI ς CLASSI ORGANICO 2021/2022 

PROV. ALUNNI DI CUI 
A TEMPO PIENO 

CLASSI DI CUI A 
TEMPO PIENO 

TOT. POSTI 
NORMALI 

ALUNNI CON 
5L{!.L[L¢!Ω 

POSTI DI 
SOSTEGNO 

CAGLIARI 26.175 9.375 1.573 541 2437 1.180 1.055 

NUORO 7.658 3.666 494 228 804 219 190 

ORISTANO 4.851 681 320 36 451 217 196 

SASSARI 1.7946 8.068 1.025 453 1602 966 765 

TOTALE 56.630 2.1790 3.412 .1258 5.294 2.582 2.206 

SECONDARIA 1° ALUNNI ς CLASSI ORGANICO 2021/2022 

PROV. ALUNNI DI CUI A 
TEMPO 
PIENO 

CLASSI DI CUI A 
TEMPO 
PIENO 

TOT. POSTI 
NORMALI 

ALUNNI CON 
5L{!.L[L¢!Ω 

POSTI DI 
SOSTEGNO 

CAGLIARI 18.410 2.705 1.031 182 1.975 932 758 

NUORO 5.261 2.528 313 157 601 172 129 

ORISTANO 3.408 375 217 25 389 154 123 

SASSARI 12.431 879 673 59 1.257 805 553 

TOTALI 39.510 6.487 2.234 423 4.222 2.063 1.563 
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SECONDARIA 2° ALUNNI ς CLASSI ORGANICO 2021-2022 

PROV. ALUNNI CLASSI POSTI ALUNNI CON 
5L{!.L[L¢!Ω 

POSTI DI SOSTEGNO 

CAGLIARI 33.397 1.799 3.156 1.275 998 

NUORO 10.327 577 1.062 263 198 

ORISTANO 6.557 351 631 224 163 

SASSARI 23.062 1.192 2.134 1.245 855 

TOTALI 73.343 3.919 6.983 3.007 2.214 

 

 Organico Personale A.T.A. 
 
 

PROV. D.S.G.A ASS. AMM. ASS. TECNICI COLL. SCOL. CUOCHI/INFERMIERI/ 
GUARDAROB./ADD.AZ.AGR. 

CAGLIARI 123 671 281 1.986 30 

NUORO 48 223 73 762 14 

ORISTANO 24 135 52 456 17 

SASSARI 77 455 174 1.403 61 

TOTALI 272 1.484 580 4.607 122 
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Scuole Paritarie 
 
 

SCUOLE PARITARIE  

a.s. 2021/2022 

{/¦h[! 59[[ΩLbC!b½L! SCUOLA PRIMARIA 

  
SCUOLE SEZIONI SCUOLE CLASSI ALUNNI 

CA 110 188 17 88 1700 

SS 55 113 4 17 203 

NU 21 41 0 0 0 

OR 29 42 1 5 91 

SARDEGNA 215 384 22 110 1.994 

 

SCUOLE PARITARIE 

a.s. 2021/2022 

SCUOLA SEC. 1° GRADO SCUOLA SEC. 2° GRADO 

  
SCUOLE CLASSI ALUNNI 

  
SCUOLE CLASSI ALUNNI 

CA 6 25 519 CA 7 31 298 

SS - - - SS 10 50 185 

NU - - - NU - - - 

OR - - - OR - - - 

SARDEGNA 6 25 519 SARDEGNA 17 81 483 
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4.2.3 [ŀ άƳŀǇǇŀǘǳǊŀέ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ rischio 

[Ω!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŀƭ tb! нлмф ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƭŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ς ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ άindividuazione e analisi dei 
processi organizzativiέ ς ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ - in seguito 
ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ς è quello di individuare le aree che, per la natura e le specificità 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǘŜǎǎŀΣ ǎƛŀƴƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŜǎǇƻǎǘŜ ŀƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƛΦ vǳƛƴŘƛΣ ƭŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛΣ άassume 
carattere strumentale ai fini ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƛΦέ 

Un processo ς ƴŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŦƻǊƴƛǘŀ Řŀƭ tb! нлмф ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ς ŝ άuna sequenza di attività interrelate 
ed interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno 
ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ όǳǘŜƴǘŜύέΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ŎƻƴŎŜǘǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƭ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ όƛƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ 
ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ƴƻƴ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŜǎƻƎŜƴŀΣ Ŏƛƻŝ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀΣ Ƴŀ Řŀ ŎƘƛ ƛƳǇƻsta il sistema) e della 
gestibilità (poiché più procedimenti possono essere aggregati in un unico processo). 

[ŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛΣ ŎƻƳŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŀƭ tb! нлмфΣ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ƴŜƭƭŜ Ŧŀǎƛ ŘƛΥ 

1. identificazione; 

2. descrizione; 

3. rappresentazione dei processi. 
[ΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ǇƻǘǊŁ Ǉƻƛ ŜǎǎŜǊŜ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ƴŜƭƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ άŀǊŜŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻέΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ 

ǎǳƎƎŜǊƛǘƻ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м άLƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƛέ ŀƭ tb! нлмфΦ 

Le aree Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŘƛǎǘƛƴǘŜ ƛƴ άƎŜƴŜǊŀƭƛέ όŎƻƳǳƴƛ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛύ Ŝ άǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜέ 
(riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte). 

/ƻƳŜ ŀƴŎƘŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŀƭ tb! нлмфΣ ƭŜ άaree di rischio generaleέ ǎƻƴƻ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 

 

Tabella 3  
 

Aree di rischio generale Riferimento 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

Aree di rischio generali - Allegato 2 del PNA 2013, corrispondente ad 
autorizzazioni e concessioni (lettera a, comma 16 art. 1 della Legge 
190/2012) 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

Aree di rischio generali - Allegato 2 del PNA 2013, corrispondente 
alla concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati (lettera c, 
comma 16 art. 1 della Legge 190/2012) 

Contratti Pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e forniture) Aree di rischio generali - Legge 190/2012 ς PNA 2013 e 
Aggiornamento 2015 al PNA, con particolare riferimento al 
paragrafo 
4. Fasi delle procedure di approvvigionamento 

Acquisizione e gestione del personale (ex acquisizione e alla 
progressione del personale) 

Aree di rischio generali - Legge 190/2012 ς PNA 
2013 e Aggiornamento 2015 al PNA punto b, Par. 
6.3, nota 10 

Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio Aree di rischio generali - Aggiornamento 2015 al PNA (Parte 
generale Par. 6.3 lettera b) 

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Aree di rischio generali - Aggiornamento 2015 al PNA (Parte 
generale Par. 6.3 lettera b) 

Incarichi e nomine Aree di rischio generali - Aggiornamento 2015 al PNA (Parte 
generale Par. 6.3 lettera b) 

Affari legali e contenzioso Aree di rischio generali - Aggiornamento 2015 al PNA (Parte 
generale Par. 6.3 lettera b) 
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tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŀƭ tb! нлмфΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ   
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ άaree di rischio specificheέΥ 

 
Tabella 4  

 

Aree di rischio specifiche Riferimento 

Progettazione del servizio scolastico Aree di rischio specifiche - Sezione Speciale IV - Istituzioni Scolastiche del PNA 2016 

Organizzazione del servizio scolastico Aree di rischio specifiche - Sezione Speciale IV - Istituzioni Scolastiche del PNA 2016 

!ǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Aree di rischio specifiche - Sezione Speciale IV - Istituzioni Scolastiche del PNA 2016 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane Aree di rischio specifiche - Sezione Speciale IV - Istituzioni Scolastiche del PNA 2016 

Valutazione degli studenti Aree di rischio specifiche - Sezione Speciale IV - Istituzioni Scolastiche del PNA 2016 

Gestione dei locali scolastici di proprietà degli 
EE.LL. 

Aree di rischio specifiche - Sezione Speciale IV - Istituzioni Scolastiche del PNA 2016 

Procedure di acquisizione di beni e servizi Aree di rischio specifiche - Sezione Speciale IV - Istituzioni Scolastiche del PNA 2016 

 

Si richiamano, inoltre, le ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ !ǊŜŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ e 
illustrate nel PTPCT M.I. 2021/2023, adottato con decreto m_pi.AOOGABMI.Registro Decreti(R).0000121.31-03-
2021: 

 

Ulteriori Aree di rischio 
specifiche individuate dal 
Ministero 
ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 

 
Riferimento 

Le procedure di gestione dei fondi 
strutturali e dei fondi nazionali per le 
politiche di coesione 

Aree di rischio specifiche ς Parte Speciale II del PNA 2018 

 
 
 
 
 
 
 
 

Procedimenti disciplinari per il 
personale amministrativo e della 
scuola 

Il procedimento disciplinare del personale amministrativo e del comparto scuola è 
disciplinato ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ ррōƛǎ ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ мсрκнллм. In particolare, per il personale della 
scuola il procedimento disciplinare segue due strade, a seconda della gravità 
ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǘŀ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ Řŀƭ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜΥ 

 ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ рр ōƛǎΣ Ŏƻ ф ǉǳŀǘŜǊΣ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘƻŎŜƴǘŜΣ 
educativo e amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) presso le istituzioni 
scolastiche ed educative statali, il procedimento disciplinare per le infrazioni per 
ƭŜ ǉǳŀƭƛ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩƛǊǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŀƴȊƛƻƴƛ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ Řŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ŏƻƴ 
privazione della retribuzione per 10 giorni è di competenza del responsabile della 
struttura in possesso di qualifica dirigenziale (dirigente scolastico). Quando il 
responsabile della struttura non ha qualifica dirigenziale o comunque per le 
sanzioni punibili con sanzioni più gravi di quelle indicate nel primo periodo, il 
ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜ ŘƛƴŀƴȊƛ ŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƛ 
ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ ό5ƛǊŜǘǘƻǊŜκŘƛǊƛƎŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ¦{wύΦ 

 per le infrazioni punibili con sanzione superiore al rimprovero verbale, viceversa, 
ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 
ǇǊƻǇǊƛŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜǾŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ǇŜǊ ƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ 
ό¦t5ύ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΦ ό5ƛǊŜǘǘƻǊŜκŘƛǊƛƎŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ¦{wύΦ 

Si ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ άgradualitàέ - ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŀƭ tb! нлмф - con riferimento alla modalità 
di realizzazione della mappatura dei processi in maniera tale da rendere possibile, tenendo conto delle risorse 
disponibili, il passaggio da soluzioni più semplificate (es. elenco dei processi con descrizione solo parziale) a soluzioni 
ǇƛǴ άŜǾƻƭǳǘŜέ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŀƴƻ ǳƴŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŀƴŀƭƛǘƛŎŀ ŜŘ ŜǎǘŜǎŀΦ
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Figura 6 ï Principio di gradualità (Fonte: Allegato 1 ï PNA 2019) 

 

 

 
 
 

 
Tale gradualità assume importanza se considerata alla luce del fatto che la mappatura dei processi rappresenta 

άrequisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure di prevenzioneέ ŎƘŜ άincide sulla qualità 
complessiva della gestione del rischioέΦ 

 
 

4.3 La valutazione del rischio: identificazione eventi rischiosi, analisi e ponderazione 
del rischio 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso è identificato, 
analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure 
correttive/preventive (trattamento del rischio). 

[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩ!ƭƭΦм ŀƭ tb! нлмфΣ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ƛƴ ǘǊŜ ŦŀǎƛΥ 
- identificazione degli eventi rischiosi 
- analisi del rischio 
- ponderazione del rischio 

In generale, non è semplice recuperare ricerche specifiche che affrontano le problematiche concernenti il 
rischio corruttivo con riferimento allo specifico settore delle Istituzioni Scolastiche e, per di più, con un focus 
regionale. La stessa ANAC ς ŎƻƳŜ Ŏƛǘŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜǎǘŜǊƴƻ ς lavora da anni ad un 
ŀƳōƛȊƛƻǎƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άaƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀέ 
όŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ hǇŜǊŀǘƛǾƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ άDƻǾŜǊƴŀƴŎŜ Ŝ /ŀǇŀŎƛǘŁ 
Istituzionale 2014-нлнлέύΣ ŎƘe punta a definire un set di indicatori in grado di individuare il rischio di corruzione nella 
Pubblica amministrazione. 

DǊŀȊƛŜ ŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŀŎŎƻƭǘŜΣ ƭΩ!b!/ Ƙŀ Ǉƻǘǳǘƻ ǊŜŘƛƎŜǊŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘƻΣ ōŜƴŎƘŞ ƴƻƴ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ƴŞ 
esaustivo, delle vicende corruttive in termini di dislocazione geografica, contropartite, enti, settori e soggetti 
ŎƻƛƴǾƻƭǘƛΣ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭ ǊŜǇƻǊǘ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩ!b!/ ŀǾŜƴǘŜ ŀŘ ƻƎƎŜǘǘƻ άLa corruzione in Italia (2016-2019). Numeri, 
luoghi e contropartite del malaffareέ ŘŜƭ ƴƻǾŜƳōǊŜ 201915. Dal report emerge che ς ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ 
ƻǊŘƛƴŀƴȊŜ Řƛ ŎǳǎǘƻŘƛŀ ŎŀǳǘŜƭŀǊŜ ǇŜǊ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǎǇƛŎŎŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ Ŝ ƛ Ŏŀǎƛ Řƛ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŜƳŜǊǎƛ 
analizzando i provvedimenti della magistratura ς in Italia si è verificato almeno un caso alla settimana nel periodo 
ŦǊŀ ŀƎƻǎǘƻ нлмс Ŝ ŀƎƻǎǘƻ нлмфΦ 9 ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ Ƙŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘΩLǘŀƭƛŀ όin Sardegna, solo 4 casi 
nel periodo considerato, pari al 2,6% del totale dei casi di episodi di corruzione presi in esame) e tra i settori coinvolti 
ƴƻƴ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜΦ !ƴŎƘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ Ŧƻƴǘƛ ŜǎŀƳƛƴŀǘŜ όǾŜŘƛ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ пΦнΦм 

 
15 http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Attivitadocumentazione/Anticorruzione/MisurazioneTerritorialeRischio 

 

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Attivitadocumentazione/Anticorruzione/MisurazioneTerritorialeRischio
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ά/ƻƴǘŜǎǘƻ ŜǎǘŜǊƴƻέύ ƴƻƴ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ǇƻǘŜǊ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀǊŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ sarde come 
caratterizzato dalla presenza di un pervasivo fenomeno corruttivo. 

Lƴ ŀƎƎƛǳƴǘŀ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǎƻǇǊŀΣ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ǳƴ ǊŜŎŜƴǘŜ ǊŜǇƻǊǘ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!b!/ Ŝ ǊŜǇŜǊƛōƛƭŜ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ǿŜō 
ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ16 ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ Ǝƭƛ Ŝǎƛǘƛ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ Řŀǘƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩ!b!/ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 
ŎΦŘΦ  άtǊƻƎŜǘǘƻ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀέΣ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ ǎǳƭƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŎƘŜ ǘǊŀ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŀƴƴƻǾŜǊŀ ƭƻ 
ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭŀ άǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀέ ŀ ŎƛǊŎŀ ƻǘǘƻ ŀƴƴƛ ŘŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ ŘΦƭƎǎ. 33/2013. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ ǊŜǇƻǊǘ ǎƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀ ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ άƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ 
ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ ŀǾǾƛŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!b!/ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀέ ǊƛŎƻǎǘǊǳŜƴŘƻΣ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ άƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ǘƛǇƛŎƻ ŘŜƭ ǎŜƎƴŀƭŀƴǘŜ Ŝ 
più in generŀƭŜ Ŝ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ŀƳǇƛƻ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀέ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ άǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ƭŜ 
ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛκƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛκŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛκǎƻŎƛŜǘŁέ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ - ŀ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ ŘŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ 
da cui è scaturito il procedimento (vigilanza su segnalazione, di ufficio, ispezione, etc.) - nel triennio considerato 
(2017-нлмфύΦ tǊƻǇǊƛƻ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŀǎǇŜǘǘƻΣ ƛ Řŀǘƛ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ŎƻƳŜ ƭŜ {ŎǳƻƭŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛƭ оΣту҈ 
nel panorama delle organizzazioni oggetto del procedimento di vigilanza, mentre più del 50% è rappresentato dai 
comuni insieme agli altri enti ed autonomie locali la percentuale17. 

Quindi, pur in assenza di ulteriori dati, elaborazioni, ricerche specificatamente orientate al settore, il contesto 
istituzionale, operativo e organizzativo delle istituzioni scolastiche in Sardegna non appare tra i più interessati al 
rischio corruttivo. Si tratta di una considerazione che può trovare conforto anche osservando le risorse finanziarie 
mobilitate per le istituzioni scolastiche che, al netto delle risorse gestite a livello centrale e destinate alla 
contrattualizzazione del personale, sono certamente di magnitudo inferiore a quella di molti altri settori; inoltre, la 
configurazione partecipativa degli organi collegiali può essere considŜǊŀǘŀ ŀƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǎǘǊŜƎǳŀ Řƛ ǳƴ άŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 
ǎƻŎƛŀƭŜέΦ 

Tuttavia, la presenza di un numero considerevole di processi decisionali e la complessità gestionale ed 
ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ǎŀǊŘŜΣ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀƴƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘo di un sistema 
ŀǘǘƻ ŀ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ŜǾŜƴǘƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΣ ǇǳƴǘŀƴŘƻ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎǊŜǘŀ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ 
trasparenza e alla diffusione della cultura della legalità. 

Lƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ tb!Σ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛo selettivo per selezionare le priorità di 
intervento sia in relazione alla fase di ponderazione dei rischi che alla definizione delle priorità del trattamento al 
ŦƛƴŜ Řƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƛ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊ ǊƛƭƛŜǾƻΣ ŎƻƳŜ ŜƳŜǊƎŜƴǘƛ ŘŀƭƭŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴti analisi e relative 
mappature. 

 

4.3.1 [ΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ǊƛǎŎƘƛƻǎƛ 

[ΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ǊƛǎŎƘƛƻǎƛ Ƙŀ ŎƻƳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ς ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩ!ƭƭΦ м ŀƭ tb! нлмф ς quello di individuare 
quei comportamenti o fatti che possono verificarsi in ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ 
tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo. 

A questo proposito, si rammenta che la legge 190/2012 - ŀƭƭΩŀǊǘΦ м ŎƻƳƳŀ фΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ŀ ς richiama, tra le esigenze 
cui il Piano deve rispondere, queƭƭŀ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ŝ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ 
corruzione. Più nel dettaglio, il legislatore, ha operato una sorta di presunzione di esistenza del rischio corruzione 
con riferimento ad alcuni specifici procedimenti, nel ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
maggiormente a rischio deve includere quelle riportate al comma 16, e cioè: 

a) autorizzazione o concessione; 

b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

d) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'articolo 24 del 
citato decreto legislativo n.150 del 2009. 

 
16 Progetto Trasparenza - aƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ ǎǳƭƭŀ άŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀέ !ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!b!/ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ 
https://www.anticorruzione.it/-/comunicato-stampa-3?inheritRedirect=true&redirect=%2Frisultati-ricerca%3Fq%3Dreport%26sort%3DpublishDate_sortable- 
17 Cfr. Report ANAC 12 marzo 2021 - Progetto Trasparenza - aƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ ǎǳƭƭŀ άŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀέ !ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!b!/ ƛƴ 
materia di trasparenza Fig. 14, pag. 30 

 

https://www.anticorruzione.it/-/comunicato-stampa-3?inheritRedirect=true&redirect=%2Frisultati-ricerca%3Fq%3Dreport%26sort%3DpublishDate_sortable-
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Per quanto riguarda le Istituzioni scolastiche, come già ricordato nel precedente paragrafo 4.3 relativo alla 
ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛΣ ƭΩ!b!/ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƴŜƭƭΩ!ƭƭΦ м ŀƭƭŀ 5ŜƭƛōŜǊŀ полκнлмс ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ 
istituzioni scolastiche delle disposizioni di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190 e al decreto legislativo 14 marzo 
нлмоΣ ƴΦ ооέ ǳƴ ŜƭŜƴŎƻ ŜǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƛǾƻ Řƛ άǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƻέΦ vǳŜǎǘƛ ǎǘŜǎǎƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ 
richiamati nel PNA 2019 e identificati ŎƻƳŜ ά!ǊŜŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜέΦ 

5ŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŜǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŦƻǊƴƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǎƻǇǊŀŎƛǘŀǘŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ !b!/ ƴΦ полκнлмсΣ ǎƛ ŘŜǎǳƳŜ ŎƘŜ ǳƴ 
ƴǳƳŜǊƻ ŜƭŜǾŀǘƻ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ ǊƛŜƴǘǊŀ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ άŀ ǊƛǎŎƘƛƻέ Řƛ corruzione. 
LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ƴƻƴ ŎƻƴǘŜƳǇƭŀ ǎƻƭƻ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƭŜƎŀǘƛ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜκŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 
scolastica ma anche quelli - aventi rilevanza di atto amministrativo - ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀƭƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ όƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŝ 
compresa la Valutazione degli studenti). I soggetti coinvolti nei processi potenzialmente rischiosi sono diversi, non 
solo il Dirigente Scolastico, ma anche i docenti e il personale ATA. Le misure di prevenzione maggiormente citate 
ǎƻƴƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘŜ ŀƭƭŀ άtrasparenzaέ ŎƘŜΣ ǉuindi, si conferma essere il principio cardine su cui fare leva per fronteggiare 
il rischio corruzione. 
 

Lƭ tb! нлмф ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŎƘŜΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΣ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩoggetto 
di analisi per poi individuare i rischi ad esso associabili e formalizzarli nel PTPCT. 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛΣ ƛƭ tb! нлмф ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ǇŜǊ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
rischi debba essere rappresentato dal processo. In tal caso, i procesǎƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ǎŎƻƳǇƻǎǘƛ ƛƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁΦ tŜǊ ƻƎƴƛ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ǎƻƴƻ 
poi identificati gli eventi rischiosi che possono manifestarsi. 

     Per quanto concerne le istituzioni scolastiche della Sardegna, poiché ς a seguito di adeguate e rigorose 
valutazioni già svolte nei precedenti PTPCT ς il valore attribuito al verificarsi di eventi corruttivi associati ai processi 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊƛǘŜƴǳǘƻ άōŀǎǎƻέ ƴŜƭ тс҈ ŘŜƛ Ŏŀǎƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ (cfr. anche All. 5 ai PTPCT 2019-2021 e PTPTC 2020- 
нлннύ Ŝ άƳŜŘƛƻέ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛƳŀƴŜƴǘŜ нп҈ Ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŎƘŜΣ ǇŜǊ tutt i i processi, non si sono manifestati, nell'ultima 
annualità, fatti o situazioni indicative di qualche forma di criticità (eventi sentinella, segnalazioni, etc.), si ritiene che 
ǎƛ Ǉƻǎǎŀ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ όǉǳƛƴŘƛΣ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŎƻƳŜ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛύ ǇŜǊ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ 
άōŀǎǎƻέΤ ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ άƳŜŘƛƻέ ǎƛ ŝ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇƛǴ ŘŜǘǘŀgliata, scomponendo il 
processo in attivitàΣ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŜǊŀƴƴƻΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ Ǝƭƛ ŜǾŜƴǘƛ 
rischiosi. 

tŜǊǘŀƴǘƻΣ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ǎŀǊŁ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻΥ 
- dai processi, per quei processi con rischio ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƻ άōŀǎǎƻέΤ 
-  ŘŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ǇŜǊ ǉǳŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŏƻƴ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƻ άƳŜŘƛƻέΦ 

Per ognuno dei processi e delle attività oggetto di analisi viene associata la descrizione degli eventi rischiosi 
utilizzando come principale punto di partenze le ŜǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ŜƭŀōƻǊŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 
ό5ŜƭƛōŜǊŀ !b!/ полκнлмсύΣ ƭŜ ǊƛǎǳƭǘŀƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŜŘ ŜǎǘŜǊƴƻ ƴƻƴŎƘŞ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ 
annuale svolta dal RPCT. 

 
     Per quanto riguarda le tecniche utiliȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƛ da parte di questo 

¦{wΣ ŀƭŎǳƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ǎƻƴƻ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ƛ Ŏǳƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ 
ŀƭƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ά/ƻƴǘŜǎǘƻ ŜǎǘŜǊƴƻέ ό.ŀƴŎŀ 5ŀǘƛ ŘŜƭƭΩL{¢ATΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŜǎǘǊŀǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ numero di 
condannati per delitto con sentenza irrevocabile - il cui ultimo aggiornamento disponibile risale al 2017, utilizzata 
anche dalla Regione Sardegna nella descrizione del contesto socio-economico della Regione nel PTPCT 2021-2023; 
wŀǇǇƻǊǘƻ !b!/ ά/ƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǎƻƳƳŜǊǎŀ Ŝ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǎƻƳƳŜǊǎŀ Ŝ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŜƳŜǊǎŀ ƛƴ LǘŀƭƛŀΥ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ 
e prime evidenze empiricheέ). 

 
     Altre tecniche sono rappresentate da: acquisizione e analisi dei dati - con riferimento al 2021 e alle 

precedenti annualità - attraverso i monitoraggi annuali rivolti a tutte le istituzioni scolastiche; il costante monitoraggio 
della casella di posta elettronica dedicata alla segnalazione di fatti corruttivi; interlocuzioni formali e informali con i 
5ƛǊƛƎŜƴǘƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƛ Ŝ ŀƭǘǊƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ 

 

Con riferimento alle fonti informative utilizzate da questo USR ǇŜǊ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ǊƛǎŎƘƛƻǎƛ, 
queste si possono ricondurre essŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!ƭƭΦ м ŀƭ tb! нлмф Ŝ ǇƛǴ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΥ 

- ƭŜ ǊƛǎǳƭǘŀƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŜŘ ŜǎǘŜǊƴƻΤ 
- ƭŜ ǊƛǎǳƭǘŀƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎǾƻƭǘŀ Řŀƭ wt/¢Τ 
- le segnalazioni (eventualmente) ricevute tramite il canale whistleblowing; 
- ƭŜ ŜǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ŜƭŀōƻǊŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!b!/ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΤ 
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Dal monitoraggio annuale relativo allo stato di attuazione del Piano Triennale Regionale di Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza 2021/2023 per le Istituzioni Scolastiche della Sardegna emerge che, nel corso del 2021: 

- bhb ŝ ǇŜǊǾŜƴǳǘŀ ŀƭŎǳƴŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ άǿƘƛǎǘƭŜōƭƻǿƛƴƎέΤ 

- NON sono stati individuati casi di pantouflage; 
- NON sono pervenute SEGNALAZIONI che prefigurano responsabilità disciplinari o penali legate ad 

EVENTI CORRUTTIVI; 
- sono stati avviati 3 PROCEDIMENTI DISCIPLINARI per FATTI PENALMENTE RILEVANTI a carico dei 

dipendenti ma NESSUNO di questi casi è riconducibile a EVENTI CORRUTTIVI; 
- sono stati avviati 39 procedimenti disciplinari a carico dei dipendenti per violazioni del codice di 

comportamento CHE NON CONFIGURANO FATTISPECIE PENALI. 
 

Alla casella di posta prevenzionecorruzione.sardegna@istruzione.it appositamente dedicata per le 
segnalazioni tese ad evidenziare situazioni di anomalia e che configurino la possibilità di un rischio probabile di 
corruzione è giunta 1 segnalazione il cui contenuto si è rivelato essere non attinente con la finalità propria di tale 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƻΦ [ŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊǾŜƴǳǘŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴƻƭǘǊŀǘŀ ŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŎƘŜ Ƙŀ ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ŀ ŎƻƴŎƭǳŘŜǊŜ ƭŀ 
pratica. 

 

4.3.2 [Ωŀƴŀƭƛǎƛ del rischio 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ǎƛ ǇƻƴŜ ŘǳŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΥ 

1. ǇŜǊǾŜƴƛǊŜ ŀŘ ǳƴŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ǇƛǴ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ǊƛǎŎƘƛƻǎƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ dei 
fattori abilitanti della corruzione 

2. stimare il livello di esposizione dei processi al rischio. 
 
Per quanto riguarda il punto 1, i fattori abilitanti della corruzione sono fattori di contesto che agevolano il 

ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ƻ Ŧŀǘǘƛ Řƛ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΦ {ƛ ǇǊŜŦŜǊƛǎŎŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άŦŀǘǘƻǊƛ ŀōƛƭƛǘŀƴǘƛέ ǇƻƛŎƘŞ ƴƻƴ 
sempre è individuabile un vero e proprio rapporto di causa-effetto18.  

 
9ǎŜƳǇƛ Řƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŀōƛƭƛǘŀƴǘƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩ!ƭƭΦм ŀƭ tb! нлмф ǎƻƴƻΥ 

a) mancanza di misure di trattamento del rischio (controlli), o mancata attuazione di quelle previste; 

b) mancanza di trasparenza; 

c) eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 

e) scarsa responsabilizzazione interna; 

f) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

g) inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

h) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ нΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǎǳ Ŏǳƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊŜ 
ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ƻ ǇŜǊ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
di monitoraggio dŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ wt/¢Φ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ 
ŎΦŘΦ άtǊƛƴŎƛǇƛ DǳƛŘŀέ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƛ ƴŜƭ tb! нлмф 19ma anche tenendo in considerazione un criterio generale di 
άǇǊǳŘŜƴȊŀέΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŝ ǎŜƳǇǊŜ Řŀ ŜǾƛǘare la sottostima del rischio. 

Si richiama, per quanto riguarda ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾƻΣ ǉǳŀƴǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩ!ƭƭΦ м ŀƭ tb! нлмфΥ 
άƛƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƭƭŜƎŀǘƻ ŘƛǾŜƴǘŀ όΧύ ƭΩǳƴƛŎƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ Řŀ ǎŜƎǳƛǊŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tƛŀƴƛ ǘǊƛennali 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) per la parte relativa alla gestione del rischio 
ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ǊŜǎǘŀƴƻ ǾŀƭƛŘƛ Ǝƭƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ǘŜƳŀǘƛŎƛ όΧύ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ tb!έΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŝ 
ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ŎƘŜ άƭΩŀƭƭegato 5 del PNA 2013 non va più considerato un riferimento metodologico da seguireέ20. Più 
ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŀƳŜƴǘŜΣ ƭΩ!ƭƭΦ м ŀƭ tb! нлмфΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ όǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜύΣ 
ad oggi, non si dispone di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura quantitativa, per cui suggerisce 

 
18 Cfr. All. 1 al PNA 2019, pag. 31 
19 Cfr. Parte II, par. 1 PNA 2019 
 

20 Cfr. All. 1 al PNA 2019, pag. 33 
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di adottare un approccio di tipo qualitativo - dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo 
la massima trasparenza ς rispetto ad una impostazione quantitativa ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǳƴǘŜƎƎƛΦ 

 
Con riferimento ai ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ di eventi corruttivi, questi possono essere 

tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicator). I principali indicatori di stima del livello del rischio 
utilizzati sono rappresentati nella Tabella 5 ς Indicatori di rischio (key risk indicator). 

 
Tabella 5 ï Indicatori di rischio (key risk indicator)  

 

INDICATORI DI STIMA DEL LIVELLO DEL RISCHIO (Indicatori di probabilità) 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità 
nelle attività svolte o negli atti prodotti 

Alto Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 
organizzative da adottare 

Medio Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare 

Basso Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni 
organizzative da adottare 

Rilevanza degli
 interessi άŜǎǘŜǊƴƛέ 
quantificati in termini di entità del beneficio 
economico e non, ottenibile dai soggetti destinatari del 
processo 

Alto Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Basso Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso 
solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 
ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŎƛǾƛŎƻ άǎŜƳǇƭƛŎŜέ Ŝκƻ 
άƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘƻέ 

Alto Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƻƎƎŜǘǘƻ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ Řƛ ǎƻƭƭŜŎƛǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ wt/¢ ǇŜǊ ƭŀ 
pubblicazione dei dati, richieste di ŀŎŎŜǎǎƻ ŎƛǾƛŎƻ άǎŜƳǇƭƛŎŜέ Ŝκƻ άƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘƻ 

Medio Il processo è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 
ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŎƛǾƛŎƻ άǎŜƳǇƭƛŎŜέ Ŝκƻ άƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘƻέΣ 

Basso Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 
ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŎƛǾƛŎƻ άǎŜƳǇƭƛŎŜέ Ŝκƻ άƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘƻέ 

Presenza di άŜǾŜƴǘƛ
 ǎŜƴǘƛƴŜƭƭŀέ per il processo, ovvero 
procedimenti avviati ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ ƻ 
contabile o ricorsi amministrativi nei confronti 
ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƻ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ 
avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame 

Alto tǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ ŀǾǾƛŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un 
procedimento disciplinari avviato nei confronti di dipendenti impiegati sul processo in 
esame, concluso con una sanzione indipendentemente dalla conclusione dello stesso, 
ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ 

Medio tǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ ŀǾǾƛŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ ƻ ŎƻƴǘŀōƛƭŜ ƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ Ŝκƻ ǳƴ 
procedimenti disciplinari avviati nei confronti di un dipendente impiegato sul processo 
in 
esame, indipendentemente dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 

Basso bŜǎǎǳƴ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ŀǾǾƛŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ ƻ ŎƻƴǘŀōƛƭŜ ƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ƴŜƛ 
ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ Ŝ ƴŜǎǎǳƴ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ 
impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre anni 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia 
generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati 
dai responsabili 

Alto Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con consistente ritardo, non fornendo 
elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in 
ritardo le integrazioni richieste 

Medio Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma 
trasmettendo nei termini le integrazioni richieste 

Basso Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera 
ŜǎŀǳǎǘƛǾŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊƛŀǘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al 
processo in oggetto, intese come qualsiasi 
informazione pervenuta a mezzo e- mail, telefono, 
ovvero reclami o risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 

Alto Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato rispetto delle procedure, condotta non 
etica, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Medio Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti 
nel 
corso degli ultimi tre anni 
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illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, corruzione vera e propria, 
cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni 
di regolarità amministrativa tali da richiedere 
annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc. 

Alto Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre anni 

Medio tǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƛ ǘŀƭƛ Řŀ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ŀŘƻǘǘŀǘƛ 

Basso Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

 

Al fine di pervenire alla misurazione del livello di esposizione al rischio e alla formulazione di un giudizio 
ǎƛƴǘŜǘƛŎƻΣ ǎƛ ŝ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǘŜƴŜǊŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƻ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ǊƛǎŎƘƛƻǎƛ 
comporterebbe sulle istituzioni scolastiche in termini di immagine, contenzioso e organizzativo. Le variabili di 
impatto con la loro descrizione sono schematizzate nella Tabella 6. 

 
Tabella 6 ï Indicatori di impatto  

 
 

INDICATORI DI 
IMPATTO 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE 

LƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀκ¦{w misurato 
attraverso il numero di articoli di giornale 
pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che 
hanno riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi o 
corruzione 

Alto Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i 
costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 
ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜƴȊƛƻǎƻ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

Alto Lƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƻ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ǊƛǎŎƘƛƻǎƛ ǇƻǘǊŜōōŜ ƎŜƴŜǊŀǊŜ ǳƴ ŎƻƴǘŜƴȊƛƻǎƻ 
o molteplici contenziosi che impegnerebbero il Ministero in maniera consistente 
sia dal punto di vista economico 
sia organizzativo 

Medio Lƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƻ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ǊƛǎŎƘƛƻǎƛ ǇƻǘǊŜōōŜ ƎŜƴŜǊŀǊŜ ǳƴ ŎƻƴǘŜƴȊƛƻǎƻ ƻ 
molteplici contenziosi che impegnerebbero il Ministero sia dal punto di vista 
economico 
sia organizzativo 

Basso Lƭ ŎƻƴǘŜƴȊƛƻǎƻ ƎŜƴŜǊŀǘƻ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƻ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ǊƛǎŎƘƛƻǎƛ ŝ 
di 
poco conto o 
nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del 
servizioΣ ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ 
di uno o più eventi rischiosi inerenti il processo 
può comportare nel normale svolgimento delle 
attività 

Alto Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell'USR/scuola 

Medio Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti della 
scuola/USR 

Basso 
Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di controllo o 
autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 
Giudiziaria, Autorità Amministrativa) 

Alto Lƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƻ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ǊƛǎŎƘƛƻǎƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀ Ŏƻǎǘƛ ƛƴ termini di sanzioni 
che potrebbero essere addebitate al Ministero molto rilevanti 

Medio Lƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƻ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ǊƛǎŎƘƛƻǎƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀ Ŏƻǎǘƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǎŀƴȊƛƻƴƛ 
che potrebbero essere addebitate al Ministero e sostenibili 

Basso Il ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƻ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ǊƛǎŎƘƛƻǎƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀ Ŏƻǎǘƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǎŀƴȊƛƻƴƛ 
che potrebbero essere addebitate al Ministero trascurabili o nulli 
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4.3.3 La ponderazione del rischio 

La ponderazione del rischio ha come obiettivo quello di: 
- stabilire le azioni Řŀ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻΤ 
- stabilire le priorità di trattamento dei rischi, tenendo conto del livello di esposizione del rischio 

precedentemente individuato, procedendo in ordine via via decrescente, partendo dalle attività che 
ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŀΦ 

Per quanto riguarda le istituzioni scolastiche della Sardegna, in considerazione: 
- ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ŝ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǎƻǇǊŀŘŜǎŎǊƛǘǘƛ 
- della Mappatura Processi/Attività da essa scaturita (Allegato 5 al presente Piano) 
- del rispetto del principio di sostenibilità economica ed organizzativa 
- ŘŜƭƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ Řƛ ŀǇǇŜǎŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ 
- ŘŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнл ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ bŀȊƛƻƴŀƭŜ !ƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ƴƻƴ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ŀƭŎǳƴ 

aggiornamento al previgente Piano Nazionale Anticorruzione, PNA 2019, limitandosi, al momento, 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tb! нлмф-2021, a fornire un quadro delle fonti normative e delle 
delibere sopravvenute e rilevanti rispetto alla originaria approvazione del piano triennale 

- ŘŜƎƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŜƳŜǊǎƛ ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭ t¢t/¢ нлнм-2023 
 

il R.P.C.T. ha ritenuto di operare in continuità con il precedente Piano triennale. 

In particolare, si reputa importante non introdurre ulteriori misure di controlli bensì razionalizzare e mettere a 
ǎƛǎǘŜƳŀ ƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ƎƛŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ άevitando di implementare misure di prevenzione solo formali e migliorandone la 
finalizzazione rispetto agli obiettivi indicatiέ21. 

 

4.4 Trattamento del rischio: individuazione delle misure e programmazione delle 
misure 

Il trattamento del rischio è la fase volta ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i rischi, 
sulla base delle priorità emerse durante la fase di valutazione. 
 

/ƻƳŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ƴŜƭ tb! нлмфΣ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
corruzione rappresenta una parte fondamentale del PTPCT di ciascuna amministrazione e, in relazione alla loro 
portata, le misure possono definirsi generali o specifiche. 
 

Le misure generali ƛƴǘŜǊǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ǎǳ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴŎƛŘƻƴƻΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ǎǳƭ 
sistema complessivo di prevenzione della corruzione; le misure specifiche, invece, agiscono su specifici problemi 
emersi in sede di valutazione del rischio e devono esǎŜǊŜ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƛȊȊŀǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ 
 

Entrambe le tipologie di misure sono utili a definire la strategia di prevenzione della corruzione in quanto 
agiscono su due livelli diversi: complessivamente ǎǳƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǳƴǘǳŀƭŜ ǎǳ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƛΦ 
 

Si tratta di misure obbligatorie in quanto individuate dal legislatore (le misure generali22) o pur non 
discendendo da uno specifico obbligo normativo, vengono individuate e valutate come efficaci per ridurre il livello 

di rischio inerente intervenendo su una specifica modalità che consente, o agevola, la realizzazione del rischio. Tali 
misure diventano obbligatorie attraverso il loro inserimento nel presente P.T.P.C. e T. 
 

In considerazione, ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ άǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƻǊƛŀέ ŘŜƭ t¢t/¢ ǊƛƴǾŜƴƛōƛƭŜ ƴŜƭƭŀ [Φ мфлκнлмн23 sarà 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΣ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀƴŘƻΣ 
appunto, le modalità della loro attuazione. 
 

Per quanto ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜΣ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǊƛƭŜǾŀǘŜ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ǎƛ 
confermano le misure di prevenzione della corruzione a partire da quei rischi (e quindi processi/attività) ritenuti 
prioritari. 
 

 

 
21 Cfr. Allegato 1 al PNA 2019, pag. 5 
22   Cfr. PNA 2019, pag. 35 
23 /ŦǊΦ ŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ рΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ŀ άǳƴ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ώΧϐ ƛƴŘƛŎŀ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ Ǿƻƭǘƛ ŀ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƛƭ ώΧϐ ǊƛǎŎƘƛƻέ 
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In considerazione delle specificità delle istituzioni scolastiche della Sardegna, si ritiene che le tipologie di 
misure maggiormente idonee siano riconducibili a: 

 
- trasparenza 
- ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǘƛŎŀ Ŝ Řƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ 
- sensibilizzazione e partecipazione 
- formazione 
- controllo 

wƛǎǳƭǘŀ ŎǊǳŎƛŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 
gestione del rischio, come riportato nel precedente par. 4.1. 

 
Tutte le misure individuate prevedono uno specifico dettaglio nelle sezioni seguenti del presente PTPCT e 

relativi allegati che ne fanno parte integrante e sostanziale. 

Per ciascuna di esse sono previsti gli elementi descrittivi e in particolare: 

 
- la tempistica di attuazione (la misura sarà cadenzata nel tempo); 
- ƭŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ όǎŀǊŀƴƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ƛ 
ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀύ 

- i valori attesi (indicatori di monitoraggio), al fine di poter agire tempestivamente definendo ove 
occorra correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione della misura 

 

4.5 Monitoraggio e riesame 

Il monitoraggio e il riesame periodico costituiscono una fase fondamentale del processo di gestione del rischio 
ǇŜǊ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ƭƻǊƻ ŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ Ŝ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ 
del processo stesso, in modo tale da apportare tempestive modifiche ove necessario. 

 
Al paragrafo 9 del presente Piano si dà conto delle risultanze del monitoraggio effettuato nel mese di novembre 

2021 presso tutte le Istituzioni Scolastiche della Sardegna, finalizzato a verificare lo stato di attuazione delle misure 
previste dal PTPCT 2021-2023. 

 
In considerazione delle caratteristiche organizzative delle istituzioni scolastiche si ritiene adeguato un 

ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŏƻƴ ŎŀŘŜƴȊŀ ŀƴƴǳŀƭŜΣ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀƛ 5ƛǊƛƎŜƴǘƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƛΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
misure previste nel PTPCT. 

 
Anche per quanto riguarda il riesame della funzionalità complessiva del sistema si ritiene adeguata una 

periodicità annuale tramite il coinvolgimento dei componenti del Team Working coordinati dal RPCT. 

 

4.6 Mappatura dei processi e delle attività a maggiore rischio corruttivo delle 
istituzioni scolastiche 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀΣ ƎƛŁ ƴŜƭ нлмт ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ŀǾŜǾŀ ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻΣ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ 
conferenza di servizi, a coinvolgere le istituzioni scolastiche chiedendo la costituzione, in seno a ciascuna di esse, di 
un gruppo di lavoro - presenti tutte le professionalità e le componenti della comunità scolastica - che si occupasse 
ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ ƳƛǎǳǊŜ 
di prevenzione. 

/ƻƳŜ ōŀǎŜ Řƛ ǘŀƭŜ ƭŀǾƻǊƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǎǎǳƴǘƻ ƭΩŜƭŜƴŎƻ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭŜ 
ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ŦƻǊƴƛǘƻ ŘŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŀƭƭŀ 5ŜƭƛōŜǊŀ !b!/ полκнлмс Ŝ ǎǳ Řƛ Ŝǎǎƻ ŝ ǎǘŀǘƻ Ǉƻƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ǳƴ 
processo di analisi e ponderazione del rischio. Questo prezioso lavoro è stato la base della redazione di una mappa 
dei rischi valida per le istituzioni scolastiche della Sardegna inserita nei precedenti P.T.P.C. e T., che riporta, per 
ciascun processo, le attività ad esso afferenti, gli eventi rischiosi potenzialmente verificabili, gli attori coinvolti e la 
misura di prevenzione del rischio. 

{ƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŜƳŜǊǎƻ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǎƻǇǊŀ ƳŜƴȊƛƻƴŀǘƛ ŎƻƴǎŜǊǾƛ 
tuttora la sua validità e rappresenti un punto di partenza in modo da evitare duplicazioni e favorire sinergie al fine 
della gestione del rischio di corruzione. 
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La mappatura riportata in allegato (All. 5) si basa su tali contributi ed è stata predisposta secondo le indicazioni 
metodologiche ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŀƭ tb! нлмфΦ 9ǎǎŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ - in aggiunta alle 
Aree di rischio generali applicabili a tutte le Amministrazioni e quelle specifiche per le istituzioni scolastiche - anche 
le ulteriori Aree di rischƛƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘŜ ƴŜƭ t¢t/¢ aΦLΦ нлнмκнлноΦ 

 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊ ƳƻŘƻΣ ǎƛ ŝ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǉǳŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ŀŘŜƎǳŀǘŜ Ŝ 
rigorose valutazioni già svolte nei precedenti PTPCT, il rischio corruttivo è stato ritenuto MEDIO adottando invece 
un livello più semplificato di analisi per quei processi il cui rischio corruttivo è stato già in passato accuratamente 
valutato di livello BASSO e per i quali non si sono manifestati, nell'ultima annualità, fatti o situazioni indicative di 
qualche forma di criticità (eventi sentinella, segnalazioni, etc.). 

Vedi ALLEGATO 5.
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5. MISURE GENERALI FINALIZZATE ALLA PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE 

Le misure generali ƛƴǘŜǊǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ǎǳ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴŎƛŘƻƴƻΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ǎǳƭ 
sistema complessivo di prevenzione della corruzione. 

 

Quelle che seguono sono le misure che discendono da specifiche disposizioni di legge e dallo stesso P.N.A., che 
si pongono come obbligatorie per tutte le Pubbliche Amministrazioni, caratterizzate in funzione della peculiarità di 
ognuna di esse e intese, per loro stessa natura, come fondamentali nella prevenzione dei fenomeni corruttivi. 

 
Si fornirŁΣ ƻƭǘǊŜ ŀŘ ǳƴΩŜǎǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ǎǘŜǎǎŀΣ ƻǾŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ǳƴΩŜǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ 

attuazione. 
 

 

5.1 {9½Lhb9 ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀ ¢w!{t!w9b½! Ŝ Lb¢9DwL¢!Ω 
 

5.1.1 Anticorruzione e trasparenza 
 
 

Il 14 marzo 2013, in esecuzione alla delega contenuta nella Legge n. 190/2012 (articolo 1 commi 35 e 36), il 

DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƛƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ ооκнлмо Řƛ άRiordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioniέΦ 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ ооκнлмо ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΥ άaccessibilità totale delle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubblicheέ. 

Nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto e di protezione dei dati personali, la trasparenza concorre 
ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, 
responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. 

La trasparenza άŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ ƭƛōŜǊǘŁ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ Ŝ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Ŏƛvili, politici 
e sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di un'amministrazione 
aperta, al servizio del cittadinoέ. 

Lƭ ŎƻƳƳŀ мрΣ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м [ŜƎƎŜ ƴΦ мфлκнлмнΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭϥŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƳƳƛƴistrativa 

ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŀ άƭƛǾŜƭƭƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ŎƛǾƛƭƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ммт ŘŜƭƭŀ 
CostituzioneέΦ 

5ǳƴǉǳŜΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ alla corruzione non può prescindere dalla verifica delle attività 
ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΦ 

Tra le modifiche più importanti del D. Lgs. n. 33/2013 ad opera del D. Lgs. del 25 maggio 2016, n. 97 «Revisione 
e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 
7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche», si registra quella della piena 
integrazione del Programma Triennale della Trasparenza e dell'Integrità nel Piano triennale di Prevenzione della 
Corruzione, ora anche della Trasparenza (P.T.P.C. e T.) come già indicato nella delibera n. 831/2016 dell'Autorità sul 
PNA 2016. 

Le amministrazioni e gli altri soggetti obbligati sono tenuti, pertanto, ad adottare, entro il 31 gennaio di ogni 
anno, salvo eventuali proroghe, un unico Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza in cui 
sia chiaramente identificata la sezione relativa alla trasparenza. 

La sezione del P.T.P.C. e T. sulla trasparenza è impostata come atto organizzativo fondamentale dei flussi 
informativi necessari per garantire, all'interno di ogni istituzione scolastica, l'individuazione/l'elaborazione, la 
trasmissione e la pubblicazione dei dati.
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bƻǊƳŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŝ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ по ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ ооκнлмо ŎƘŜ ŘƛǎǇƻƴŜ ŎƘŜ ƛƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƭŀ tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
Corruzione debba svolgere di norma anche il ruolo di Responsabile per la Trasparenza. Il D. Lgs. n. 97/2016 ha 
ŘǳƴǉǳŜ ǳƴƛŦƛŎŀǘƻ ƛƴ ǳƴ ǎƻƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ƛƭ tΦ¢ΦtΦ/Φ Ŝ ƛƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ¢ǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩLƴǘŜƎǊƛǘŁ όtΦ¢Φ¢ΦLΦύΣ 
mutando sistematicamente la denominazione del Responsabile per la PrevenzionŜ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ƛƴ άǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ 
ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀέΦ 

Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, servendosi della collaborazione dei 
Responsabili della Pubblicazione dei Dati (D.S. o delegato) e dei Referenti per la Trasparenza delle Istituzioni 
Scolastiche (intesi quali punti di riferimento), svolge stabilmente attività di controllo sull'adempimento degli obblighi 
di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando per tale via la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'Organo di indirizzo politico, all'organismo 
indipendente di valutazione (o struttura analoga), all'ANAC e, nei casi più gravi, all'Ufficio per i procedimenti 
disciplinari i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Il D. Lgs. n. 33/2013 impone la programmazione su base triennale delle azioni e delle attività volte ad assicurare 
ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΦ ! ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мл ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ ооκнлмо ƻƎƴƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ǎŜƴǘƛǘŜ 
le associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti, adotta un Programma Triennale 
per la Trasparenza e l'Integrità, inteso come Sezione del P.T.P.C. 

Il Programma, da aggiornare annualmente, indica le iniziative previste per garantire ed assicurare: 
- ŀŘŜƎǳŀǘƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΤ 
- la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità. 

[ŀ {ŜȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ƭΩLƴǘŜƎǊƛǘŁ definisce le misure, i modi e le iniziative finalizzati all'attuazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa, ivi comprese le misure organizzative necessarie per assicurare la 
regolarità e la tempestività dei flussi informativi. 

Le misurŜ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ¢ǊƛŜƴƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁΣ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴǘŜ ŀǇǇƻǎƛǘŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tΦ¢ΦtΦ/Φ¢Σ 
sono collegate, sotto l'indirizzo del R.P.C. e T. (che assomma in sé le due funzioni), con le misure e gli interventi 
previsti dal Piano di Prevenzione della Corruzione. Sono assunti i contenuti e gli obiettivi strategici in materia di 
ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ оΦм ά¢ǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀέ ŘŜƭ t¢t/¢ нлнм-2023 del M.I. 

[Ω!ǳǘƻǊƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ƙŀ ǊƛŎƻǊŘŀǘƻ ŎƘŜ Ǝƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ collaborazione col Responsabile per la 
Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza rientrano tra i doveri di comportamento compresi in via generale 
ƴŜƭ ŎƻŘƛŎŜ άdeontologicoέ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ 5ΦtΦwΦ ƴΦ снκнлмоΦ tŜǊǘŀƴǘƻΣ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŘƻǾŜǊƛ ŝ passibile di 
specifiche sanzioni disciplinari. 

Non essendo più il dirigente scolastico individuato quale Responsabile della trasparenza di ogni istituzione 
ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ŎƻƳŜ Řŀ 5ŜƭƛōŜǊŀ !b!/ ƴΦ пол ŘŜƭ мо ŀǇǊƛƭŜ нлмс ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ƛǎǘituzioni scolastiche 
ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ с ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмнΣ ƴΦ мфл Ŝ ŀƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мп ƳŀǊȊƻ нлмоΣ ƴΦ ооέΣ ŘǳƴǉǳŜ 
non tenuto a redigere il P.T.T.I., con Nota MIUR.AOODRSA.REGISTRO UFFICIALE(U).0008729.26-06- 2017, il R.P.C. e 
T. ha rƛŎƘƛŜǎǘƻ ƭΩƛƴǾƛƻ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ tΦ¢Φ¢ΦLΦ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǊŜŘŀǘǘƛ Ŝ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ Ŧƛƴƻ ŀƭ нс ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмсΣ ǉǳŀƭŜ ǳǘƛƭŜ 
contributo per la predisposizione della presente sezione su Trasparenza e Integrità. 

Lƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǳƴ ǎƻƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tΦ¢ΦtΦC. e del Programma Triennale della Trasparenza e 
ŘŜƭƭΩLƴǘŜƎǊƛǘŁ όtΦ¢Φ¢ΦLΦύ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭ wΦtΦ/ΦΣ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎŜȊƛƻƴŜ 
si pone i seguenti obiettivi per tutte le Istituzioni Scolastiche della Sardegna: 

- ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ Ǝƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ǎǳƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎŀ 
previsti dal D. Lgs. n. 33/2013, come anche esemplificati dalle Delibere ANAC e da fonti normative 
ulteriori (ad. es. disciplina sui contratti pubblici, sul conferimento delle supplenze etc); 

- ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ǳƴŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ¦ŦŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΣ 
della trasmissione e della pubblicazione dei dati; 

- fornire istruzioni atte a garantire la qualità delle informazioni da pubblicare, anche in correlazione con 
ƛ ōƛǎƻƎƴƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǇǊƻǇǊƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ƛƭ ƭƻǊƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǘŜȊȊŀ Ŝ ƭŀ 
tempestività dei dati pubblicati; 

- ŦƻǊƴƛǊŜ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ŀǘǘŜ ŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŎƛǾƛŎƻ inteso come diritto di chiunque di 
ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ǎǇŜŎƛŜ 
in ordine alla disciplina delle modalità di presentazione delle richieste di accesso civico e 
garantendone la regolare attuazione; 

- fornire istruzioni atte a garantire che i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione 
obbligatoria ai sensi della normativa vigente, costituiscono dati di tipo aperto, ai sensi del Codice 
dŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜΦ 
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Compito precipuo dei Referenti della Trasparenza (intesi quali punti di riferimento) e dei Responsabili 
Pubblicazione Dati (D.S. o delegato) delle singole Istituzioni Scolastiche è quello di controllo e stimolo affinché venga 
assicurato il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

Si dispone la seguente misura: 

 effettuazione da parte del R.P.C. e T., in collaborazione coi Referenti della Trasparenza (intesi quali 
punti di riferimento) delle Istituzioni Scolastiche e dei Responsabili Pubblicazione Dati (D.S. o delegato), 
di apposito e adeguato monitoraggio in grado di fornire informazioni sul raggiungimento degli obiettivi 
sopraindicati. 

 
5.1.1.1 La Protezione dei Dati e il Regolamento UE 

Si richiama quanto ribadito nel PNA 2019 anche per quanto attiene i rapporti tra PTPCT e Responsabile 
Protezione Dati (RPD). 

! ŘǳŜ ŀƴƴƛ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ DŀȊȊŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ƛƭ нр ƳŀƎƎƛƻ нлму ǎŎƻǊǎƻ ŝ 
entrato ufficialmente in vigore il GDPR UE 2016/679 Regolamento generale sulla protezione dei dati. 

tƻƛŎƘŞ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ǎǳŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŝ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ŝ 
parimenti quindi anche in Italia. La sua operatività però si incrocia con quanto precedentemente recepito attraverso 
il Dlgs n.196/2003 Codice in materia di protezione dei dati personali, così come integrato ed aggiornato alla 
Normativa Europea dal D. Lgs. 101/2018. 

     Si richiamano le Note MIUR del 3 settembre 2018 n. 877 e del 22 maggio 2018 n. 563 e la nota prot. 
11600 del 3 settembre 2020 per quanto concerne la parte relativa alla protezione dei dati personali nella DDI - 
Didattica Digitale Integrata. 

Lƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŦƻǊƳǳƭŀ ǳƴ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άŘŀǘƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜέ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŎƻƳŜ άǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ǳƴŀ 
ǇŜǊǎƻƴŀ ŦƛǎƛŎŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŀ ƻ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀōƛƭŜέ ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛōƛƭŜ ŎƻƳŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻΦ 

 La persona fisica può essere identificata direttamente, usando come riferimento un identificativo come il 
nome, o indirettamente mediante il ricorso ad informazioni supplementari comunque collegate ad elementi 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƛ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ƛŘŜƴǘƛǘŁ όŜǎΥ ŎƻŘƛŎŜ ŦƛǎŎŀƭŜΣ ƛƳǇǊƻƴǘŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ǘŜƭŜŦƻƴƛŎƻΣ ƛƳƳŀƎƛƴŜΣ ǾƻŎŜΣΧύΦ : 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǘŜƴŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻƭƻ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ƴƻƴ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀΦ  

La sicurezza dei dati personali che vengono trattati rappresenta uno dei principi fondanti del Regolamento 
accanto alla liceità (es. esecuzione di un interesse pubblico), alla correttezza (buona fede), alla trasparenza (si pensi 
ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀύΣ ŀƭƭŀ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ όƳƛƴƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŀǘƛύΣ ŀƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Ŝ ŀƭƭŀ 
responsabilizzazione o accountability. 

Accanto al Dirigente scolastico, soggetto titolare del trattamento dati24 in tutti i casi in cui la raccolta dei dati è 
ǳƴŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ, e al Responsabile per la Trasparenza, risulta necessaria la figura del 
άwŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Řŀǘƛέ όά5ŀǘŀ tǊƻǘŜŎǘƛƻƴ hŦŦƛŎŜǊέ - DPO), figura che è opportuno sia indipendente dal 
Titolare del Trattamento. 

Il D.S. deve attuare un complesso di operazioni per assolvere quanto richiesto dal Regolamento. La novità più 
importante è rappresentata dal Registro per il trattamento dei dati. Le istituzioni scolastiche compilano il documento 
che contiene: 

- il nome e i dati del titolare e del responsabile del trattamento; 
- le finalità del trattamento; 
- la base giuridica del trattamento; 
- le categorie degli interessati e dei dati personali trattati; 
- le categorie dei destinatari ai quali i dati saranno comunicati, compresi terzi od organizzazioni 

internazionali; 
- il termine per la cancellazione dei dati; 
- ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƳƛƴƛƳŜ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŜŘ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ όŜǎΦ ǇǎŜǳŘƻƴƻƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƛŦǊŀǘǳǊŀΣΧύΤ 
- le misure atte a garantire riservatezza, integrità, disponibilità, ripristino in caso di violazioni di 

varia natura e controllo periodico. 

In alcuni casi, particolarmente delicati, potrebbe essere opportuno fare una ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƳǇŀǘǘƻ rispetto al 
rapporto tra il dato trattato e la misura attuata bilanciando efficacia/efficienza ed economicità. 

 
24 [ΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ƴŜƭƭŀ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛΣ ǘǊŀǘǘŀ Řŀǘƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ Řŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ όƻ Ŏhe, comunque, vengono raccolti su 
input di questo e vengono poi inseriti nel SIDI), che in tal caso risulta essere il Titolare del Trattamento. In tali casi, la scuola risulta essere il Responsabile del Trattamento. 
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Un altro punto importante è la ǊƛǾƛǎƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ (concisa, accessibile e intellegibile) rivolta di volta 
in volta ai rispettivi interessati al trattamento (personale, studenti, fornitori). Le scuole, già dotate di tale documento 
come da D.lgs 169 del 2003, sono chiamate a rivederla, controllandone in particolare la presenza di alcuni elementi 
όŘŀǘƛ ŘŜƭ 5thΣ ōŀǎŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎŜ ƛ Řŀǘƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƛ ƛƴ tŀŜǎŜ ŜǎǘŜǊƴƻ ŀƭƭΩ¦9Σ ƭŀ 
presenza o meno di responsabili esterni del trattamento, periodo di conservazione, il diritto di reclamo ed eventuali 
processi decisionali automatizzati). 

¦ƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƭ ŎƻƴǎŜƴǎƻΥ ƭŀ tǳōōƭƛŎŀ 
!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ƛƭ ŎƻƴǎŜƴǎƻ ǉǳŀƭƻǊŀ ƻǇŜǊƛ ƭŀ ōŀǎŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻΣ 
ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜΦ [Ŝ ǎŎǳƻƭŜ, pertanto, non sarebbero legate alla necessità di avere il 
consenso, qualora si operi in uno spazio propriamente legato a compiti istituzionali. 

Compito delle istituzioni scolastiche, e della Pubblica Amministrazione in generale, è quello di ridurre il rischio 
di violazione e/o diffusione dei dati in suo possesso (se non espressamente previsto) e garantire la sicurezza nella 
conservazione e nel trattamento di questi.  

A tale scopo, le scuole predispongono un registro delle violazioni (c.d. data breach), nel caso in cui emergano 
compromissioni (accidentali o volontarie) o perdite di dati. Il titolare del trattamento (o il responsabile), sentito il 
parere del DPO, è tenuto a comunicare entro 72 ore al Garante casi di Data Breach, se valutati come significativi. 

[ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŜǎƛƎƴŀǘƛ ŀƭ ǘǊŀǘǘŀmento (art. 2-quaterdecies 
del D.lgs. 101/2018) deve essere continuo nel tempo, avvenendo anche attraverso una costante attività formativa 
rivolta al personale, le cui principali tematiche potrebbero essere: acquisizione di consapevolezza del nuovo 
RegolamŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ 
ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛΣ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǇŀǎǎǿƻǊŘ Ŝ ǊŜƎƛǎǘǊƻ 
ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƻΣ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǎƻŎƛŀƭ ƳŜŘia. 

A tal proposito, ogni istituzione scolastica deve dotarsi di un codice di condotta (detto anche disciplinare) 

adeguato. Si dispongono le seguenti misure: 

 ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƳƛƴŀ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƻ ŘŜƭ άwŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Řŀǘƛέ όά5ŀǘŀ 
tǊƻǘŜŎǘƛƻƴ hŦŦƛŎŜǊέ - DPO) 

 ǊƛǾƛǎƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ όŎƻƴŎƛǎŀΣ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜ Ŝ ƛƴǘŜƭƭŜƎƛōƛƭŜύ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ e ai 
fornitori, sulla base delle nuove necessarie informazioni di cui al Regolamento UE 

 predisposizione e gestione del Registro delle violazioni; 

 predisposizione e attuazione di azioni formative sulla tematica della protezione dati; 

 predisposizione di un codice di condotta rivolto ai designati al trattamento; 

 individuazione, con atti di nomina, di tutti i soggetti (persone fisiche che operano sotto la loro autorità) 
designandoli al trattamento, delegando loro compiti e funzioni e che, a tal fine, dovranno essere 
espressamente individuati; 

 individuazione dei soggetti responsabili del trattamento, mediante la stipula di un contratto o di altro 
ŀǘǘƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƻ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΣ ŎƘŜ ǾƛƴŎƻƭƛ ƛƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ 
trattamento al titolare del trattamento, la natura e la finalità del trattamento, il tipo di dati personali 
e le categorie di interessati, gli obblighi e diritti del titolare del trattamento. 

 

 

5.1.2 I collegamenti con il Piano della Performance 
 

Gli obiettivi strategici ed istituzionali in materia di trasparenza, esposti nel precedente paragrafo, sono 
attribuiti, per la loro realizzazione, ai dirigenti. 

La trasparenza impatta nel ciclo di gestione della performance e ciò, sia in relazione al conseguimento degli 
ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ¢ǊƛŜƴƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ƭΩLƴǘŜƎǊƛǘŁΣ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tΦ¢ΦtΦ/ΦΣ ǎƛŀ Ŏƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 
obiettivi strategici e operativi contenuti negli atti di indirizzo del Ministro e nel Piano della performance. 

La trasparenza ha quindi ǳƴŀ ŘǳǇƭƛŎŜ ŦǳƴȊƛƻƴŜΥ άǎǘŀǘƛŎŀέΣ ŎƘŜ ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ Řƛ 
ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭŀ tΦ!Φ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎƻŎƛŀƭŜΣ Ŝ άŘƛƴŀƳƛŎŀέΣ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŀƴŎƻǊŀǘŀ ŀƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ 
ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŎƻƴǘƛƴǳƻΦ 
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Essa viene assicurata mediante la diffusione, anche in rete e attraverso le Giornate della Trasparenza, di atti e 
dati concernenti il ciclo della performance e della rendicontazione dei risultati agli organi interessati, ai soggetti 
esterni, ai cittadini, agli utenti e a tutti i soggetti comunque interessati. 

{ƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƛƴǎŜǊƛǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ŘŜƛ 5Φ{Φ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ƴŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ сΦн ά/ƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ 
ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƛƴŎŀǊƛŎƘƛ 5ƛǊƛƎŜƴǘƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƛέ Ŝ ŀƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭŀ tŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŘŜƭƭΩ¦Φ{ΦwΦ ǇŜǊ ƭŀ 
Sardegna. 

In tema di rendicontazione della performance si sottolinea la seguente attività: 

 ƭŀ ǇŀƎƛƴŀ ǿŜō ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέ ŎƻƴǘƛŜƴŜΣ ŎƻƴŦƻǊƳŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ Řƛ 
Ŏǳƛ ŀƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƴΦ ооκнлмоΣ ǳƴΩŀǊŜŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ titolata άtŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜέ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 
ǉǳŀƭŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƛΣ ƴŜƛ ǘŜƳǇƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!b!/Σ ƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Ŝ ƛ Řŀǘƛ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ ƳŀǘŜǊƛŀ 
ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŜ ŘǳŜ ǎƻǘǘƻǎŜȊƛƻƴƛ ά!ƳƳƻƴǘŀǊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƛ ǇǊŜƳƛέ Ŝ 
ά5ŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƛ ǇǊŜƳƛέ ǎƻƴƻ Ŧƛnalizzate alla trasparenza delle risorse connesse alla produttività 
stanziate ed erogate, nonché dei dati relativi alla assegnazione, in forma aggregata, del 
trattamento accessorio del personale, al fine di evidenziare il livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi. 

Non bisogna dimenticare inoltre che presso ogni istituzione scolastica è istituito il Comitato per la 
ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛΣ ŜȄ ŀǊǘΦ мм ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ нфтκмффпΣ ƴƻǾŜƭƭŀǘƻ Řŀƭ ŎƻƳƳŀ мнф ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ м ŘŜƭƭŀ [ŜƎge 
мо ƭǳƎƭƛƻ нлмрΣ ƴΦ млтΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŎƻƭƭŜƎƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭŀ 
άǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛέΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƭ ŎΦŘΦ ά.ƻƴǳǎέ 
premiale ai docenti meritevoli. 

 
Su questo punto si dispone la seguente misura: 

 ƭŀ ǇŀƎƛƴŀ ǿŜō ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέ ŎƻƴǘƛŜƴŜΣ ŎƻƴŦƻǊƳŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ 
5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƴΦ ооκнлмоΣ ǳƴΩŀǊŜŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ǘƛǘƻƭŀǘŀ άtŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜέ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ 
vengono ǇǳōōƭƛŎŀǘƛΣ ƴŜƛ ǘŜƳǇƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!b!/Σ ƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Ŝ ƛ Řŀǘƛ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ ƳŀǘŜǊƛŀ ŘŜƭƭŀ 
performance; 

 ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŜ ŘǳŜ ǎƻǘǘƻǎŜȊƛƻƴƛ ά!ƳƳƻƴǘŀǊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƛ ǇǊŜƳƛέ Ŝ ά5ŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƛ ǇǊŜƳƛέ ǎƻƴƻ 
finalizzate alla trasparenza delle risorse connesse alla produttività stanziate ed erogate, nonché dei 
dati relativi alla assegnazione, in forma aggregata, del trattamento accessorio del personale, al fine di 
evidenziare il livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi. 

 

5.1.3 Le iniziative di comunicazione in materia di Trasparenza 
 

Per rendere effettive le misure in materia di trasparenza è necessario che le varie componenti della scuola 
siano messe in grado di conoscere e condividere le linee fondamentali del programma delineato nel presente 
documento. 

Al fine di consolidare ed implementare la cultura della trasparenza risulta inoltre necessario un coinvolgimento 
di tutti gli attori delle Istituzioni Scolastiche per rendere note le principali previsioni normative al riguardo. 

Risulta perciò necessario prevedere e realizzare incontri informativi sul contenuto del P.T.P.C. e T. rivolti a tutto 
il personale con l'intento di far acquisire una maggiore consapevolezza sulla rilevanza delle norme introdotte. 

Un obiettivo primario, nella fase attuale di ottemperanza alle disposizioni vigenti in materia di trasparenza, è 
ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ Ŝ ƭϥǳǘŜƴȊŀ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎƻǎƜ Řŀ potenziare 
i servizi inteǊŀǘǘƛǾƛ ǊƛǾƻƭǘƛ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ al fine di semplificare e rendere più celere e diretta la comunicazione tra i cittadini 
e gli uffici della scuola. 

 

 
5.1.3.1  Le Giornate della Trasparenza 

[Ŝ DƛƻǊƴŀǘŜ ŘŜƭƭŀ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΣ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ млΣ ŎƻƳƳŀ сΣ ŘŜƭ decreto legislativo n. 33/2013, sono 
considerate la sede opportuna per fornire informazioni sul P.T.P.C e T. a tutti i soggetti a vario titolo interessati e 
coinvolti. 

[Ŝ DƛƻǊƴŀǘŜ ŘŜƭƭŀ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ ƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ǇǊŀǘiche, le esperienze, i 
risultati, le novità e lo stato di attuazione della normativa in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ e 
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prevenzione della corruzione, automonitoraggio/monitoraggio anticorruzione; conflitto di interessi; attuazione degli 
obblighi di pubblicazione. 

L ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǎƻƴƻ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǎǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊ ŘŜƭƭϥLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ŦǊŀ ƛ ǉǳŀƭƛ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ e loro 
associazioni; tutto il personale scolastico; le famiglie e loro associazioni; le Istituzioni Scolastiche del territorio; 
ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁΤ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛ όwŜƎƛƻƴŜΣ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Ŝ /ƻƳǳƴŜύΤ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ŀƳǇƛƻ όŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ŝ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁύΤ 
le associazioni; i fornitori di beni e servizi. 

Per quanto riguarda le modalità di organizzazione e gestione delle giornate della trasparenza, ciascuna 
istituzione scolastica, nell'ambito delle proprie prerogative, individua le forme più adatte in relazione alle specificità 
della singola scuola e del territorio in cui essa è inserita ed opera 

tŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ DƛƻǊƴŀǘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇǊŜǾŜŘŜǊǎƛ ŀǇǇƻǎƛǘŜ 
ǎŜǎǎƛƻƴƛ ŘŜŘƛŎŀǘŜ ŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ŘŜƛ ƳŜŘŜǎƛƳƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Ři raccogliere proposte, suggerimenti ed osservazioni. 

I contributi emersi consentiranno di disporre di elementi utili per la ridefinizione dei documenti di 
programmazione e per migliorare i livelli dei servizi e della trasparenza. 

 
Si dispone la seguente misura: 

 verrà inviata copia del presente Piano Triennale a tutte le scuole della Sardegna affinché siano 
implementate attività di informazione sul documento; 

 ogni Istituzione scolastica continua ad implementare, grazie al coordinamento del Referente per la 
Trasparenza (inteso quale punto di riferimento), iniziative formative e informative in materia di 
trasparenza a beneficio del personale e della comunità scolastica nelle sue varie componenti, anche 
mediante la realizzazioƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎΦŘΦ άDƛƻǊƴŀǘŜ ŘŜƭƭŀ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀέΤ 

 ogni Istituzione scolastica, grazie al coordinamento del Referente per la Trasparenza (inteso quale 
punto di riferimento), rileva il grado di soddisfazione, oltreché suggerimenti e consigli, sulle misure 
della trasparenza adottate: sito istituzionale, uffici che prevedono la relazione col pubblico, modulistica 
in uso, accesso civico. Allo scopo possono essere adottate le metodologie ritenute più opportune 
inclusa la somministrazione di questionari on-line. 

 

 
5.1.3.2  La tǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 5ŀǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ LƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭŀ ά{ŜȊƛƻƴŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέ ŘŜƛ {ƛǘƛ 

Istituzionali Scolastici 

Particolare attenzione, in materia di trasparenza, deve essere dedicata alƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ά!aaLbL{¢w!½Lhb9 
¢w!{t!w9b¢9έ ŀǘǘƛǾŀǘŀ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ǿŜō ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ 

[ŀ {ŜȊƛƻƴŜ ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέ ŘŜƛ {ƛǘƛ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƛ ŝ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 
ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ ά[ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƛ ǎƛǘƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛέ ŀƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛslativo 
n. 33 del 14 marzo 2013 come modificato con D. Lgs. n.97 del 25/05/2016 che ha riordinato e semplificato la 
normativa in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle 
amministrazioni pubbliche. 

 Tale sezione denominata "Amministrazione trasparente" deve essere organizzata in sotto-sezioni all'interno 
delle quali devono essere inseriti i documenti, le informazioni e i dati previsti dal D. Lgs. n. 33/2013. 

Lƭ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘuzione Scolastica (inteso quale punto di riferimento), in collaborazione 
col Responsabile Pubblicazione Dati (D.S. o delegato), svolge ogni utile operazione affinché la sezione denominata 
ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέ ǎƛŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀΣ ǇǳōōƭƛŎƘi dati e informazioni con i criteri di qualità 
sopra esposti e tenuta nel rispetto delle prescrizioni di legge, regolamenti e atti normativi, con particolare riguardo 
ŀƭƭŜ 5ŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴƛ Ŝ 5ŜƭƛōŜǊŜ ŘŜƭƭΩ!b!/Φ 

Sono, perciò, richiamate le Delibere e relativi allegati n. 50/2013, n. 1310/2016, n. 430/2016, specie nella parte 
ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ά!aaLbL{¢w!½Lhb9 ¢w!{t!w9b¢9Ϧ - 9[9b/h 59D[L h..[LDIL 5L t¦..[L/!½Lhb9έ ƛƴ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ 
Istituzione Scolastiche. 

In considerazione del ruolo del wt/¢ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊedisposizione del P.T.P.C. e T., lo stesso dovrà curare 
il coordinamento per le misure di trasparenza, verificandoΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ wŜŦŜǊŜƴǘƛ Řƛ !Ƴōƛǘƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ Ŝ 
per loro tramite attraverso i Responsabili e i Referenti di scuola, per tutte le Istituzioni Scolastiche rientranti nella 
propria sfera di competenza, che: 
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- ǎƛŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ ƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέΣ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ǾƛǎƛōƛƭŜ ƴŜƭƭŀ 
homepage e mantenuta costantemente aggiornata; 

- vengano resi effettivi gli obblighi di pubblicazione e le misure previste nella sezione trasparenza del 
presente P.T.P.C. e T.. 

Dal 2017 il R.P.C. e T. richiede ai Dirigenti Scolastici la nomina di Referenti per la Trasparenza (intesi quali punti 
di riferimento) e Responsabili per la Pubblicazione dei dati (D.S. o delegato), i cui elenchi sono stati pubblicati come 
allegato alla presente sezione. Con Nota prot.m_pi.AOODRSA.REGISTRO UFFICIALE(U).0020800.15-11-2021 è stata 
rinnovata la richiesta di aggiornamento. 

bŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǘƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέ ŘŜǾŜ essere dedicato 
ǳƴ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ǎǇŀȊƛƻ ŀƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŜǎǎƻ ŎƛǾƛŎƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻΥ ƳƻŘŀƭƛǘŁΣ ǘŜƳǇƛΣ ǊŜǎǘǊƛȊƛƻƴƛΣ 
responsabili e titolari del potere sostitutivo. 

Per quanto attiene questo aspetto si dispone la seguente misura: 

 verifica e monitoraggio, attraverso i Referenti di ambito territoriale, e per loro tramite attraverso i 
Responsabili e i Referenti di scuola, per tutte le Istituzioni Scolastiche della Sardegna: 

 ŎƘŜ ǎƛŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ ƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέΣ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ǾƛǎƛōƛƭŜ 
nella homepage e mantenuta costantemente aggiornata e rispondente ai criteri di struttura previsti; 

 che vengano resi effettivi gli obblighi di pubblicazione e le misure previste nella sezione trasparenza 
del presente P.T.P.C. e T.; 

 ŎƘŜ ǎƛŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ǎǇŀȊƛƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ 
ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŎƛǾƛŎƻΦ 

Nel richiamare, ancora una volta,  le Delibere e relativi allegati n. 50/2013, n. 1310/2016, n. 430/2016, specie 
ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ά!aaLbL{¢w!½Lhb9 ¢w!{t!w9b¢9Ϧ - 9[9b/h 59D[L h..[LDIL 5L t¦..[L/!½Lhb9έ ƛƴ 
applicazione alle Istituzione Scolastiche, per la configurazione della sezione dei siti istituzionali scolastici denominata 
ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέΣ ǎƛ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎƻƴƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ϦŦŀǘǘƻǊƛ Ŝ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ǇǊƻŀǘǘƛǾƛϦΣ ϦǘŜƳǇƛϦ Ŝ άƻǊƎŀƴƛ Řƛ 
ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻέΣ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ǇǊƻǎǇŜǘǘŀƴƻ ǾŀǊƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁΣ ŦŜǊƳŜ ƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ 
ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƛ ǾŀǊƛ wesponsabile e Referenti come richieste dal RPCT. 

 
FLUSSI DELLA TRASPARENZA ATTRAVERSO IL SITO ISTITUZIONALE 

 

FATTORI E COMPORTAMENTI PROATTIVI TEMPI ORGANI RESPONSABILI 
PUBBLICAZIONE E 
MONITORAGGIO 

Sito istituzionale conforme Aggiornamento: alla pubblicazione di innovazioni 
normative e di adeguamento degli standard 

Referente Trasparenza 
(inteso quali punti di 
riferimento) Responsabile 
Pubbl. Dati (D.S. o delegato) 
Referente sito 

tǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ά!ǘǘƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛέ Aggiornamento: alla pubblicazione di 
innovazioni ordinamentali o regolamenti interni 

Referente Trasparenza 
(inteso quali punti di 
riferimento) Responsabile 
Pubbl. Dati (D.S. o delegato)  

DSGA 
Referente sito 

tǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ά!ǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǳŦŦƛŎƛέ Aggiornamento: alla eventuale modifica di 
articolazione 

Referente Trasparenza 
(inteso quali punti di 
riferimento) Responsabile 
Pubbl. Dati (D.S. o delegato) 

DSGA 

Referente sito 
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FATTORI E COMPORTAMENTI PROATTIVI TEMPI ORGANI RESPONSABILI 
PUBBLICAZIONE E 
MONITORAGGIO 

tǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ά¢ŜƭŜŦƻƴƻ Ŝ 
Ǉƻǎǘŀ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀέ 

Aggiornamento: alla eventuale modifica dei dati Referente Trasparenza 
(inteso quali punti di 
riferimento) Responsabile 
Pubbl. Dati (D.S. o delegato) 

DSGA 

Referente sito 

Pubblicazione Personale Dirigenti Aggiornamento: annuale Referente Trasparenza 
(inteso quali punti di 
riferimento) Responsabile 
Pubbl. Dati (D.S. o delegato) 

DSGA 

Referente sito 

Pubblicazione posizioni 
organizzative, Dotazione organica, 
Personale a tempo indeterminato e 
personale a tempo determinato 

Aggiornamento: annuale o alla eventuale variazione 
dei dati 

Referente Trasparenza 
(inteso quali punti di 
riferimento) Responsabile 
Pubbl. Dati (D.S. o delegato) 

DSGA 

Referente sito 

Pubblicazione tassi di assenza Aggiornamento: mensile Referente Trasparenza 
(inteso quali punti di 
riferimento) Responsabile 
Pubbl. Dati (D.S. o delegato) 

DSGA 

Referente sito 

tǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ άLƴŎŀǊƛŎƘƛ 
conferiti e autorizzati ai 
ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛέ 

Aggiornamento: semestrale Referente Trasparenza 
(inteso quali punti di 
riferimento) Responsabile 
Pubbl. Dati (D.S. o delegato) 

DSGA 

Referente sito 

Pubblicazione di 
ά/ƻƴǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀέ 

Aggiornamento: alla stipula di nuovo contratto Referente Trasparenza 
(inteso quali punti di 
riferimento) Responsabile 
Pubbl. Dati (D.S. o delegato) 

DSGA 

Referente sito 

Pubblicazione di 
ά/ƻƴǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾŀέ 

Aggiornamento: alla sottoscrizione del/dei contratto/i 
integrativi 

Referente Trasparenza 
(inteso quali punti di 
riferimento) Responsabile 
Pubbl. Dati (D.S. o delegato) 

DSGA 

Referente sito 

Pubblicazione PTOF ς 
Rapporto di Autovalutazione 
ς Piano di Miglioramento 

Aggiornamento: annuale Referente Trasparenza 
(inteso quali punti di 
riferimento) Responsabile 
Pubbl. Dati (D.S. o delegato) 

DSGA 
Referente sito 
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FATTORI E COMPORTAMENTI PROATTIVI TEMPI ORGANI RESPONSABILI 
PUBBLICAZIONE E 
MONITORAGGIO 

tǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ά¢ƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ 
ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻέ 

Aggiornamento: annuale Referente Trasparenza 
(inteso quali punti di 
riferimento) Responsabile 
Pubbl. Dati (D.S. o delegato) 

DSGA 
Referente sito 

tǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ά5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ǎƻǎǘƛǘǳǘƛǾŜ Ŝ 
ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘϥǳŦŦƛŎƛƻ ŘŜƛ Řŀǘƛέ 

Aggiornamento: annuale Referente Trasparenza 
(inteso quali punti di 
riferimento) Responsabile 
Pubbl. Dati (D.S. o delegato) 

DSGA 
Referente sito 

Pubblicazione di 
άtǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ŘƛǊƛƎŜƴǘƛέ 

Aggiornamento: semestrale Referente Trasparenza 
(inteso quali punti di 
riferimento) Responsabile 
Pubbl. Dati (D.S. o delegato) 

DSGA 
Referente sito 

tǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ά/ƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎǳƭƭŜ 
ƛƳǇǊŜǎŜέ 

Aggiornamento: annuale Referente Trasparenza 
(inteso quali punti di 
riferimento) Responsabile 
Pubbl. Dati (D.S. o delegato) 

DSGA 
Referente sito 

tǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ά.ŀƴŘƛ Řƛ 
ƎŀǊŀ Ŝ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛέ 

Aggiornamento: secondo modalità previste dal Codice 
per gli appalti 

Referente Trasparenza 
(inteso quali punti di 
riferimento) Responsabile 
Pubbl. Dati (D.S. o delegato) 

DSGA 
Referente sito 

Pubblicazione Criteri e 
modalità Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, vantaggi 
economici 

Aggiornamento: a variazioni/integrazioni del 
Regolamento 

Referente Trasparenza 
(inteso quali punti di 
riferimento) Responsabile 
Pubbl. Dati (D.S. o delegato) 

DSGA 
Referente sito 

Pubblicazione Atti di 
concessione Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, vantaggi 
economici 

Aggiornamento: annuale Referente Trasparenza 
(inteso quali punti di 
riferimento) Responsabile 
Pubbl. Dati (D.S. o delegato) 

DSGA 
Referente sito 

Pubblicazione Programma 
annuale e Conto Consuntivo; 
Piano degli indicatori e 
risultato di bilancio, 
indicatore di tempestività dei 
pagamenti 

Aggiornamento: annuale Referente Trasparenza 
(inteso quali punti di 
riferimento) Responsabile 
Pubbl. Dati (D.S. o delegato) 

DSGA 
Referente sito 
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FATTORI E COMPORTAMENTI PROATTIVI TEMPI ORGANI RESPONSABILI 
PUBBLICAZIONE E 
MONITORAGGIO 

Pubblicazione Controlli e rilievi 
ǎǳƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

Aggiornamento: annuale Referente Trasparenza 
(inteso quali punti di 
riferimento) Responsabile 
Pubbl. Dati (D.S. o delegato) 

DSGA 
Referente sito 

 

 

FLUSSI INFORMATIVI CON LE FAMIGLIE 
 

 

FATTORI E 
COMPORTAMENTI 
PROATTIVI 

TEMPI ORGANI 
RESPONSABILI 
PUBBLICAZIONE E 
MONITORAGGIO 

Modalità di rapporto con le 
famiglie ex art 29 comma 4 del 
CCNL comparto scuola 

Aggiornamento: Definite annualmente nel piano annuale 
delle attività 

Referente Trasparenza 
(inteso quali punti di 
riferimento) Responsabile 
Pubbl. Dati (D.S. o delegato) 

Referente sito 

Modalità di ricevimento da parte 
del DS e Collaboratori del DS 

Aggiornamento: Definite annualmente nel piano annuale 
delle attività 

Referente Trasparenza 
(inteso quali punti di 
riferimento) Responsabile 
Pubbl. Dati (D.S. o delegato) 

Referente sito 

Orari di accesso agli Uffici Aggiornamento: Definite annualmente nel piano annuale 
delle attività 

Referente Trasparenza 
(inteso quali punti di 
riferimento) Responsabile 
Pubbl. Dati 

DSGA 

Registro elettronico Aggiornamento: giornaliero Referente Trasparenza 
(inteso quali punti di 
riferimento) Responsabile 
Pubbl. Dati (D.S. o delegato) 

Docenti 

Incontri periodici con i genitori Aggiornamento: annualmente nel piano delle attività Referente Trasparenza 
(inteso quali punti di 
riferimento) Responsabile 
Pubbl. Dati (D.S. o delegato) 

Collegio Docenti 
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FLUSSI DELLA TRASPARENZA EX D. LGS. n. 196/2003 
 
 

FATTORI E 
COMPORTAMENTI 
PROATTIVI 

TEMPI ORGANI 
RESPONSABILI 
PUBBLICAZIONE E 
MONITORAGGIO 

Pubblicazione delle nomine dei 
responsabili del trattamento dei 
dati personali e sensibili per gli 
studenti e le famiglie 

Aggiornamento: Annuale Referente Trasparenza 
(inteso quali punti di 
riferimento) Responsabile 
Pubbl. Dati (D.S. o delegato) 

DSGA 

Referente sito 

Pubblicazione delle nomine degli 
incaricati del trattamento dei dati 
personali e sensibili per il 
personale docente e 
amministrativo 

Aggiornamento: annuale per quanto riguarda il 
personale di nuova nomina 

Referente Trasparenza 
(inteso quali punti di 
riferimento) Responsabile 
Pubbl. Dati (D.S. o delegato) 

DSGA 

Referente sito 

Pubblicazione 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎǳƭƭŀ 
privacy 

Aggiornamento: in caso di variazione Referente Trasparenza 
(inteso quali punti di 
riferimento) Responsabile 
Pubbl. Dati (D.S. o delegato) 

 
 
 

{ƛ Ŧŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŜǎǇƭƛŎƛǘƻ ŜŘ ŜǎŎƭǳǎƛǾƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƛ Řŀƭƭŀ ǾƛƎŜƴǘŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ Řƛ 
pubblicazione applicabili alle istituzioni scolastiche e individuate come allegato 2 alla Delibera n. 430 del 13 aprile 
2016.  Detto elenco viŜƴŜ ŀƭǘǊŜǎƜ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tΦ¢ΦtΦ/Φ Ŝ ¢ΦΦ 

 

 

5.1.4 Obblighi di Trasparenza per i Titolari di Incarichi Dirigenziali nelle Amministrazioni 
Pubbliche 

 
 

{ƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мп ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ ооκнлмоΣ ŎƻƳŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мо ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ фтκнлмсΣ 
che disciplina gli obblighi di trasparenza riguardanti, tra gli altri, i titolari di incarichi dirigenziali nelle amministrazioni 
ǇǳōōƭƛŎƘŜΦ {ǳ ǘŀƭŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŝ ƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘƻ ƭΩ!b!/ Ŏƻƴ ǇǊƻǇǊƛŜ 5ŜƭƛōŜǊŜΥ ƭŀ ƴΦ нпмκнлмт Ŝ la 
n. 382/2017 e con comunicati del Presidente ANAC del 17 maggio 2017, 8 novembre 2017, del 7 marzo 2018 e, per 
ǳƭǘƛƳƻΣ Ŏƻƴ ƭŀ 5ŜƭƛōŜǊŀ ƴΦ рус ŘŜƭ нс ƎƛǳƎƴƻ нлмфΦ /ƻƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŘŜƭƛōŜǊŀΣ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ!b!/Σ ǊŜǾƻŎŀ ƭŀ 
sospensione della Delibera 241/2017 (operata con Delibera 382/2017), identifica i dirigenti ai quali applicare la 
lettera c) e d f) del co. 1 e comma 1-ǘŜǊ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мп ŘΦƭƎǎΦ ооκнлмо Ŝ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƛǊŎŀ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
dati pregressi. 

Con Nota prot. m_pi.AOODRSA.REGISTRO UFFICIALE(U).0020800.15-11-2021 avente ad oggetto 
άMonitoraggio sullo stato di attuazione del Piano Triennale Regionale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza 2021/2023 per le Istituzioni Scolastiche della Sardegna (P.T.PΦ/Φ Ŝ ¢Φύέ è stato richiesto alle Istituzioni 
Scolastiche di comunicare - insieme agli altri dati richiesti ai fini del monitoraggio annuale - il link alle pagine dei 
propri siti web istituzionali in cui sono pubblicati i dati e le informazioni richiesti ai titolari di incarichi dirigenziali 
ƴŜƭƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мп ŘŜƭ 5Φ[Ǝǎ ооκнлмоΣ ŎƻƳŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ фтκнлмсΣ 
Delibere ANAC n. 241/2017 e n. 382/2017 e comunicati del Presidente ANAC dianzi citati. Tale elenco - che viene 
riportato in Allegato 3 al presente Piano - ǎŀǊŁ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ 
ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜ ς Personale ς Dirigenti ς 5ƛǊƛƎŜƴǘƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƛέ 

Deve essere richiamato il Regolamento ANA/ ŘŜƭ мс ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмсΥ άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 
ŘŜƭ ǇƻǘŜǊŜ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘƻǊƛƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пт ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мп ƳŀǊȊƻ нлмоΣ ƴΦ ооΣ ŎƻƳŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀƭ 
ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ нр ƳŀƎƎƛƻ нлмсΣ ƴΦ фтέΣ Ŏƻƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƛƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ƭΩƛǊǊƻƎŀȊƛƻƴŜΣ Řŀ 
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ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!b!/ ǎǘŜǎǎƻΣ ŘŜƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ пт ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мп ƳŀǊȊƻ нлмоΣ ƴΦ оо Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мф ŘŜƭ 
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, consistenti in una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 
ŜǳǊƻ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴŎŀǘŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŀŎŎŜǎǎƻǊƛƻ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀǊŜ ƛƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ 
provvedimento sul sito internet dell'amministrazione, per la mancata o incompleta comunicazione delle 
informazioni e dei datƛΣ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊƛŎŀΣ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭŀǊƛ Řƛ ƛƴŎŀǊƛŎƘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭϥŀǊǘΦ мп ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ǎǘŜǎǎƻΦ 

Per quanto attiene questo aspetto rimangono disposte le seguenti misure: 

 rinnovare la predisposizione di adeguate note da parte del R.P.C. e T. indirizzate ai Dirigenti Scolastici 
ŘŜƭƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ ǾƻƭǘŜ ŀ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ Ǝƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛΣ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀƴŘƻƴŜ ƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻΣ 
Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мп ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ ооκнлмоΣ ŎƻƳŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мо ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ фтκнлмсΣ ŎƘŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ 
gli obblighi di trasparenza riguardanti, tra gli altri, i titolari di incarichi dirigenziali nelle 
amministrazioni pubbliche, anche delle Delibere ANAC: la n. 241/2017 e la n. 382/2017 e successivi 
comunicati del Presidente ANAC; 

  pubblicazione aggiornata suƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ 
ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜ ς Personale ς Dirigenti ς Dati relativi ai Dirigenti ς 5ƛǊƛƎŜƴǘƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƛέΣ 
ŘŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ [ƛƴƪ ŘŜƭƭŜ ǇŀƎƛƴŜ ǿŜō ŘŜƛ ǎƛǘƛ ŘŜƭƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ƛn cui sono pubblicati dati e le 
informazioni richiesti ai titolari di incarichi dirigenziali nelle amministrazioni pubbliche, come previsto 
ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мп ŘŜƭ ŘΦƭƎǎ ооκнлмо ŎƻƳŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ фтκнлмс 5ŜƭƛōŜǊŜ !b!/ ƴΦ нпмκнлмт Ŝ ƴΦ 
382/2017 e successivi comunicati del Presidente ANAC. 

 

5.1.5 Trasparenza nelle gare 
 

! ƴƻǊƳŀ ŘŜƭ ŎƻƳƳŀ он ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ мфлκнлмнΣ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ƎŀǊŀ ŘΩŀǇǇŀƭǘƻ ƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ŀǇǇŀƭǘŀƴǘƛ 
sono tenute a pubblicare nei propri siti web: 

 
- la struttura proponente; 
- l'oggetto del bando; 
- l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 
- l'aggiudicatario; 
- l'importo di aggiudicazione; 
- i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 
- l'importo delle somme liquidate. 

 
Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono pubblicate in 

tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di analizzare e 
rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. 

[Ŝ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀǎƳŜǘǘƻƴƻ ƛƴ ŦƻǊƳŀǘƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ǘŀƭƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩ!b!/Φ 

[Ω!b!/ ǉǳƛƴŘƛ ǇǳōōƭƛŎŀ ƴŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎƛǘƻ ǿŜōΣ ƛƴ ǳƴŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ƭƛōŜǊŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǎǳƭǘŀōƛƭŜ Řŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ŘŜǘǘŜ 
informazioni sulle gare catalogate in base alla tipologia di stazione appaltante e per regione. 

!b!/ Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ǊŜǎƻ ƴƻǘƻ ŎƘŜ άa partire da febbraio 2022 saranno effettuati i tentativi di accesso 
ŀǳǘƻƳŀǘƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭŜ ¦w[ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘŜ ŘŀƭƭŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦƛƭŜ ·a[ ǇǳōōƭƛŎŀǘƛΦ ! ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ǎƛ 
consigƭƛŀ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ŎƘŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ŦƛƭŜ ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ǎƛŀƴƻ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛ Ŝ ǊƛǎǇŜǘǘƛƴƻ ƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁΦ 
Lƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀǳǘƻƳŀǘƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭŜ ¦w[ ŝ ŎƻƴǎǳƭǘŀōƛƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ƭƛƴƪ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 
nel campo ΨLŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ t9/Ω ƻǇǇǳǊŜ Ψ9ǎƛǘƻ ŀŎŎŜǎǎƻΩ ŘŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŀƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƭƛƴƪ 
https://dati.anticorruzione.it/#/l190.25 ά 

     Per quanto attiene questo aspetto si conferma la seguente misura: 

 ciascuna Istituzione Scolastica dovrà procedere alla pubblicazione sul sito web istituzionale, nella 
ǎŜȊƛƻƴŜ Ψ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜΩΣ ǎƻǘǘƻ-ǎŜȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƛƳƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Ψ.ŀƴŘƛ Řƛ ƎŀǊŀ Ŝ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛΩΣ ƭŜ 
informazioni prescritte in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un 26formato digitale 
standard aperto entro il 31 gennaio di ogni anno; 

 ŎƛŀǎŎǳƴŀ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŘƻǾǊŁ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ŀƭƭΩ!b!/ ǳƴŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘŜǎǘŀƴǘŜ 

 
25 https://www.anticorruzione.it/-/adempimenti-legge-190/2012-art.-1-comma-32-7?redirect=%2Fper-le-amministrazioni-pubbliche 

 
26  Lƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άŦƻǊƳŀǘƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŀǇŜǊǘƻ ŎƘŜ ƴŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭŀ ǊƛŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜέ ǾƛŜƴŜ ǊƛōŀŘƛǘƻ ƴŜƭƭŀ Del. ANAC 39/2016, dove viene specificato che 
ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƛƭ άŦƻǊƳŀǘƻ ·a[ ǎŜŎƻƴŘƻ Ǝƭƛ ǎŎƘŜƳƛ ·{5 ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƴŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ άǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜέ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁΦέ 

https://www.anticorruzione.it/-/adempimenti-legge-190/2012-art.-1-comma-32-7?redirect=%2Fper-le-amministrazioni-pubbliche


 

62  

ƭΩŀǾǾŜƴǳǘƻ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎƛǘo internet con indicazione 
ŘŜƭƭΩ¦w[ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩ!b!/ ƴŜƭƭŀ Delibera n. 39 del 20 gennaio 
2016 allΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ comunicazioni@pec.anticorruzione.it , entro il 31 gennaio di ogni anno; 

 ŎƛŀǎŎǳƴŀ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŘƻǾǊŁ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ŀƭ wt/¢Σ ŜƴǘǊƻ ƛƭ мл ŦŜōōǊŀƛƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻΣ ƭΩ¦w[ Řƛ 
pubblicazione sul proprio sito istituzionale e la trasmissione della comunicazione di avvenuta 
ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!b!/Σ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƳƻŘalità che verranno tempestivamente rese note. 

 

5.1.6 Le Figure dei Responsabili e dei Referenti nelle Istituzioni Scolastiche 
 

Sono individuate per le Istituzioni Scolastiche alcune figure di Responsabili come il RASA, il Responsabile per la 
Trasmissione, Individuazione e/o Elaborazione e Pubblicazione dei Dati (nella figura del Dirigente Scolastico o di un 
suo delegato), il Referente per la Trasparenza delle Istituzioni Scolastiche (inteso quale punto di riferimento), il 
Referente per la Formazione in materia di anticorruzione e trasparenza. Ai sensi del GDPR UE 2016/679 Regolamento 
generale sulla protezione dei dati è ora prevista la nuova figura del RPD ς Responsabile per la protezione dati come 
descritto al punto 5.1.1.1- La Protezione dei Dati e il Regolamento UE. 

 

5.1.6.1  wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƴŀƎǊŀŦŜ ǇŜǊ ƭŀ {ǘŀȊƛƻƴŜ !ǇǇŀƭǘŀƴǘŜ 

Come noto ciascuna Istituzione Scolastica, se stazione appaltante, è tenuta a nominare con apposito 
provvedimento il soggetto responsabile incaricato della verifica e/o della compilazione e del successivo 
aggiornamento, almeno annuale, delle informazioni e dei dati identificativi della stazione appaltante stessa, 
denominato wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƴŀƎǊŀŦŜ ǇŜǊ ƭŀ {ǘŀȊƛƻƴŜ !ǇǇŀƭǘŀƴǘŜ όw!{!ύ. La trasmissione del provvedimento di 
ƴƻƳƛƴŀ ŘŜƭ w!{! ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŀƭƭΩ!b!/ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǎǳŎŎŜǎsive verifiche. 

Il suddetto soggetto responsabile è unico per ogni stazione appaltante, intesa come amministrazione 
ŀƎƎƛǳŘƛŎŀǘǊƛŎŜ ƻŘ ŀƭǘǊƻ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀƎƎƛǳŘƛŎŀǘƻǊŜΣ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƛƴ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ ŎŜƴǘǊƛ 

di costo, ed è tenuto a richiedere la prenotazione del profilo di RASA, secondo le seguenti modalità operative. 

Il soggetto responsabile deve: 
1. wŜƎƛǎǘǊŀǊǎƛ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 

https://servizi.anticorruzione.it/portal/classic/GestioneUtenti/RegistrazioneUtente, il quale rilascerà 
άbƻƳŜ ǳǘŜƴǘŜά Ŝ έtŀǎǎǿƻǊŘέ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛΦ Lƭ ƴƻƳŜ ǳǘŜƴǘŜ ǎŀǊŁ ƛŘŜƴǘƛŎƻ ŀƭ ŎƻŘƛŎŜ 

fiscale del soggetto; 

2. autenticarsi mediante i suddetti άbƻƳŜ ǳǘŜƴǘŜέ Ŝ άtŀǎǎǿƻǊŘέ al portale interneǘ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 
https://ww2.anticorruzione.it/idp-sig/; 

3. ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŎǊŜŘŜƴȊƛŀƭƛ ŀƭ ǇǊƻŦƛƭƻ Řƛ w!{! - Responsabile Anagrafe Stazione 
Appaltante, ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŜ ƴŜƭ ƳŀƴǳŀƭŜ ǳǘŜƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ 
Nazionale Anticorruzione; 

4. inserire ed inviare le informazioni richieste riguardanti il proprio profilo e riscontrarne la correttezza nella 
ǎŜȊƛƻƴŜ άProfili in attesa di attivazioneέΦ 

 
¢ǳǘǘƛ ƛ ƭƛƴƪ Ŏƛǘŀǘƛ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ǎǳōƛǊŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛΦ {ƛ ƛƴǾƛǘŀ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀǊŜ ƛƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!b!/Φ 

 

La sezione consultabile sul sito ANAC che fa riferimento ai servizi online legati all'anagrafe unica delle stazioni 
appaltanti è reperibile ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 
 https://www.anticorruzione.it/-/anagrafe-unica-delle-stazioni-appaltanti-ausa- 

 

/ƻƴ ƛƭ /ƻƳǳƴƛŎŀǘƻ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!b!/ ŘŜƭ нл ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмт - Richiesta ai Responsabili della prevenzione 
ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ǎǳƭƭŀ ƴƻƳƛƴŀ ŘŜƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƴŀƎǊŀŦŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ŀǇǇŀƭǘŀƴǘŜ όwΦ!Φ{Φ!Φύ 
- si richiamano gli R.P.C. e T. a verificare che il RASA, indicato nel Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 
Ŝ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΣ ǎƛ ǎƛŀ ŀǘǘƛǾŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ǳǘŜƴǘŜ Řƛ w!{! ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƴŜƭ 
Comunicato del 28 ottobre 2013. 

Lƭ wΦtΦ/Φ Ŝ ¢Φ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀƭǘǊŜǎƜ ŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Ǝƭƛ impedimenti che hanno determinato 
la mancata individuazione del RASA nel PTPCT ed il perdurare degli stessi. 

Con Nota prot. m_pi.AOODRSA.REGISTRO UFFICIALE(U).0020800.15-11-2021 ŀǾŜƴǘŜ ŀŘ ƻƎƎŜǘǘƻ άaƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ 
sullo stato di attuazione del Piano Triennale Regionale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
2021/2023 ǇŜǊ ƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ όtΦ¢ΦtΦ/Φ Ŝ ¢ΦύέΣ ƛƭ wt/¢ Ƙŀ ǊƛƴƴƻǾŀǘƻ ƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ 

mailto:comunicazioni@pec.anticorruzione.it
https://servizi.anticorruzione.it/portal/classic/GestioneUtenti/RegistrazioneUtente
https://servizi.anticorruzione.it/portal/classic/GestioneUtenti/RegistrazioneUtente
https://ww2.anticorruzione.it/idp-sig/
https://www.anticorruzione.it/-/anagrafe-unica-delle-stazioni-appaltanti-ausa-
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ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ w!{! ƴƻƳƛƴŀǘƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tƛŀƴƻ. 

Per quanto attiene questo aspetto si conferma la seguente misura: 

 il R.P.C. e T. sollecita le Istituzioni Scolastiche affinché procedano alla nomina del R.A.S.A., se necessaria 
anche per il caso delle sostituzioni ed effettuino le procedure di accreditamento, verificando gli 
ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ Ŏƻƴ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΦ [ΩŜƭŜƴŎƻ dei nominativi sarà pubblicato nella Sezione per la 
Trasparenza e Integrità del presente P.T.P.C. e T.; 

 effettuare il monitoraggio regionale sugli adempimenti degli obblighi di pubblicazione e 
ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭŀ άǎǘŀȊƛƻƴŜ ŀǇǇŀƭǘŀƴǘŜέΦ 

 
 

5.1.6.2  Responsabile Trasmissione, Individuazione e/o Elaborazione e Pubblicazione Dati 

[ŀ 5ŜƭƛōŜǊŀ !b!/ ŘŜƭ ну ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмс ƴΦ момл ζtǊƛƳŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǊŜŎŀƴǘƛ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D. Lgs. n. 33/2013 come modificato dal 
5Φ [ƎǎΦ ƴΦ фтκнлмсη ŘƛǎǇƻƴŜ ŎƘŜ ǳƴŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŝ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
nominativi dei soggetti responsabili della trasmissione dei dati, intesi quali uffici tenuti alla individuazione e/o alla 
elaborazione dei dati, e di quelli cui spetta la pubblicazione. 

In altre parole, in questa sezione del P.T.P.C. e T. non potrà mancare uno schema in cui, per ciascun obbligo, 
siano espressamente indicati i nominativi dei soggetti e gli uffici responsabili di ognuna delle citate attività. In ragione 
delle dimensioni dei singoli enti, alcune di tali attività possono essere presumibilmente svolte da un unico soggetto. 
In enti di piccole dimensioni, come le scuole, può verificarsi che chi detiene il dato sia anche quello che lo elabora e 
ƭƻ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƻ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ŎƘŜ ƭƻ ǇǳōōƭƛŎŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέΦ 

Nelle Istituzioni Scolastiche il Responsabile per la Pubblicazione dei Dati è il Dirigente Scolastico o un suo 
delegato. 

Sia gli obiettivi strategici in materia di trasparenza (art. 1, co. 8, l. 190/2012), da pubblicare unitamente a quelli 
di prevenzione della corruzione, sia la sezione della trasparenza con ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ 
e della pubblicazione dei documenti e delle informazioni (art. 10, co. 1, D. Lgs. n. 33/2013) costituiscono contenuto 
necessario del P.T.P.C. e T. In assenza, è configurabile la fattispecie della mancata adozione del Programma triennale 
ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƭΩ!b!/ ǎƛ ǊƛǎŜǊǾŀ Řƛ ƛǊǊƻƎŀǊŜ ƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ǇŜŎǳƴƛŀǊƛŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мфΣ ŎƻΦ рΣ ŘŜƭ 5Φ [Ǝǎ ƴΦ 
90/2014. 

I criteri di qualità delle informazioni e dei dati pubblicati sui siti istituzionali sono quelli di: integrità, costante 
aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, facile accessibilità, 
conformità ai documenti originali, indicazione della provenienza e riutilizzabilità. Si rinvia tuttavia ai criteri di cui al 
punto 5.1.1.1 - La Protezione dei dati e il Regolamento UE. 

bŜƭƭŀ άǎŜȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ LƴǘŜƎǊƛǘŁέ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŘƛŎŀǘƛΣ Ŏƻƴ ŎƘƛŀǊŜȊȊŀΣ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛΣ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ 
informativi attivati o da attivare per dare attuazione: 

- agli obblighi generali di pubblicazione di cui al D. Lgs. n. 33/2013; 

- alle misure di trasparenza quali misure specifiche per la prevenzione della corruzione. 

In tale sezione relativa alla trasparenza devono risultare gli obblighi di comunicazione e pubblicazione ricadenti 
sui singoli uffici e la correlata individuazione delle responsabilità dei dirigenti preposti. 

Vengono fornite altresì le seguenti indicazioni: 

 
1. ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘŀōŜƭƭŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜΥ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻΣ ƻǾŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ŘŜƭƭŜ ǘŀōŜƭƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 

sintetica dei dati, documenti ed informazioni aumenta, infatti, il livello di comprensibilità e di semplicità di 
ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻ ŀƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 
reperire informazioni chiare e immediatamente fruibili; 

2. indicazione della data di aggiornamento del dato, documento ed informazione: si ribadisce la necessità, 
ǉǳŀƭŜ ǊŜƎƻƭŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ Řƛ ŜǎǇƻǊǊŜΣ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴe 
ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέΣ ƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻΣ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜƴŘƻ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ άƛƴƛȊƛŀƭŜέ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ 
successivo aggiornamento. 

{ƛ ǊƛŎƘƛŀƳŀƴƻ ƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ 5ŜƭƛōŜǊŀ !b!/ ŘŜƭ ну ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмсΣ ƴΦ момлΣ άtǊƛƳŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǊŜŎŀƴǘƛ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ 
ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛone degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D. Lgs. n. 33/2013 
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ŎƻƳŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ фтκнлмсέ ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ 5ŜƭƛōŜǊŀ !b!/ полκнлмс Ŝ ƛƭ ǎǳƻ ŀƭƭŜƎŀǘƻ н ά9ƭŜƴŎƻ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ 
di pubblicazione applicabili allŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜέΦ  

Inoltre, devono risultare i poteri riconosciuti al Responsabile della Trasparenza al fine di ottenere il rispetto di 
ǘŀƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛΦ {ƛ ǾŜŘŀ ƛƭ ƴǳƻǾƻ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ !b!/ ŘŜƭ мс ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмсΥ άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜl 
ǇƻǘŜǊŜ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘƻǊƛƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пт ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мп ƳŀǊȊƻ нлмоΣ ƴΦ ооΣ ŎƻƳŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀƭ 
ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ нр ƳŀƎƎƛƻ нлмсΣ ƴΦ фтέΦ 

Si rinvia altresì alle specificazioni di cui al PNA 2019. 

Con Nota prot. m_pi.AOODRSA.REGISTRO UFFICIALE(U).0020800.15-11-2021 avente ad oggetto 
άaƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ¢ǊƛŜƴƴŀƭŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
Trasparenza 2021/2023 per le Istituzioni Scolastiche della Sardegna (P.T.P.CΦ Ŝ ¢Φύέ ƛƭ wt/¢ Ƙŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǊŜ 
i nominativi e Responsabili per la Pubblicazione dei dati (D.S. o delegato) per la successiva pubblicazione in 
apposito Allegato al presente Piano. 

Per quanto attiene questo aspetto è confermata la seguente misura: 

 richiesta alle Istituzioni Scolastiche di individuare e comunicare al R.P.C. e T. i nominativi di Referenti 
per la Trasparenza (intesi quali punti di riferimento) e Responsabili per la Pubblicazione dei Dati 
(D.S. o delegato), i cui elenchi saranno pubblicati in allegato alla Sezione Trasparenza e Integrità 
del presente P.T.P.C. e T. 

 
5.1.6.3  Responsabile per la protezione dati 

Si rinvia al paragrafo 5.1.1.1 La Protezione dei Dati e il Regolamento UE. 
 

5.1.6.4  Referente per la Trasparenza delle Istituzioni Scolastiche (inteso quale punto di riferimento) 

Il Referente per la Trasparenza delle Istituzioni Scolastiche (inteso quale punto di riferimento), che non tocca 
in alcun modo la figura, la funzione e i compiti dei Referenti per la Trasparenza individuato dal R.P.C. e T., di cui al 
ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ нΦп άL wŜŦŜǊŜƴǘƛ ŘŜƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀέΣ ƛƴ 
ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ tǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 5ŀǘƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ό5Φ{Φ ƻ ŘŜƭŜƎŀǘƻύ ǎǾƻlge ogni utile 
ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέ ǎƛŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀΣ ǇǳōōƭƛŎƘƛ 
dati e informazioni con i criteri di qualità sopra esposti e tenuta nel rispetto delle prescrizioni di legge, regolamenti 
e atti ƴƻǊƳŀǘƛǾƛΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭŜ 5ŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴƛ Ŝ 5ŜƭƛōŜǊŜ ŘŜƭƭΩ!b!/ 

Come già accennato, compito precipuo dei Referenti per la Trasparenza (intesi quali punti di riferimento), in 
collaborazione coi Responsabili Pubblicazione Dati (D.S. o delegato) delle singole Istituzioni Scolastiche, è quello di 
controllo e stimolo affinché venga assicurato il raggiungimento degli obiettivi prefissati come evidenziati al punto 
рΦмΦм ά!ƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀέ 

Inoltre, è il Referente per la Trasparenza della Istituzione scolastica (inteso quale punto di riferimento) che 
coordina, in collaborazione col Referente per la Formazione, le iniziative formative e informative in materia di 
trasparenza a beneficio del personale e della comunità scolastica nelle sue varie componenti, anche mediante la 
ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎΦŘΦ άDƛƻǊƴŀǘŜ ŘŜƭƭŀ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀέΦ 

Con Nota prot. m_pi.AOODRSA.REGISTRO UFFICIALE(U).0020800.15-11-2021 ŀǾŜƴǘŜ ŀŘ ƻƎƎŜǘǘƻ άaƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ 
sullo stato di attuazione del Piano Triennale Regionale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
2021/2023 ǇŜǊ ƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ όtΦ¢ΦtΦ/Φ Ŝ ¢Φύέ ƛƭ wt/¢ Ƙŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƛ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƛ ŘŜƛ 
Referenti per la Trasparenza (intesi quali punti di riferimento) per la successiva pubblicazione in apposito Allegato al 
presente Piano. 

 
5.1.6.5  Referente per la Formazione 

/ƻƳŜ ŀŎŎŜƴƴŀǘƻ ƴŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ нΦн άLƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀέ 
un ulteriore compito affidato al Responsabile è ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ǇƻǘǊŁ ŦǊǳƛǊŜ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ 
programmi di formazione e di aggiornamento per la prevenzione della corruzione, al fine di creare, nella realtà 
ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ǉǳŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ŀǾǾƛŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ 
attuazione degli strumenti previsti dalla L. n. 190/2012. 

Con Nota prot. m_pi.AOODRSA.REGISTRO UFFICIALE(U).0020800.15-11-2021 avente ad oggetto 
άaƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ¢ǊƛŜƴƴŀƭŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
¢ǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ нлнлκнлнн ǇŜǊ ƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ όtΦ¢ΦtΦ/Φ Ŝ ¢Φύέ ƛƭ wt/¢ Ƙŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƛ 
nominativi dei Referenti per la Formazione per la successiva pubblicazione in apposito Allegato al presente Piano. 
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La figura di questo Referente si occupa per ogni Istituzione Scolastica di coordinare le iniziative in materia di 
informazione e formazione secondo ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ мΦф άhōƛŜǘǘƛǾƛ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƛέ Ŝ ƴŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ 
άCƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ŀƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀέΦ 

Per quanto attiene questo aspetto si conferma la seguente misura: 

 rinnovo richiesta alle Istituzioni Scolastiche di individuare e comunicare al R.P.C. e T. i nominativi di 
Referenti per la Formazione, i cui elenchi saranno pubblicati in allegato alla Sezione Trasparenza e 
Integrità del presente P.T.P.C. e T. 

 

5.1.7 Accesso civico 

 
Con le importanti modifiche apportate dal D. Lgs. del 25 maggio 2016, n. 97, che ha inteso adeguare la 

normativa italiana sulla trasparenza al modello c.d. FOIA (Freedom of Information Act), adottato da tempo sia a 
livello internazionale che europeo, muta ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŎƘŜ ƻǊŀ άŝ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǘƻǘŀƭŜ 
dei dati e documenti detenuti dalle Pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 
ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘrativa e favorire forme diffuse di controllo sul 
ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǎǳƭƭϥǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜέΦ 

Tra le modifiche di carattere generale di maggior rilievo, si rileva il mutamento dell'ambito soggettivo di 
applicazione della normativa sulla trasparenza, l'introduzione del nuovo istituto dell'accesso civico generalizzato 
(FOIA) agli atti e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, l'unificazione fra il Programma Triennale di 
Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C) e quello della Trasparenza (P.T.T.I.). 

aŜǊƛǘŀ ǇǊŜŎƛǎŀǊŜ ŎƘŜ ƛƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ фтκнлмс ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŎƛǾƛŎƻ άŀŎŎŜǎǎƻ 
ƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘƻέΣ ƛƴǘŜǎƻ ǉǳŀƭŜ ŘƛǊƛǘǘƻ ŜǎŜǊŎƛǘŀōƛƭŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ŎƘƛǳƴǉǳŜΣ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ǘƛǘƻƭŀǊƛǘŁ Řƛ ǎƛǘuazioni 
giuridicamente rilevanti, in relazione a tutti i dati e documenti detenuti dalle P.A., ulteriori rispetto a quelli oggetto 
di pubblicazione. 

Non viene più richiesta cioè la condizione di titolarità di un interesse diretto, concreto e attuale corrispondente 
ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso, come previsto nella 
L. n. 241/90; né risulta ristretto ai soli documenti amministrativi, essendo esteso ad ogni dato, informazione e 
documento; ƴŞ ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭŜ ŀƭƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜΦ 

[ŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΣ ƛƴǘŜǎŀ άŎƻƳŜ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛέΣ ƳŀǎǎƛƳŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ 
caratterizzazione del modello FOIA, è uno degli strumenti principali per prevenire e contrastare la corruzione, che il 
legislatore ha individuato con la Legge n. 190/2012. Che la trasparenza venga ormai concepita come vera a propria 
ƳƛǎǳǊŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ƭƻ ǎƛ ǊƛŎŀǾŀ ǎƛŀ ŘŀƭƭΩŀǾŜǊ Ǉǳƴǘŀǘƻ ǎǳ ǳƴŀ ŦƛƎǳǊŀ ǳƴƛŎŀ Řƛ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ǎƛŀ 
prevedŜƴŘƻ ŎƘŜ ŀƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǎƛŀ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tΦ¢ΦtΦ/Φ 

Sono dunque esistenti tre tipologie di accesso: 

a) ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀƭŜ vale a dire ai documenti amministrativi di cui agli articoli 22 e seguenti della legge 
7 agosto 1990, n. 241. Tale accesso, dal punto di vista soggettivo, richiede la titolarità, da dimostrare, di un 
«interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata 
al documento al quale è chiesto l'accesso». 

b) ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŎƛǾƛŎƻ ŎƘŜ ǊƛƳŀƴŜ ŎƛǊŎƻǎŎǊƛǘǘƻ ŀƛ ǎƻƭƛ ŀǘǘƛΣ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ 
pubblicazione e costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla 
legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione il diritto del privato di accedere ai documenti, dati e 
ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴŀŘŜƳǇƛŜƴȊŀΦ 

c) ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘƻ ǎƛ ŘŜƭƛƴŜŀ ŎƻƳŜ ŀǳǘƻƴƻƳƻ ŜŘ ƛƴdipendente da presupposti obblighi di 
pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti il rispetto della 
tutela degli interessi pubblici e/o privati indicati dalla legge o quello delle norme che prevedono specifiche 

esclusioni. 

±ƛŜƴŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘŀ ƭŀ 5ŜƭƛōŜǊŀ !b!/ ƴΦ молф ŘŜƭ ну ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмс ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǊŜŎŀƴǘƛ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŀƛ 
Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƛ ƭƛƳƛǘƛ ŀƭƭϥŀŎŎŜǎǎƻ ŎƛǾƛŎƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ р ŎƻΦ н ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ ооκнлмоέ Ŝ ƭŀ 5Ŝƭibera 
ANA/ ƴΦ момл ŘŜƭ ну ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмс άtǊƛƳŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǊŜŎŀƴǘƛ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁΣ 
ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭ ŘΦƭƎǎΦ ооκнлмо ŎƻƳŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀƭ ŘΦƭƎǎΦ фтκнлмсέ 

Si richiama altresì sul punto il PNA 2019, il GDPR UE 2016/679 Regolamento generale sulla protezione dei dati 
e si rinvia al paragrafo 5.1.1.1. 
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5.1.7.1 hƎƎŜǘǘƻ Ŝ tǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŜǎǎƻ /ƛǾƛŎƻ {ŜƳǇƭƛŎŜ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŜǎǎƻ /ƛǾƛŎƻ DŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘƻ 

!ƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ pubblicare i dati e le informazioni, corrisponde, dunque, il diritto di 
chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le pubbliche amministrazioni hanno omesso di 
ǇǳōōƭƛŎŀǊŜΦ [ΩŀǊǘΦ р ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ ооκнлмоΣ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ 97/2016, riconosce a chiunque: 

a) il diritto di richiedere alle Amministrazioni documenti, informazioni o dati per i quali è prevista la 
ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀΣ ƴŜƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ƴƻƴ ǎƛŀƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
traspareƴǘŜέ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ǿŜō ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ όŀŎŎŜǎǎƻ ŎƛǾƛŎƻ άǎŜƳǇƭƛŎŜέύΤ 

b) il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a 
quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di 
interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis (accesso civico 
άƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘƻέύΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǘƛǇƻ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ƻŎŎƻǊǊŜ ŦŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ [ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩ !b!/Σ Řƛ 
cui alla Delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016, in cui sono date specifiche indicazioni e alla circolare n. 
2/2017 del Dipartimento per la funzione pubblica. 

bŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǘƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜŘƛŎŀǘƻ 
un apposito spazio ŀƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŜǎǎƻ ŎƛǾƛŎƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻΥ ƳƻŘŀƭƛǘŁΣ ǘŜƳǇƛΣ ǊŜǎǘǊƛȊƛƻƴƛΣ 
ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ Ŝ ǘƛǘƻƭŀǊƛ ŘŜƭ ǇƻǘŜǊŜ ǎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭŜ 5ŜƭƛōŜǊŜ ŘŜƭƭΩ!b!/ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ 
venga istituito il Registro delle richieste di accesso per tutte le tipologie di accesso, si rende necessario inserire nella 
suddetta sezione in apposito spazio la registrazione aggiornata, nel rispetto della normativa privacy, degli estremi 
delle istanze presentate e il relativo esito. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ǎƛ ŘƛǎǇƻƴŜ ƭe seguenti misure: 

 effettuare ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭŜ ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ChL! 

 ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ƛƴ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ǎǇŀȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ άAƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέ ŘŜƛ ǎƛǘƛ istituzionali 
delle Istituzioni Scolastiche i tempi, le condizioni e le modalità di accesso documentale, civico 
semplice e generalizzato 

 predisporre apposita modulistica per le richieste di accesso civico semplice e accesso civico 
generalizzato da pubblicare sul sito istituzionale delle Istituzioni Scolastiche nella sezione 
ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜҔ !ƭǘǊƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛҔ !ŎŎŜǎǎƻ ŎƛǾƛŎƻέ 

 ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƛƴ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ǎǇŀȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέ ŘŜƛ ǎƛǘƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ 
delle LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ƛƭ άwŜƎƛǎǘǊƻ ŘŜƎƭƛ !ŎŎŜǎǎƛέ 

 organizzare attività formative per il personale scolastico inerenti alle varie tipologie di accesso. 
 

5.1.7.1.1 Accesso Civico Semplice 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ Ǝƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǾƛǎǘƛΣ ƛƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ Ƙŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ 

ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŎƛǾƛŎƻ άǎŜƳǇƭƛŎŜέ Ǿƻƭǘƻ ŀŘ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ex lege, da pubblicare 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέΦ 

[ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŎƛǾƛŎƻ ǾƛŜƴŜ ŀǘǘǳŀǘƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƳƛǎǳǊŜ ŎƘŜ ƴŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴƻ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀΣ ƭŀ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭŀ ŦŀŎƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƛƭ 
richiedente. 

[ŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŎƛǾƛŎƻ άǎŜƳǇƭƛŎŜέ ŝ ƎǊŀǘǳƛǘŀΣ ƴƻƴ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƳƻǘƛǾŀǘŀ Ŝ Ǿŀ presentata, in prima istanza, 
al Dirigente Scolastico secondo le specifiche modalità individuate e comunicate sui siti istituzionali delle singole 
ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέ ς Altri contenuti ς Accesso civico. Tale scelta è 
ǊŜǎŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭŀ ƴǳƳŜǊƻǎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ 
delle informazioni da pubblicare, la correlazione con i bisogni informativi propri di ogni istituzione scolastica, il loro 
costante aggiornamento, la completezza, la tempestività dei dati. Il Dirigente scolastico ricevuta la richiesta e 
verificatane la fondatezza, cura la trasmissione dei dati e delle informazioni ai fini della pubblicazione richiesta nel sito 
web entro trenta giorni e la contestuale trasmissione al richiedente, ovvero, la comunicazione al medesimo 
dell'avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto richiesto. Qualora quanto richiesto risulti 
già pubblicato, il dirigente scolastico ne dà comunicazione al richiedente e indica il relativo collegamento ipertestuale. 

Nel caso di ritardo o mancata risposta nei tempi previsti, il richiedente può ricorrere al Titolare del potere 
ǎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŀƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ рΦн άLƭ ǘƛǘƻƭŀǊŜ ŘŜƭ ǇƻǘŜǊŜ ǎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻέΦ 

Il Titolare del potere sostitutivo, ricevuta la richiesta e verificatane la fondatezza per il tramite del Referente per 
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ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘŀΣ ŘƛǎǇƻƴŜΣ ŜƴǘǊƻ мр ƎƛƻǊƴƛΣ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭ Dirigente 
{ŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ŘŜƭ Řŀǘƻ ƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ƴŜƭ ǎƛǘƻ ǿŜō ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭŜ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭ 
ǊƛŎƘƛŜŘŜƴǘŜΣ ƻǾǾŜǊƻΣ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴŘƛŎŀƴŘƻ ƛƭ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ 
ipertestuale. 

Al ŦƛƴŜ Řƛ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻΣ ŎƛŀǎŎǳƴŀ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀ ǇǳōōƭƛŎŀǊŜ ƴŜƭƭŀ 
sopraindicata sezione di Amministrazione Trasparente, apposito modulo. 

Su questo punto si dispone la seguente misura: 

 verifica e monitoraggio, da parte del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŎƛǾƛŎƻ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ŎƻƳŜ ǎƻǇǊŀ descritte 
e istruzioni per la predisposizione di adeguata modulistica 

 
 

5.1.7.1.2 Accesso Civico Generalizzato 

[ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŎƛǾƛŎƻ ƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘƻΣ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ŘŀƭƭϥŀǊǘΦ р ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мп ƳŀǊȊƻ нлмо ƴΦ оо ŎƻƳŜ 
modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2016 n.97, è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le 
informazioni o i dati ulteriori a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela 
Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ р ōƛǎ ŘŜƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ ŘŜŎǊŜǘƻ 
legislativo. 

Anche tale richiesta di accesso civico è gratuita, non deve essere motivata ma occorre identificare in maniera 
chiara e puntuale i documenti o atti di interesse per i quali si fa richiesta; non sono, dunque, ammesse richieste di 
ŀŎŎŜǎǎƻ ŎƛǾƛŎƻ ƎŜƴŜǊƛŎƘŜΦ [ΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀzione non è tenuta a produrre dati o informazioni che non siano già in suo 
ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘŀƴȊŀΦ 

[ΩƛǎǘŀƴȊŀ Ǿŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻΦ 

La richiesta può essere inviata tramite posta ordinaria, PEO O PEC ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŎƘŜ ŘŜǘƛŜƴŜ ƛ Řŀǘƛ ƻ 
ƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻΦ Lƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŁ ŀŘ ƛǎǘǊǳƛǊŜ ƭΩƛǎǘŀƴȊŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ ŎƻƳƳƛ р Ŝ с ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 
5 del d.lgs. n. 33/2013, individuando preliminarmente eventuali controinteressati cui tǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ŎƻǇƛŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘŀƴȊŀ 
di accesso civico. Il controinteressato potrà formulare la propria motivata opposizione entro 10 giorni dalla ricezione 
della comunicazione, durante i quali il termine per la conclusione resta sospeso; decorso tale termine 
ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ǎǳƭƭΩƛǎǘŀƴȊŀ όǉǳƛƴŘƛΣ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ Řƛ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǇǳƼ ŘƛƭŀǘŀǊǎƛ Ŧƛƴƻ ŀ пл ƎƛƻǊƴƛύΦ 

[ŀŘŘƻǾŜ ǎƛŀ ǎǘŀǘŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜŎƛŘŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭΩƛǎǘŀƴȊŀΣ Ǿƛ ŝ 
ƭΩƻƴŜǊŜ Řƛ ŘŀǊŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ŀŎŎƻƎƭimento al controinteressato e gli atti o dati verranno materialmente 
trasmessi al richiedente non prima di 15 giorni da tale ultima comunicazione. 

Lƭ ŎƻƳƳŀ т ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ р ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭŜ ƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ƳŀƴŎŀǘŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ Řƛ ол ƎƛƻǊƴƛ ό ƻ ƛƴ ǉǳŜƭƭƻ ǇƛǴ 
lungo nei casi di sospensione per la comunicazione al controinteressato), ovvero nei casi di diniego totale o parziale, 
il richiedente può presentare richiesta di riesame al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ {ŀǊŘŜƎƴŀ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ŝ-mail: direzione- 
sardegna@istruzione.it che decide con provvedimento motivato entro 20 giorni. 

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎcolastica provvede a pubblicare sul proprio sito 
istituzionale - nella sezione Amministrazione trasparente\Altri contenuti\Accesso civico - apposito modulo. 

L wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŎƛǾƛŎƻ ƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭϥŀǊǘΦ р ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ 14 marzo 2013 
n. 33 come modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2016 n.97 sono i Dirigenti Scolastici responsabili dei 
procedimenti di competenza. 

La tutela dell'accesso civico è disciplinata dal Decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

Su questo punto si dispone la seguente misura: 

 verifica e monitoraggio, da parte del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΣ ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŎƛǾƛŎƻ ƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘƻ ŎƻƳŜ ǎƻǇǊŀ 
descritte. 
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5.1.8 Disposizioni su Trasparenza e Integrità per le Istituzioni Scolastiche della Sardegna 

 
Caratteristica essenziale della presente sezione della trasparenza è l'indicazione dei nominativi (anche come 

ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǊƛŎƻǇŜǊǘŀ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀύ ŘŜƛ ǎƻƎgetti Responsabili della trasmissione/pubblicazione dati 
ό5Φ{Φ ƻ ŘŜƭŜƎŀǘƻύΣ ŘŜƛ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩ!ƴŀƎǊŀŦŜ ǇŜǊ ƭŀ {ǘŀȊƛƻƴŜ !ǇǇŀƭǘŀƴǘŜΣ ŘŜƛ wŜŦŜǊŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ όƛƴǘŜǎƛ 
quali punti di riferimento) e Referenti per la Formazione ed ora anche del Responsabile per la Protezione dei Dati. 

Per quanto attiene questo aspetto si conferma la seguente misura: 

 richiesta ai Dirigenti Scolastici di individuazione e comunicazione al R.P.C. e T. dei nominativi: 

1. del Responsabile informazioni Stazione appaltante (RASA). Il predetto Responsabile, peraltro, è 
tenuto a richiedere la prenotazione del profilo di RASA secondo le modalità operative già 
dettagliate al paragrafo 5.1.6.1 - wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩ!ƴŀƎǊŀŦŜ ŘŜƭƭŀ {tazione Appaltante - al 
quale si rinvia; 

2. del Referente per la Trasparenza (inteso quale punto di riferimento); 

3. del Responsabile per la Pubblicazione dei dati (D.S. o delegato); 

4. del Responsabile per la Protezione dei Dati; 

5. del Responsabile per la Formazione. 

 LƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ŀƭƭŜƎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ {ŜȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ LƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭ tΦ¢ΦtΦ/ Ŝ ¢Φ ŘŜƭƭΩ¦Φ{ΦwΦ 
per la Sardegna degli elenchi dei Referenti e Responsabili individuati. 

Si veda Allegato 2 per Elenco dei nominativi ricoprenti ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ wΦ!Φ{Φ!ΦΣ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ¢ǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜΣ 
Individuazione e/o Elaborazione e Pubblicazione Dati (D.S. o delegato), Referenti per la Trasparenza (intesi quali 
punti di riferimento) e Referenti per la Formazione delle Istituzioni Scolastiche della Sardegna. 

Si precisa che nei casi in cui non siano stati forniti i nominativi dei responsabili e referenti: R.A.S.A., Referente 
per la Trasparenza, Responsabile per la pubblicazione dei dati, Responsabile per la formazione, così come richiesto 
con nota m_pi.AOODRSA.REGISTRO UFFICIALE(U).0020800.15-11-2021, si individueranno le predette figure nella 
persona del Dirigente Scolastico. 

 
 

5.2 Il titolare del potere sostitutivo 

Il costante rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, in particolare quando avviato 
ǎǳ άƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ǇŀǊǘŜέΣ ŝ ƛƴŘƛŎŜ Řƛ ōǳƻƴŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŝ ǳƴŀ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ Řŀ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
politiche di contrasto alla corruzione. 

/ƻƳŜ ƴƻǘƻΣ άƭϥhǊƎŀƴƻ Řƛ DƻǾŜǊƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀΣ nell'ambito delle figure apicali dell'amministrazione, il soggetto cui 
ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜ ƛƭ ǇƻǘŜǊŜ ǎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƴŜǊȊƛŀέ όŀǊǘƛŎƻƭƻ н ŎƻƳƳŀ ф-bis della Legge 241/1990, comma aggiunto dal 
D.L. n. 5/2012 convertito dalla Legge n. 35/2012). 

Decorso infruttuosamente il termine per la conclusione del procedimento, il privato cittadino, che con domanda 
ha attivato il procedimento stesso, ha facoltà di rivolgersi al titolare del potere sostitutivo affinché, entro un termine 
pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con 
la nomina di un commissario. 

Lƭ ǘƛǘƻƭŀǊŜ ŘŜƭ ǇƻǘŜǊŜ ǎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ол ƎŜƴƴŀƛƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ Ƙŀ ƭΩƻƴŜǊŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ŀƭƭϥhǊƎŀƴƻ Řƛ DƻǾŜǊƴƻΣ 
i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative competenti, per i quali non è stato rispettato il 
termine di conclusione previsto dalla legge o dai regolamenti. 

bŜƭƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ƛƭ ǘƛǘƻƭŀǊŜ ŘŜƭ ǇƻǘŜǊŜ ǎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ 
civico è individuato nel 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ. 

Per quanto attiene questo aspetto si dispone la seguente misura: 

 ciascuna Istituzione Scolastica provvederà, nella sezione <<Amministrazione trasparente - altri 
ŎƻƴǘŜƴǳǘƛҔҔΣ ŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŎƛǾƛŎƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻΣ 
ŀƭǘǊŜǎƜΣ ŎƘŜΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƴŜǊȊƛŀΣ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ǇƻǘǊŁ ƛƴǾƛŀǊŜ ƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ Řƛ 
Ambito Territoriale competente esplicitando pŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴƻ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ŝ-mail di riferimento. 
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5.3 [ŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭ άǿƘƛǎǘƭŜōƭƻǿŜǊέ Ŝ ƛƭ ǿƘƛǎǘƭŜōƭƻǿƛƴƎ 
 

5.3.1 Aspetti generali 
 

 
Lƴ Lǘŀƭƛŀ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ŘŜƭ ²ƘƛǎǘƭŜōƭƻǿƛƴƎ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ с ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмнΣ ƴΦ мфл 

«Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione». 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻΦ рмΣ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘŀ ƭŜƎƎŜ Ƙŀ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƭΩŀǊǘΦ рп-ōƛǎ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ ол ƳŀǊȊƻ нллм 
n. 165 «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche». Tale norma 
prevede un regime di tutela del dipendente pubblico che segnala condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in 
ragione del rapporto di lavoro (c.d. whistleblowing). 

La disciplina è stata integrata dal decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito nella legge 11 agosto 2014, 
n. 114, «Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari», 
ŎƘŜ Ƙŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩŀǊǘΦ рп-bis introducendo anche ANAC quale soggetto destinatario delle segnalazioni di 
whistleblowing. Da allora ANAC è chiamata a gestire le segnalazioni provenienti, oltre che dal proprio interno, anche 
da altre amministrazioni pubbliche. 

[ΩANAC è intervenuta con la Determinazione n. 6 del 28 aprile 2015 recante «Linee guida in materia di tutela 
del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblowing)» per fornire indicazioni alle pubbliche 
amministrazioni sui necessari accorgimenti -anche tecnici- da adottare per dare effettiva attuazione alla disciplina. 

[ΩǳƭǘƛƳŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ǎƛ ŘŜǾŜ ŀƭƭŀ ƭŜƎƎe 30 novembre 2017 n. 179, «Disposizioni per la tutela degli autori 
Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŜŀǘƛ ƻ ƛǊǊŜƎƻƭŀǊƛǘŁ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛŀƴƻ ǾŜƴǳǘƛ ŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ƻ 
ǇǊƛǾŀǘƻηΣ ŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ƛƭ нф ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмтΦ [ΩŀǊǘΦ м Řƛ ǘŀƭŜ ƭŜƎƎŜ ǊƛǎŎǊƛǾŜ ƛƴǘŜƎǊŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀǊǘΦ рп-bis del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di tutela del dipendente o collaboratore che segnala illeciti. 

[ŀ ƴƻǊƳŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ άLƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭϥƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎa amministrazione, 
segnala al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui all'articolo 1, comma 7, della 
ƭŜƎƎŜ с ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмнΣ ƴΦ мфлΣ ƻǾǾŜǊƻ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ό!b!/ύΣ ƻ ŘŜƴǳƴŎƛŀ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ 
giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto 
di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa 
avente effetti negativi, diǊŜǘǘƛ ƻ ƛƴŘƛǊŜǘǘƛΣ ǎǳƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜΦέ 

¢Ǌŀ ƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊ ǊƛƭƛŜǾƻ ŀǇǇƻǊǘŀǘŜ Řŀƭƭŀ ƭΦ мтф ŀƭƭΩŀǊǘΦ рп-ōƛǎ ǊƛƭŜǾŀƴƻΥ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
soggettivo di applicazione; la valorizzazione del ruolo del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) nella gestione delle segnalazioni; il sistema generale di tutela e protezione del segnalante, che 
ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁΣ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Řŀ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƳƛǎǳǊŜ Ǌƛtorsive adottate dalle 
amministrazioni o enti a causa della segnalazione, nonché la qualificazione della segnalazione effettuata dal 
ǿƘƛǎǘƭŜōƭƻǿŜǊ ŎƻƳŜ άƎƛǳǎǘŀ Ŏŀǳǎŀέ Řƛ ǊƛǾŜƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎŜƎǊŜǘƻ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻΣ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ƻ 
industriale o di violazione del dovere di lealtà e fedeltà. 

Nel PNA 2019 sono proposti alcuni indirizzi interpretativi riguardo alle diverse attività svolte dal RPCT con 
particolare riferimento, tra gli altri, ai compiti in materia di segnalazioni ai sensi della disciplina sul whistleblowing 
όǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ рп-ōƛǎ ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦмсрκнллмύ Ŝ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǊƛƴǾƛƛ ŀƭƭŜ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁΣ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ 
ŀŘƻǘǘŀǘŜ Ŏƻƴ 5ŜƭƛōŜǊŀ ƴΦ псф ŘŜƭ ф ƎƛǳƎƴƻ нлнм όƳƻŘƛŦƛŎŀǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ /ƻƳǳƴƛŎŀǘƻ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŘŜƭ 21 
luglio 2021 Errata corrige). 

 [Ŝ ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƎƭƛ ŀǳǘƻǊƛ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŜŀǘƛ ƻ ƛǊǊŜƎƻƭŀǊƛǘŁ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛŀƴƻ ǾŜƴǳǘƛ ŀ 
ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рп-bis, del d.lgs. 165/2001 (c.d. whistlebloǿƛƴƎύέ - 
sulle quali si è espresso anche il Consiglio di Stato con parere n. 615 del 4 marzo 2020 - άsuperano le precedenti 
adottate con Determinazione n. 6 del 28 aprile 2015 (e i relativi allegati), i cui effetti si intendono cessatiΦέ 

La tutela del whistleblower rientra a pieno titolo tra le misure generali di prevenzione della corruzione da 
introdurre nel PTPCT di ogni amministrazione27. 

Il soggetto tutelatoΣ ŎƻƳŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ рп-ōƛǎ ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ мсрκнллмΣ ŝ ƛƭ άŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎƻέ che 
άnelƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜέ ǎŜƎƴŀƭŀ άcondotte illecite di cui è venuto a conoscenza 

 
27 5ŜƭƛōŜǊŀ !b!/ ƴΦ псфκнлнм ά[ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ {ŎƘŜƳŀ Řƛ [ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƎƭƛ ŀǳǘƻǊƛ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŜŀǘƛ ƻ ƛǊǊegolarità di cui siano venuti a conoscenza 
in ragione di un ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рп-ōƛǎΣ ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ мсрκнллм όŎΦŘΦ ǿƘƛǎǘƭŜōƭƻǿƛƴƎύέ 
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in ragione del proprio rapporto di lavoroέΦ 

Le condotte illecite devono riguardare situazioni, fatti, circostanze, di cui il soggetto sia venuto direttamente a 
ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ άin ragione del rapporto di lavoroέΦ Lƴ ǇǊŀǘƛŎŀΣ ǘǳǘǘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǎƛ ŝ ŀǇǇǊŜǎƻ ƛƴ ǾƛǊǘǴ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ǊƛǾŜǎǘƛǘƻΣ 
nonché quelle notizie che siano state acquisite in occasione e/o a causa dello svolgimento delle mansioni lavorative, 
sia pure in modo casuale. 

/ƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƭƻ ǎǇƛǊƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀΣ ŎƘŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƘƛ ƭŀǾƻǊŀ ƴŜƭƭŜ 
ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŜƳŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ƛƭƭŜŎƛǘƛΣ ŀŘ ŀǾǾƛǎƻ ŘŜƭƭΩ!b!/Σ ƴƻƴ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƘŜ ƛƭ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ǎƛŀ 
certo ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ŀǾǾŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŧŀǘǘƛ ŘŜƴǳƴŎƛŀǘƛ Ŝκƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛΣ Ƴŀ ǎƻƭƻ ŎƘŜ ƴŜ ǎƛŀ άragionevolmente 
convintoέΦ 

!Ř ŀǾǾƛǎƻ ŘŜƭƭΩ!b!/Σ ƭƻ ǎŎƻǇƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƻ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ǘǊŀ ƭƻǊƻ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎƘŜ 
comprendono sia illeciǘƛ ǇŜƴŀƭƛ ŎƘŜ ŎƛǾƛƭƛ Ŝ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛΣ ǎƛŀ ƛǊǊŜƎƻƭŀǊƛǘŁ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
Řƛ ǳƴ ŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ƛƴ Ŏǳƛ ǘŀƭƛ ƛǊǊŜƎƻƭŀǊƛǘŁ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǳƴ ƛƴŘƛȊƛƻ ǎƛƴǘƻƳŀǘƛŎƻ Řƛ ƛǊǊŜƎƻƭŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
a causa del non corretto esercizio delle funzioni pubbliche attribuite. 

I fatti illeciti oggetto delle segnalazioni whistleblowing comprendono, quindi: 

- ƭŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ƻƎƎŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ƎŀƳƳŀ ŘŜƛ ŘŜƭƛǘǘƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ 
amministrazione di cui al Titolo II, Capo I, del codice penale; 

- ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ŎǳƛΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΣ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊƛƴƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ƛƳǇǊƻǇǊƛ 
di un funzionario pubblico che, anche al fine di curare un interesse proprio o di terzi, assuma o 
ŎƻƴŎƻǊǊŀ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ŘŜǾƛŀ Řŀƭƭŀ ŎǳǊŀ ƛƳǇŀǊȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻΦ 

Si elencano a titolo meramente esemplificativo: casi di sprechi, nepotismo, demansionamenti, ripetuto 
mancato rispetto dei tempi procedimentali, assunzioni non trasparenti, irregolarità contabili, false dichiarazioni, 
violazione delle norme ambientali e di sicurezza sul lavoro. 

 

5.3.2 Adozione di misure e modalità di tutela del Whistleblower 
 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŦŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ ƛƭ segnalante/dipendente pubblico non subisca 
ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ Ŝ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊǎƛ ŜǎǇƻǎǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻΦ 
Lƭ ŎƻƳƳŀ о ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рп-ōƛǎ ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ мсрκнллм ƛƳǇƻƴŜ ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ǊƛŎŜǾŜ Ŝ ǘǊŀǘǘŀ ƭŜ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛΣ 

di garantire la ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜƎƴŀƭŀƴǘŜΦ /ƛƼ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀ 
ƳƛǎǳǊŜ ǊƛǘƻǊǎƛǾŜ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΦ 

La prima importante conseguenza della tutela della riservatezza è la sottrazione della segnalazione e della 
documentazione ad essa allegata al diritto di accesso agli atti amministrativi previsto dagli artt. 22 e ss. della legge 
7 agosto 1990, n. 241 «Nuove norme sul procedimento amministrativo» (operata dal co. 4, art. 54-bis, d.lgs. 
165/2001). 

Viene sancito il divieto di rivelare l'identità del segnalante l'illecito, oltre che nel procedimento disciplinare, 
anche in quello penale e contabile. Nel procedimento penale, la segretezza dell'identità è coperta in relazione e nei 
limiti del segreto degli atti d'indagine di cui all'articolo 329 del codice di procedura penale. Nel processo contabile, 
l'identità non può essere rivelata fino alla fine della fase istruttoria. Nel procedimento disciplinare, rimane 
confermato che l'identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso (sempre che la contestazione 
disciplinare sia basata su elementi diversi da quelli su cui si basa la segnalazione); tuttavia, se la contestazione 
disciplinare sia fondata (anche solo parzialmente) sulla segnalazione, l'identità può essere rivelata dietro consenso 
del segnalante, diversamente rimanendo inutilizzabile la segnalazione ai fini del procedimento disciplinare.  

La scelta di fondo è, ad ogni modo, l'esclusione di segnalazioni in forma anonima. 

L'adozione eventuale delle misure discriminatorie va comunicata dall'interessato o dalle organizzazioni 
ǎƛƴŘŀŎŀƭƛ ǇƛǴ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩ!b!/Σ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ƴŜ ŘŁ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ 
pubblica del Consiglio dei Ministri o gli altri organismi di garanzia o di disciplina per le determinazioni di competenza. 

! ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘƻǊƛΥ 
- qualora venga accertata, nell'ambito dell'istruttoria condotta dall'ANAC, l'adozione di misure 
ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀǘƻǊƛŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŦŜǊƳƛ ǊŜǎǘŀƴdo gli altri profili di responsabilità, l'ANAC 
applica al responsabile che ha adottato tale misura una sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 
a 30.000 euro; 

- qualora venga accertata l'assenza ovvero la adozione di procedure per l'inoltro e la gestione delle 
segnalazioni non conformi alla garanzia di riservatezza del segnalante, l'ANAC applica al responsabile 
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la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro; 
- qualora venga accertato il mancato svolgimento da parte del responsabile di attività di verifica e 

analisi delle segnalazioni ricevute, si applica al responsabile la sanzione amministrativa pecuniaria 
da 10.000 a 50.000 euro. 

Lƭ ŎƻΦ ф ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рп-bis stabilisce che la tutela non è più garantita nel caso in cui il whistleblower non svolga la 
ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ōǳƻƴŀ ŦŜŘŜΣ ǇǊŜŎƛǎŀƴŘƻ ŎƘŜ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǾƛŜƴŜ ƳŜƴƻ ƻǾŜ ǎƛŀ ŀŎŎŜǊǘŀǘŀ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ 
sentenza di primo grado, la sua responsabilità penale per i reati di calunnia o diffamazione o per quelli comunque 
commessi con la segnalazione, ovvero la sua responsabilità civile, nei casi di dolo o colpa grave. 

[Ω!b!/ Ŏƻƴ 5ŜƭƛōŜǊŀ ƴΦ сфл ŘŜƭ мϲ ƭǳƎƭƛƻ нлнл όD¦ ƴΦ нлр ŘŜƭ муΦуΦнлнлύ άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
segnalazioni e per l'esercizio del potere sanzionatorio in materia di tutela degli autori di segnalazioni di illeciti o 
irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro di cui all'articolo 54-bis del decreto 
ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƴΦ мсрκнллмέΣ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ǇŜǊ ƭΩesercizio del potere sanzionatorio. 

Per quanto attiene questo aspetto si confermano le seguenti misure: 

 ǇŜǊŎƘŞ ŀƭ ǎŜƎƴŀƭŀƴǘŜ Ǉƻǎǎŀ ŀŎŎƻǊŘŀǊǎƛ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ рп-bis, il dipendente che intende 
segnalare condotte illecite di cui sia venuto a conƻǎŎŜƴȊŀ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ deve ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻ ŀŘ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀǘǘǊƻ 
ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ рп-bis (RPCT, ANAC, Autorità giudiziaria ordinaria o contabile), 
ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀƴŘƻΣ ƛƴ ǇǊƛƳŀ ƛǎǘŀƴȊŀΣ ƭΩƛƴƻƭǘǊƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ wt/¢ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ la casella di
posta elettronica: prevenzionecorruzione.sardegna@istruzione.it ; 

 dovranno essere registrate anche le segnalazioni anonime e quelle provenienti da soggetti estranei 
alla p.a. pervenute tramite la casella di posta elettronica 
prevenzionecorruzione.sardegna@istruzione.it; 

 nel caso in cui la segnalazione pervenga ad un soggetto diverso dal RPCT (per esempio, superiore 
gerarchico, dirigente o funzionario) è necessario che tale soggetto indichi al mittente che le 
segnalazioni volte ŀŘ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǿƘƛǎǘƭŜōƭƻǿŜǊ Ǿŀƴƴƻ ƛƴƻƭǘǊŀǘŜ ŀƭ wt/¢ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻΤ 

 ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ŎŀǎŜƭƭŀ Řƛ Ǉƻǎǘŀ prevenzionecorruzione.sardegna@istruzione.it, appositamente creata 
anche per chi volesse informare il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 
ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊƎƭƛ ƭŀ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎǳƭƭŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tΦ¢ΦtΦ/Φ Ŝ ¢ΦΣ ŝ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ŀƭ ά¢ŜŀƳ 
²ƻǊƪƛƴƎέ ŎƘŜ ǎǳpporta il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza e i cui 
componenti sono designati per il trattamento dei dati personali secondo le disposizioni del Codice in 
materia di protezione dei dati personali, ciò in linea con la riservatezza che connota la gestione di tale 
canale differenziato di comunicazione con il RPCT; 

 ŎƛŀǎŎǳƴ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рп ōƛǎ ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ ол 
marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. indicando le modalità con cui tali segnalazioni possono essere 
presentate dai dipendenti nel rispetto delle forme di tutela previste dal menzionato articolo 54 bis 

 

5.4 Formazione in tema di anticorruzione e trasparenza 

La centralità della formazione è affermata nella L. n. 190/2012, art. 1, co. 5 lett. b), co. 9 lett. b) e co. 11). La 
formazione, infatti, riveste nel descritto contesto un ruolo ben definito nelle specifiche finalità da perseguire, sia di 
ƭƛǾŜƭƭƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛǎǘƛŎƻ Ŝ Řƛ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Ǿŀƭoriale di tutti i dipendenti, sia di livello 
specifico, per una formazione rivolta al Responsabile della Prevenzione della Corruzione per la Trasparenza, ai 
Referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti ed ai funzionari addetti alle aree a rischio, i cui temi 
principali, concernenti politiche, programmi e strumenti utilizzati per la prevenzione, siano strettamente correlati al 
ruolo istituzionale svolto dai medesimi. 

Per quanto attiene questo aspetto si confermano le seguenti misure: 

 tramite specifico monitoraggio, vengono individuate le priorità formative in materia di prevenzione 
della corruzione, tenendo conto che essa deve riguardare, con approcci differenziati, tutti i soggetti 
che partecipano, a vario titolo, alla formazione e attuazione delle misure: R.P.C. e T., Referenti, 
5ƛǊƛƎŜƴǘƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƛΣ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΤ 

 Il Piano di Formazione dei Dirigenti Scolastici neoimmessi prevede moduli specifici di formazione sul 

mailto:prevenzionecorruzione.sardegna@istruzione.it
mailto:prevenzionecorruzione.sardegna@istruzione.it
mailto:prevenzionecorruzione.sardegna@istruzione.it


 

72  

ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΤ 

 Il R.P.C. e T. individua, per il tramite dei Dirigenti Scolastici, per ogni Istituzione Scolastica un Referente 
per la Formazione in tema di prevenzione della corruzione e sulla trasparenza. 

 

5.5 L tǊƻǘƻŎƻƭƭƛ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ά!ŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ŦƻǊƴƛǘǳǊŜέ 

tƻƛŎƘŞ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ōŜƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜǾŜ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ƻōƛŜǘǘƛǾŜΣ ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜǾŜ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŜǾƛǘŀǊŜ ŎƘŜ ǾŜƴƎŀƴƻ ǇƻǎǘŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀŘ ŀǾǾŀƴǘŀƎƎƛŀǊŜ 
alcuni dei partecipanti alla ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻΦ bŜƭƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řŀ ŀŦŦƛŘŀǊŜΣ ƭŜ 
competenti funzioni sono obbligate ad adottare criteri il più possibile oggettivi, standardizzati, predeterminati e, 
comunque, legati alle effettive esigenze delle Istituzioni Scolastiche. 

/ƛƼ ǇǊŜƳŜǎǎƻΣ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ƳƛǎǳǊŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ά!ŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ŦƻǊƴƛǘǳǊŜέ ŝ ƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ 
ŀǇǇƻǎƛǘƛ Ǉŀǘǘƛ ŘΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƳƳŜǎǎŜΦ bŜƎƭƛ ŀǾǾƛǎƛΣ ōŀƴŘƛ Řƛ ƎŀǊŀ Ŝκƻ ƭŜǘǘŜǊŜ Řƛ ƛƴǾƛǘƻ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊe 
esplicitata una apposita clausola di salvaguardia in base alla quale il mancato rispetto del patto di integrità dia luogo 
all'esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto. 

¢ŀƭƛ Ǉŀǘǘƛ ŘΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ǇŜǊ ƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ŀƭƭŀ ƎŀǊŀ Řƛ ŎƻƴŦƻǊƳare i propri comportamenti ai principi di 
ƭŜŀƭǘŁΣ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ŎƻǊǊŜǘǘŜȊȊŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƻ ƛƳǇŜƎƴƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΣ 
ovvero di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, 
ǎƛŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƘŜ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Ŝκƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŘƛǎǘƻǊŎŜǊŜ ƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ 
corretta esecuzione della gara stessa. 

Il patto di integrità è uno strumento utile per contrastare la collusione e la corruzione nei contratti pubblici in 
cui la parte pubblica si impegna alla trasparenza e correttezza per il contrasto alla corruzione e il privato al rispetto 
di obblighi di comportamento lecito ed integro improntato a lealtà correttezza, sia nei confronti della parte pubblica 
che nei confronti degli altri operatori privati coinvolti nella selezione. Il patto di integrità, infatti, non si limita ad 
esplicitare e chiarire i principi e le disposizioni del Codice degli appalti ma specifica obblighi ulteriori di correttezza. 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŝ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ƛƴ ƻƎƴƛ 
fase della gestione del contratto pubblico. 

Lƭ Ǉŀǘǘƻ ŘΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŝ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜlle singole autonomie scolastiche, nella sezione 
ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέ ǎƻǘǘƻǎŜȊƛƻƴŜ ά!ƭǘǊƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ς /ƻǊǊǳȊƛƻƴŜέ Ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ƎŀǊŀ 
ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ōŜƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ όƛǾƛ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ŎƻǘǘƛƳƻ ŦƛŘǳŎƛŀǊƛƻΣ Ǝƭƛ ŀŦŦƛŘŀmenti diretti, le procedure 
negoziate ex articolo 57 del D. Lgs. n. 163/2006, le procedure sottosoglia attivate tramite mercato elettronico oltre 
ŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ /ƻƴǎƛǇύ Ŝ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƛ ǇǳōōƭƛŎƛΦ 

Tutte le imprese offerenǘƛ ƻ ƛƴǾƛǘŀǘŜ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǾŜǊŜ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ǎƻǇǊŀΣ ǇŜƴŀ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řŀƭƭŀ 
partecipazione alla procedura di gara relativa. 

!ƴŀƭƻƎŀƳŜƴǘŜ ƛƭ Ǉŀǘǘƻ ŘΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘƻǾǊŁ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŀƭƭŜƎŀǘƛ ŀƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Ŝ ŀƛ ōǳƻƴƛ ŘΩƻǊŘƛƴŜΦ 

Negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito sarà inserita la clausola di salvaguardia in base alla quale il 
ƳŀƴŎŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ Ǉŀǘǘƻ Řƛ ƛƴǘŜƎǊƛǘŁΣ ŎƘŜ ǎƛ ŘƻǾǊŁ ŀǾŜǊ ŎǳǊŀ Řƛ ǊƛŎƘƛŀƳŀǊŜ ƻ ŀƭƭŜƎŀǊŜΣ ŘŁ ƭǳƻƎƻ ŀƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řŀƭƭŀ 
gara e alla risoluzione del contratto. 

È allegato al presente P.T.P.C. e T. il modello di Patto di Integrità in uso presso le Istituzioni Scolastiche della 
Sardegna. 

Per quanto attiene questo aspetto si dispone la seguente misura: 

 in ogni Istituzione Scolastica il Patto di Integrità, secondo il modello allegato al presente P.T.P.C. e 
¢ΦΣ ŝ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ Ŝ ǊŜǎƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ άŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέ ǎƻǘǘƻǎŜȊƛƻƴŜ άŀƭǘǊƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ς ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜέ Ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Ři gara per 
ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ōŜƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ 

 
 

5.6 Realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti   
dalla legge o dal regolamento, per la conclusione dei procedimenti 

/ƻƴ ƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ мфлκнлмнΣ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ 
ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ŎƛǾƛƭƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ммтΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƻƳƳŀΣ ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ ŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ 
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quanto previsto dal D. LƎǎΦ ƴΦ ооκнлмоΣ ŝ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŀΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǎƛǘƻ ǿŜō ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ 
delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità, nel rispetto delle 
disposizioni in materia di materia di ǎŜƎǊŜǘƻ Řƛ {ǘŀǘƻΣ ǎŜƎǊŜǘƻ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ Ŝ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛΦ 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎƻƳƳŀ мрΣ ŘŜƭƭŀ [Φ ƴΦ мфлκнлмн Ƙŀ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ 
ai procedimenti amministrativi, con le modalità dettagliate nel D. Lgs. n. 33/2013 che richiede, per tutte le 
amministrazioni pubbliche, un maggiore impegno di trasparenza sulle tematiche relative ad attività, servizi e 
procedimenti con riguardo a quelli compresi nelle cosiddette aree a rischio di eventi corruttivi. Devono essere qui 
ǊƛŎƘƛŀƳŀǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƭƳŜƴǘŜ ƭŜ ŀƴƴƻǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ рΦм ά!ƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀέΦ 

{ŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜŎƛǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!b!/ Ŏƻƴ 5ŜƭƛōŜǊŀ ƴΦ момл ŘŜƭ ну ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмс άƭΩŀǊǘΦ по ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ фтκнлмс Ƙŀ 
ŀōǊƻƎŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀǊǘΦ нп ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ ооκнлмо ŎƘŜ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǾŀ ŀƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŀƎƎǊŜƎŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
amministrativa sia dei risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali 
ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻΦ нуΣ ŘŜƭƭŀ ƭΦ мфлκнлмнΦ tǳǊ ǊƛƭŜǾŀƴŘƻsi un difetto di coordinamento con la l. 190/2012, 
ǎƛ ǇǊŜŎƛǎŀ ŎƘŜ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǇŜǊƛƻŘƛŎƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘŀƭƛΣ ƛƴ ǾƛǊǘǴ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻΦ нуΣ 
della l. 190/2012, costituisce, comunque, misura necessaria di prevenzione della corǊǳȊƛƻƴŜΦέ 

Per quanto attiene questo aspetto si dispone la seguente misura: 

 al fine di incrementare la piattaforma informativa a disposizione del Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e per la Trasparenza, ciascun Dirigente Scolastico, qualora non avesse già provveduto, 
avrà cura di pubblicare (sezione <Amministrazione trasparente - Attività e procedimenti - 
Monitoraggio tempi procedimentali) immediatamente le informazioni, come sopra descritte 
specificando, se per il singolo procedimento amministrativo vige il termine ordinario di 30 giorni ovvero 
altro termine stabilito da specifiche disposizioni di legge. 
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procedimento 
(recapiti) 

Responsabile 
del 
provvediment
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(recapiti) 
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potere 
sostitutivo 
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da allegare 
all'istanza e 
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online (se 
esistente) 

Modalità per 
l'effettuazion
e di 
pagamenti 
(se necessari) 
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6. ALTRE INIZIATIVE 
 

6.1 Collegamento tra P.T.P.C. e T. e Documenti di Programmazione delle 
Istituzioni Scolastiche 

Anche in ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ пΦсΣ άaŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀέΣ ƛƴ ƻƎƴƛ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎŀ 
devono essere previsti nel Programma TrƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŝ ƴŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ !ƴƴǳŀƭŜΣ ƻ ŀƭǘǊƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ 
programmatori, gli obiettivi e le misure coerenti del presente P.T.P.C. e T. avendo cura che ogni provvedimento che 
riguarda i processi di cui al paragrafo 4.6. espliciti il rispetto delle misure disposte. Su questo punto si dispone la 
misura come appena descritta. 

 

 

6.2 Collegamento tra prevenzione della corruzione e obiettivi incarichi Dirigenti 
Scolastici 

Il P.T.P.C. e T., inteso come strumento organizzativo volto a realizzare il complesso disegno in materia di 
ŀƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΣ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊƛǘŁΣ Ƙŀ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǇǊŜŎƛǇǳŀ Řƛ ǾŜƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƎƛǊŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ Ŝ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛΣ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ƛƴǘŜǊŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜǘƛŎŀΣ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ Ŝ 
ŘŜƭƭΩƻƴŜǎǘŁΦ 

Lƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻΣ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŎƻƴŎǊŜǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀƎƛǊŜ ŘŜƭƭŀ 
trasparenza, si configura, pertanto, come parte integrante della performance complessiva di ogni amministrazione. 

tŜǊ ǘŀƭŜ ƳƻǘƛǾƻΣ ƛƭ tΦ¢ΦtΦ/Φ Ŝ ¢ΦΣ ŎƻƳŜ ǇƛǴ ǾƻƭǘŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!b!/ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ tΦ¢ΦtΦ/Φ ƴŜƭƭŀ tǳōōƭƛŎŀ 
!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŝ ǊŜŘŀǘǘƻ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ǿƻƭǘƛ ŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΣ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ 
ŘŜƭƭΩ¦Φ{ΦwΦ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜΦ 

La trasparenza e la prevenzione della corruzione, quindi, saranno poste come obiettivi strategici delle Istituzioni 
Scolastiche, il cui raggiungimento dovrà essere segnalato da indicatori volti a ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΣ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜƎŀƭƛǘŁΣ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ 
Ŝ ŘŜƭƭΩŜǘƛŎŀ ǇǳōōƭƛŎŀΦ 

Per quanto concerne il collegamento tra P.T.P.C. e T. regionale per le Istituzioni Scolastiche e gli obiettivi 
previsti negli atti di incarico dei Dirigenti Scolastici, si fa riferimento al Piano di miglioramento di cui al D.P.R. n. 
80/2013 di ciascuna Istituzione Scolastica. La connessione con gli obiettivi della trasparenza e della prevenzione della 
corruzione, direttamente afferenti alle Istituzioni Scolastiche, sarà individuata a livello nazionale e inserita in ciascun 
incarico dei Dirigenti Scolastici. 

Per quanto attiene questo aspetto si conferma la seguente misura: 

 negli atti di incarico dei Dirigenti Scolastici sono inseriti i seguenti obiettivi regionali:
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OBIETTIVO A4) Implementare le attività di competenza del Dirigente Scolastico previste dal P.T.P.C. e T. (Piano 

Triennale Prevenzione /ƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀύ ŘŜƭƭΩ¦Φ{ΦwΦ ǇŜǊ ƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀΦ 

TRAGUARDI Realizzare tutte le azioni di competenza del Dirigente scolastico Previste dal P.T.P.C. e T. 
come descritte negli indicatori di riferimento 

INDICATORI A4.1 Aggiornare in modo costante e sistematico la sezione denominata "amministrazione 
ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέ ǎǳƭƭŀ ƘƻƳŜ ǇŀƎŜ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ǿŜō ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƛƭ ƭƛƴƪ Řƛ ǊƛƴǾƛƻ ŀƭ 
P.T.P.C. e T. e il modello di Patto di Integrità. 

A4.2 Individuare i procedimenti, procedere alla pubblicazione della Tabella sui Termini degli stessi 
e attestare il conseguente monitoraggio delle attività per la verifica del rispetto dei tempi 
procedimentali con pubblicazione degli esiti. 

A4.3 Pubblicare, in quanto stazione appaltante, per ciascuƴŀ ƎŀǊŀ ŘΩŀǇǇŀƭǘƻ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳΥ 
struttura proponente, oggetto del bando, elenco degli operatori invitati a presentare offerte, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura, 
importo delle somme liquidate. Pubblicare una sintesi annuale di tali informazioni in tabelle 
riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di 
analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici e trasmettere in formato digitale 
ŀƭƭΩ!b!/ Ŝ ŀƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΦ 

!пΦп 9ŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ǊƛŀǎǎǳƴǘƛǾŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ǊƻǘŀȊƛƻƴŜΣ ǉǳŀƭŜ 
ulteriore misura di prevenzione della corruzione, nella formazione delle commissioni per la scelta 
ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ŦƻǊƴƛǘǳǊŜ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ƻ ƭϥŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere. 

A4.5 Effettuare attestazione riassuntiva relativa alla sottoscrizione da parte del dipendente 
assegnatario di uno degli incarichi innanzi menzionati, della dichiarazione sostitutiva di 
certificazione ex articolo 46 del D.P.R. n 445/2000, in cui si riporti, contestualmente 
ŀƭƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴŘŀƴƴŜ ǇŜƴŀƭƛ ǇŜǊ ǊŜŀǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƭ ŎŀǇƻ L ŘŜƭ ¢ƛǘƻƭƻ LL ŘŜƭ ƭƛōǊƻ 
secondo del codice penale, nonché della Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità 
o incomǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нл ŘŜƭ 
D. Lgs. N. 39 del 2013 

!пΦс /ƻƳǇƭŜǘŀǊŜ Ŝ ŀƎƎƛƻǊƴŀǊŜ ƭŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 
{ŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ corruttivi, anche 
ǎŜǊǾŜƴŘƻǎƛ ŘŜƭƭŜ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ǎǳƭƭΩ!ǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ 
Legge n. 190/2012. (delib. ANAC n. 430/2016) 

A4.7 Predisporre strumenti per la formulazione di segnalazioni di illeciti da parte del dipendente 
όǿƘƛǎǘƭŜōƭƻǿŜǊύ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ рп ōƛǎ ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ мсрκнллмΦ 

!пΦу 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ƭΩ!ŎŎŜǎǎƻ /ƛǾƛŎƻΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊŜŎƛǎŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƴŜǊȊƛŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ 
ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ǇƻǘǊŁ ƛƴǾƛŀǊŜ ƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ !Ƴōƛǘƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ƛƴŘƛŎŀƴŘƻ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ƴŀƛƭ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΦ 

!пΦф wŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩάŀƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜέ Ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƛ 
programmi di formazione del R.P.C. e T. 

!пΦмл 9ŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƛƭ aƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tΦ¢ΦtΦ/Φ Ŝ ¢Φ 

A4.11 Designare il Responsabile della Stazione Appaltante (RASA), il Referente per la Trasparenza 
(inteso quale punto di riferimento) e il Responsabile della Pubblicazione dei Dati (D.S. o delegato), 
comunicandoli al R.P.C. e T. 

. 
 

 
Per quanto attiene questo aspetto si conferma la seguente misura: 

 i provvedimenti di incarico ai D.S. in sede di rinnovo, di conferma o mutamento incarico, conterranno 
i suddetti obiettivi regionali
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6.3 LƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƛΣ 
ŦƻǊƴƛǘǳǊŜ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ƴŜƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻǾǾŜƴȊƛƻƴƛΣ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛΣ ǎǳǎǎƛŘƛΣ ŀǳǎƛƭƛ 
finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 

 

6.3.1 Formazione di commissioni 
 
Per quanto attiene questo aspetto si dispone la seguente misura: 

 è garantito il principio di rotazione, quale ulteriore misura di prevenzione della corruzione, nella 
formazione delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. I Dirigenti Scolastici verificano e 
garantiscono il rispetto di tale principio nella costituzione delle suddette commissioni segnalando 
eventuali difformità rispetto a tale previsione 

 I Dirigenti Scolastici vigilano sulla sottoscrizione, da parte del dipendente assegnatario di uno degli 
incarichi innanzi menzionati, della dichiarazione sostitutiva di certificazione ex articolo 46 del D.P.R. n. 
ппрκнллл ƛƴ Ŏǳƛ ŀǘǘŜǎǘƛΣ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴŘŀƴƴŜ ǇŜƴŀƭƛ ǇŜǊ ǊŜŀǘƛ 
previsti nel capo I del Titolo II del libro secondo del codice penale 

 Lƭ ŎƻƳƳŀ пс ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ мфлκнлмн Ƙŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ор-bis del D. Lgs. n. 
165/2001 (dedicato, appunto, alla Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di 
commissioni e nelle assegnazioni agli uffici), precludendo a tutti coloro che sono stati condannati, 
anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo 
ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ ǇŜƴŀƭŜΣ άŘƛ ŦŀǊŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ǇŜǊ ƭϥŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ Řƛ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ƎŜƴŜǊŜέΦ 

 I Dirigenti Scolastici di riferimento sono tenuti ad acquisire la dichiarazione di autocertificazione ai 
sensi dell'articolo 20 del D. Lgs. n. 39/2013 dei componenti delle commissioni di gara per la scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere. 

 Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ Řƛ ƛƴŎƻƴŦŜǊƛōƛƭƛǘŁΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мт ŘŜƭ d. lgs. n. 39/2013, 
ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ŝ ƴǳƭƭƻ Ŝ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀƴƻ ƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ му ŘŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ŘŜŎǊŜǘƻΦ 

 5Ŝƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ǊƻǘŀȊƛƻƴŜΣ ǎǳƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎǳƭƭŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ǊŜǎŜΣ ǾƛŜƴŜ Řŀǘƻ 
atto nella relazione annuale al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza. 

 

 

6.4 Le scuole paritarie 

Nel rinviare al paragrafo 3.3 ς Lƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ŎƛǊŎŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza alle Scuole Paritarie di cui alla Legge n. 62/2000, per quanto 
attiene la sezione relativa alle Scuole Paritarie di cui alla Legge n. 62/2000, e considerata la Delibera ANAC numero 
смт ŘŜƭ нс ƎƛǳƎƴƻ нлмфΣ ŀǾŜƴǘŜ ŀŘ ƻƎƎŜǘǘƻΥ ά!ǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŜ istituzioni scolastiche paritarie delle misure di 
ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Řŀƭƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ с ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмнΣ ƴΦ мфлέΣ ƭΩ¦Φ{ΦwΦ 
Sardegna, per il tramite del Servizio Ispettivo, sviluppa un piano di ispezioni, anche in ragione del disposto della 
Legge n. 107/2015, orientato alla verifica: 

- della permanenza dei requisiti per il riconoscimento della parità scolastica; 

- della coerenza del Piano Triennale dell'Offerta Formativa (P.T.O.F.) con quanto previsto dalla 
legislazione vigente; 

- del rispetto della regolarità contabile e del principio della pubblicità dei bilanci; 

- del rispetto della legislazione in materia di contratti di lavoro. 

{ƻƴƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǘŜƴǳǘƛ ǎƻǘǘƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƛ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƛ ŎƻǊǎƛ ŀ άǇƛǊŀƳƛŘŜ ǊƻǾŜǎŎƛŀǘŀέΥ esigui numeri nelle prime 
classi ed esorbitanti nelle classi terminali. Specie in riferimento a tali scuole saranno dunque analizzati in particolare: 
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- la gestione delle prove preliminari, la calendarizzazione dei lavori, la tempistica delle prove, dei 
colloqui e la relativa valutazione; 

- il rispetto delle disposizioni concernenti lo svolgimento degli esami di idoneità e degli esami 
integrativi degli allievi provenienti da indirizzi di studio diversi; 

- la registrazione regolare della frequenza degli alunni. 

Saranno sottoposti a controllo in particolare le operazioni relative agli esami di stato, agli esami di idoneità e 
agli esami preliminari di stato. 

Si adotterà una compiuta e dettagliata check list volta a rilevare anomalie, carenze e irregolarità in ordine       
ai processi di organizzazione e progettazione del servizio scolastico, ai processi di valutazione degli studenti. 
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7. INDIVIDUAZIONE D9D[L !¢¢hwL 9{¢9wbL ![[Ω!aaLbL{¢w!½Lhb9 /I9 
HANNO PARTECIPATO ALLA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO NONCHÉ DEI 
CANALI E DEGLI STRUMENTI DI PARTECIPAZIONE 

[ΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ŜŦŦƛŎŀŎŜƳŜƴǘŜ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩŜƳŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŧŀǘǘƛ Řƛ ŎŀǘǘƛǾa 
ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƛΦ ! ǘŀƭ ŦƛƴŜΣ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀǎǎǳƳŜ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ Ŝ 
ƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƳƛǊŀǘŜ ŀ ŎǊŜŀǊŜ ǉǳŜƭ ŘƛŀƭƻƎƻ 
esterno Amministrazione ς ǳǘŜƴǘŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ŦƛŘǳŎƛŀ Ŝ ƭΩŜƳŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ 
ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƛ ŀƭǘǊƛƳŜƴǘƛ άǎƛƭŜƴǘƛέΦ 

Per quanto attiene questo aspetto si dispone la seguente misura: 

 nel triennio verranno individuate, tenendo conto della complessità e ramificazione del sistema 
ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƭŀǘŜŀ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƻ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ 
attività, meccanismi appropriati di consultazione ed informazione relativamente alla prevenzione del 
rischio corruzione in stretta connessione con le attività legate alla trasparenza. 

¢ŀƭƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ǉǳŀƴŘƻ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƎƭƛ ǎǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊΣ ǎŀǊŀƴƴƻ ǎŜŘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ 
suggerimenti e pareri. Ciò sia per conseguirne un più capillare coinvolgimento, sia per consentire il 
recepimento di istanze e proposte per migliorare la qualità dei servizi, con riferimento agli aspetti della 
prevenzione della corruzione.
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8. [Ω!¢¢L±L¢" 5L /hb{¦[¢!½Lhb9 

Il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƭŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŘƛǎŜƎƴŀǊŜ ǳƴΩŜŦŦƛŎŀŎŜ 
strategia di anticorruzione, realizzino forme di consultazione con il coinvolgimento dei cittadini e delle organizzazioni 
portatrici di interessi collettivi, già indicate nella sezione del contesto esterno, ai fini della predisposizione del P.T.P.C. 
e T., della diffusione delle strategie di prevenzione pianificate, nonché dei risultati di monitoraggio 
ǎǳƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ƳƛǎǳǊŜΦ [Ŝ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜōōƻƴƻΣ ǇƻƛΣ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 
consultazione in sede di elaborazione e aggiornamento del P.T.P.C. e T. e in sede di valutazione della sua 
adeguatezza, anche quale contributo per individuare le priorità di intervento. 

 
 

Per quanto attiene questo aspetto si rinnova la seguente misura: 

 secondo la previsione del citato art. 1, comma 8, della L. n. 190/2012, il Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e per la Trasparenza (R.P.C. e T.) predispone la proposta del P.T.P.C. e T. regionale 
delle Istituzioni {ŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ŎƘŜ ǎŀǊŁ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ 
adozione. 

bŜƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊΣ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ŝ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ 
o altre forme di organizzazioni portatrici di interessi collettivi, le OO.SS. delle Istituzioni Scolastiche 
saranno invitate a presentare eventuali proposte e/o osservazioni di cui il R.P.C. e T. terrà conto in sede 
di elaborazione definitiva e di aggiornamento del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza. 

±ƛŜƴŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǊŜǎƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ƛƭ ǘŜǎǘƻ ǇǊƻǾǾƛǎƻǊƛƻ ŘŜƭ tΦ¢ΦtΦ/Φ Ŝ ¢Φ ŘŜƭƭΩ¦Φ{ΦwΦ ǇŜǊ ƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ ǇŜǊ ƛƭ 
successivo triennio nella sezione "Amministrazione Trasparente/Altri Contenuti/Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza nelle istituzioni scolastiche" del sito istituzionale 
ŘŜƭƭΩ¦Φ{ΦwΦ ǇŜǊ ƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀΦ 

Tutti i soggetti interessati, ivi incluso il personale dipendente, potranno trasmettere il proprio 
contributo propositivo allΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŜƳŀƛƭ direzione-sardegna@istruzione.it entro e non oltre la data   
che verrà indicata in apposita nota emanata nel mese di dicembre 2022.

mailto:direzione-sardegna@istruzione.it
mailto:direzione-sardegna@istruzione.it
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9. L[ ahbL¢hw!DDLh {¦[[Ω!¢¢¦!½Lhb9 59[ tL!bh 

La normativa di riferimento prevede specifiche attività di monitoraggio volte a verificare lo stato di attuazione 
delle misure stabilite dal P.T.P.C. e T. 

 
 

9.1 aƛǎǳǊŀ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tΦ¢ΦtΦ/Φ Ŝ ¢Φ 
ŘŜƭƭΩ¦Φ{ΦwΦ ǇŜǊ ƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ 

Per quanto attiene questo aspetto si conferma la seguente misura: 

 I Dirigenti di Ambito Territoriale Scolastico, anche in qualità di Referenti della Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, interpellati i Dirigenti Scolastici del territorio provinciale di 
competenza invieranno al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza una 
relazione, entro il 15 novembre di ciascun anno, contenente lo stato di attuazione delle misure previste. 
In alternativa, predetta previsione potrà essere attuata direttamente dalla Direzione Generale. 

Tale monitoraggio dovrà anche riguardare i rapporti tra le Istituzioni Scolastiche ed i soggetti che con 
questa stipulano contratti, o che sono destinatari di autorizzazioni, concessioni e/o vantaggi personali 
o ad essi correlati 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza può, in qualsiasi momento, 
richiedere ai Referenti informazioni e dati relativi a determinati settori di attività. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza può in ogni momento verificare 
e chiedere delucidazioni scritte e/o verbali ai Referenti, ai Dirigenti Scolastici e al personale docente ed 
ATA su comportamenti che possono integrare, anche solo potenzialmente, ipotesi di corruzione e 
illegalità. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza può monitorare, anche a 
campione, i rapporti tra le Istituzioni Scolastiche ed i soggetti che con la stessa stipulano contratti, 
anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, 
i soci e i dipendenti degli stessi soggetti ed i dirigenti ed i dipendenti della specifica scuola. 

Può, inoltre, effettuare controlli a campione di natura documentale e, in casi di particolare rilevanza, 
anche mediante sopralluoghi e verifiche presso le Istituzioni Scolastiche. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza tiene conto, infine, di 
segnalazioni/reclami provenienti da interlocutori istituzionali, da singoli portatori di interessi ovvero 
da cittadini, anche inoltrate tramite l'indirizzo di posta elettronica 
prevenzionecorruzione.sardegna@istruzione.it che evidenzino situazioni di anomalia e configurino la 
possibilità di un rischio probabile di corruzione. 

Entro il 15 dicembre di ogni anno, salvo deleghe espresse, il Responsabile della prevenzione provvede 
ŀƭƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎƻƳƳŀ мпΣ ŘŜƭƭŀ [Φ ƴΦ мфлκнлмн ŎƘŜ ǊƛǇƻǊǘƛ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ Řŀ ƛƴǾƛŀǊŜ ŀƭƭΩhrgano di indirizzo politico e da pubblicare sul sito 
ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦Φ{ΦwΦ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΦ 

 

9.2 wƛǎǳƭǘŀǘƻ aƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tΦ¢ΦtΦ/Φ ŘŜƭƭΩ¦Φ{ΦwΦ ǇŜǊ ƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ 
2021/2023 

 
Con Nota prot. m_pi.AOODRSA.REGISTRO UFFICIALE(U).0020800.15-11-2021 ŝ ǎǘŀǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ƛƭ άaƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ 

sullo stato di attuazione del Piano Triennale Regionale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
2021/2023 ǇŜǊ ƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ όtΦ¢ΦtΦ/Φ Ŝ ¢ΦύέΦ 

 
Si rappresentano di seguito i risultati del monitoraggio sulle scuole statali effettuato nel mese di novembre   

2021 al quale hanno risposto 255 istituzioni scolastiche su 273 (il 93%).

mailto:prevenzionecorruzione.sardegna@istruzione.it
mailto:prevenzionecorruzione.sardegna@istruzione.it
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Sezioni del questionario 
 

SI NO 

AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 

È presente sulla home page del sito web dell'Istituzione Scolastica di appartenenza, IN POSIZIONE 
CHIARAMENTE VISIBILE, la sezione denominata "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE? 

100% - 

La sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" viene costantemente aggiornata? 
98% 2% 

Il sito istituzionale, relativamente alla sezione "Amministrazione trasparente", ha l'indicatore delle visite? 36% 64% 

 
È presente, nella sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE/ALTRI CONTENUTI" del sito web dell'Istituzione Scolastica, il link al PTPCT 
2021/2023 per le Istituzioni Scolastiche della Sardegna dell'Ufficio Scolastico Regionale per la Sardegna 
(https://www.sezioniusrsardegna.it/AT/piano-triennale-per-laprevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza/)  

99% 1% 

MONITORAGGIO TEMPI PROCEDIMENTALI  

È stato effettuato il monitoraggio delle attività al fine di verificare il rispetto dei tempi procedimentali? 83% 17% 

I risultati del monitoraggio hanno evidenziato criticità? 13% 87% 

È presente, nella sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE/ATTIVITA' E PROCEDIMENTI/MONITORAGGIO TEMPI PROCEDIMENTALI" la 
tabella aggiornata di cui al Paragrafo 5.6 del PTPCT per le Istituzioni Scolastiche triennio 2021-2023 contenente i termini di conclusione 
dei procedimenti amministrativi? 
 

85% 15% 

ACCESSO DOCUMENTALE, CIVICO SEMPLICE E CIVICO GENERALIZZATO 

Sono stati disciplinati, in apposito spazio della sezione denominata "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE/ALTRI CONTENUTI" del sito 
istituzionale dell'istituzione scolastica, i tempi, le condizioni, le modalità di accesso documentale, accesso civico semplice e 
generalizzato, precisando, per ciascuna tipologia di accesso, i responsabili, i titolari del potere sostitutivo e le azioni che il richiedente 
potrà porre in essere in caso di ritardo o mancata risposta nei tempi previsti ovvero nei casi di diniego totale o parziale? 

96% 4% 

È stato evidenziato nella sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE/ALTRI CONTENUTI" che il TITOLARE DEL POTERE SOSTITUTIVO, nelle 
istituzioni scolastiche per i vari obblighi di legge, è individuato nel Dirigente dell'Ambito Territoriale competente? 

98% 2% 

È stata utilizzata apposita modulistica predisposta dall'istituzione scolastica per la gestione dell'accesso civico semplice e generalizzato? 98% 2% 

È stato istituito, implementato e tenuto costantemente aggiornato, in apposito ǎǇŀȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά!aaLbL{¢w!½Lhb9 
¢w!{t!w9b¢9κ![¢wL /hb¢9b¦¢LέΣ ƛƭ ϦwŜƎƛǎǘǊƻ ŘŜƎƭƛ !ŎŎŜǎǎƛϦ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ Ǝƭƛ ŜǎǘǊŜƳƛ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘŀƴȊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ Ŝ ƛƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ Ŝǎƛǘƻ, nel 
rispetto della normativa privacy? 

89% 11% 

È stato effettuato un monitoraggio trimestrale sull'applicazione del FOIA (Freedom of Information Act)? 79% 21% 

Sono pervenute richieste di accesso civico "semplice"? 14% 86% 

Sono pervenute richieste di accesso civico "generalizzato"? 7% 93% 

WHISTLEBLOWER 

Sono stati individuati autonomi strumenti per la formulazione di segnalazioni di illeciti da parte del dipendente (whistleblower), nel 
rispetto delle condizioni di tutela previste dall'art. 54 bis del D.Lgs 165/2001? 

89% 11% 

https://www.sezioniusrsardegna.it/AT/piano-triennale-per-laprevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza/
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Sezioni del questionario 
 

SI NO 

Tramite la procedura di whistleblowing, sono pervenute segnalazioni dal personale dipendente dell'amministrazione? - 100% 

Tramite la procedura di whistleblowing sono pervenute segnalazioni anonime o da parte di soggetti NON dipendenti della stessa 
amministrazione? 

0,4% 99,6% 

 

Sono stati individuate casi di pantouflage? - 100% 
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L'Istituzione scolastica ha provveduto ad effettuare correttamente l'iscrizione presso l'AUSA? 97% 3% 

Sono pubblicate, nella sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE/BANDI DI GARA E CONTRATTI" del sito web dell'istituzione 
scolastica, per ogni gara d'appalto, le informazioni di cui al paragrafo 5.1.5 del PTPCT per le Istituzioni Scolastiche triennio 2021-2023, 
nonché, secondo le previste modalità, la tabella riassuntiva? 

94% 6% 

È stata curata la trasmissione all'ANAC della tabella riassuntiva delle informazioni di cui al paragrafo 5.1.5 del PTPCT per le 
Istituzioni Scolastiche triennio 2021-2023? 

96% 4% 

E' presente, sul sito web dell'istituzione scolastica, all'interno della sezione "AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE/ALTRI CONTENUTI/CORRUZIONE" il modello del patto d'Integrità, pubblicato sul sito dell'USR 
Sardegna ? ( https://www.sezioniusrsardegna.it/AT/piano-triennale-per-la-prevenzione-dellacorruzione-e-della-
trasparenza/) 

99% 
 

1% 

 

È garantito il principio di rotazione nella formazione di commissioni per la scelta dei contraenti per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualsiasi genere, come previsto dal paragrafo 6.3.1 del PTPCT per le Istituzioni Scolastiche triennio 2021-2023? 

98% 2% 

Il Dirigente Scolastico ha correttamente vigilato sulla sottoscrizione, da parte del dipendente assegnatario di uno degli incarichi relativi 
alle suddette commissioni, della dichiarazione sostitutiva di certificazione ex. art. 46 - DPR 445/2000, come previsto nel paragrafo 6.3.1 
del PTPCT per le Istituzioni Scolastiche triennio 2021-2023? 

99% 1% 

Il Dirigente Scolastico ha correttamente acquisito la dichiarazione di autocertificazione, ai sensi dell'art. 20 - D.lgs. 39/2013, dei 
componenti delle commissioni di gara per la scelta del contraente per l'affidamento dei lavori, forniture e servizi, per la concessione o 
l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere, 
come previsto dal paragrafo 6.3.1 del PTPCT per le Istituzioni Scolastiche triennio 2021-2023? 

98% 2% 

Sono pervenute segnalazioni sullo svolgimento di incarichi extra-istituzionali non autorizzati? 
- 100% 
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Sono state messe in atto azioni di formazione indirizzate al personale in materia di anticorruzione e trasparenza? 61% 39% 

È stata effettuata apposita attività formativa per il personale scolastico inerente alle diverse tipologie di accesso (accesso 
documentale, accesso civico semplice e generalizzato)? 

61% 39% 

Sono state implementate iniziative formative e informative in materia di trasparenza a beneficio di tutti gli stakeholder 
dell'istituzione scolastica, anche mediante la realizzazione delle c.d. "Giornate della Trasparenza? 

16% 84% 

MAPPATURA DEI PROCESSI A RISCHIO CORRUTTIVO 

È stato costituito, presso l'istituzione scolastica, un gruppo di lavoro - composto dalle varie componenti e professionalità della comunità 
scolastica - che si occupi della mappatura dei processi a maggior rischio corruttivo per l'istituzione scolastica? 

73% 27% 
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Facendo riferimento alle Linee Guida sull'applicazione alle Istituzioni Scolastiche delle disposizioni della Legge 190/202,nonché alla 
"Mappatura dei processi a rischio corruttivo per le Istituzioni Scolastiche della Sardegna", si ritiene che siano riprodotti correttamente i 
processi inerenti le attività dell'istituzione scolastica, per l'identificazione, valutazione e trattamento dei rischi corruttivi (Rif. par. 4.6 del 
PTPCT per le Istituzioni Scolastiche triennio 2021-2023 e All. 5 al PTPCT per le Istituzioni Scolastiche della Sardegna 2021-2023 reperibile 
sul sito USR per la Sardegna al link https://www.sezioniusrsardegna.it/AT/pianotriennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-
trasparenza/ )? 

99% 1% 

COLLEGAMENTO TRA PTPCT E DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE 

La redazione del PTOF, del Programma Annuale, del Piano di Miglioramento, del Piano Triennale di Formazione e di eventuali altri 
documenti programmatori, è stata effettuata coerentemente con quanto riportato nel PTPCT 2021-2023 e, in particolare, tenendo 
conto della misura disposta al Paragrafo 6.1 del PTPCT per le Istituzioni Scolastiche della Sardegna 2021-2023? * 

98% 2% 

PERFORMANCE 

È presente, nella sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" del sito istituzionale dell'istituzione scolastica, un'area 
tematica titolata "PERFORMANCE" che riporti le due sottosezioni "Ammontare complessivo dei premi" e "Dati relativi ai 
premi? 

89% 11% 
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In sede di controllo di regolarità amministrativo contabile da parte dei Revisori dei Conti sono emerse irregolarità che hanno dato 
luogo anche a specifici rilievi da parte dei medesimi? 

0,40% 99,6
% 

Nel corso del 2021 sono pervenute SEGNALAZIONI che prefigurano responsabilità disciplinari o penali legate ad EVENTI CORRUTTIVI? 
- 

100
% 

 

Nel corso del 2021 sono stati avviati PROCEDIMENTI DISCIPLINARI per FATTI PENALMENTE RILEVANTI a carico dei dipendenti? 1% 99% 

I PROCEDIMENTI DISCIPLINARI per fatti penalmente rilevanti a carico dei dipendenti sono riconducibili a reati relativi a 
EVENTI CORRUTTIVI? 

- 100% 

Sono stati avviati nel corso del 2021 procedimenti disciplinari a carico dei dipendenti per violazioni del codice 
di comportamento ANCHE SE NON CONFIGURANO FATTISPECIE PENALI? 

15% 85% 

CODICE DI COMPORTAMENTO E CODICE DISCIPLINARE 

Sono presenti, in evidenza sulla home page del sito istituzionale dell'istituzione scolastica, il Codice di Comportamento dei dipendenti 
pubblici e il Codice disciplinare? 

98% 2% 

REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 27 APRILE 2016 

L'istituzione scolastica ha provveduto alla designazione, in virtù della propria autonomia, del Responsabile della Protezione dei Dati? 99,2% 0,80
% 

Tenendo conto della previsione dell'art. 37, comma 3 del Regolamento UE 679/2016 riguardo alla nomina di un unico Responsabile 
della protezione dei dati per più autorità pubbliche, indicare se l'istituzione scolastica si è avvalsa di tale opportunità 

22% 78% 

È disponibile apposita informativa sull'identità e sui dati di contatto del Titolare del trattamento dei dati personali e del Responsabile 
della protezione dei dati personali (se presente)? 

98% 2% 

È stata effettuata - da parte del Titolare del trattamento dei dati personali - ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ǎǳƭƭŀ 
protezione dei dati personali (ex art. 35 Reg. UE 679/2016)? 83% 17% 

L'istituzione scolastica utilizza, nell'ambito della propria autonomia e in qualità di titolare dei dati di propria competenza, un Registro delle 
attività di trattamento svolte sotto la propria responsabilità (art. 30 Reg. UE 679/2016; nota MIUR prot. 877 del 3 agosto 2018)? 87% 13% 

Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Řƛ Řŀǘƛ ŎƘŜ ƭƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻΣ ƛƭ ǘƛǘƻƭŀǊŜ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ƙŀ ŦƻǊƴƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻΣ ƴel momento in cui i 
dati personali sono ottenuti, le informazioni secondo quanto previsto dall'art. 13 Reg. UE 679/2016? 98% 2% 

Sono state predisposte istruzioni/informazioni concernenti il trattamento dei dati personali indirizzate al personale scolastico? 
98% 2% 

https://www.sezioniusrsardegna.it/AT/pianotriennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza/
https://www.sezioniusrsardegna.it/AT/pianotriennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza/
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Indicare se si è provveduto all'aggiornamento dell'informativa riguardante la Privacy nel sito web dell'istituzione scolastica 
97% 3% 
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Segnalazione di eventuali anomalie inerenti al rispetto delle prescrizioni del PTPCT, come previsto dal paragrafo 2.5 del PTPCT per le 
Istituzioni Scolastiche della Sardegna 2021-2023 2% 98% 

Segnalazione di eventuali criticità relative al PTCP 2021/2023 
3% 97% 

Con riferimento all'All.1 del PTPC 2021/2023 relativo agli obblighi di pubblicazione (https://www.sezioniusrsardegna.it/AT/piano-
triennale-per-laprevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza/) e tenendo conto di quanto riportato nella Delibera ANAC n.430 del 13 
aprile 2016 ("Linee guida sull'applicazione alle istituzioni scolastiche delle disposizioni di cui alla legge 6 novembre 2012, 190 e al decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33") -, SI RITIENE che quanto in esso contenuto sia ADEGUATO, in considerazione delle peculiarità e della 
natura e delle funzioni svolte dalle istituzioni scolastiche? 
 

98% 2% 

 



 

 

10. IPOTESI DI CRONOPROGRAMMA P.T.P.C. e T. 2022-2024 
 

!¢¢L±L¢!Ω AZIONI 2021 2022 2023 2024 

Mag Giu Dic G F M A M G L A S O N D Gen Dic Gen Dic 

Predisposizione 
del P.T.P.C.T. 

Predisposizione                    

Consultazione                    

Adozione                    

Gestione del 
Rischio 

Analisi e 
definizione del 
contesto 

                   

Mappatura 
processi 
Identificazione e 
analisi dei rischi 

                   

Valutazione del 
rischio 

                   

Trattamento del 
rischio 

                   

Verifica 
ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ 
piano ed 
eventuale 
modifica 

                   

Adempimenti 
attuativi del 
P.T.P.C.T. e  
L. n. 190/2012 

Relazione annuale 

R.P.C. e T. art. 1, 
co. 14 
L. n. 190/2012 

                   



 

 

Adempimento art. 
1 comma 
32 L. n. 
190/2012 ς 
Comunicazione 
dati bandi di gara e 
contratti 

                   

Misure Previste 
dalla  
L. n. 190/2012 
e P.N.A. 

Adozione di 
misure per la 
tutela del 
whistleblower 

                   

Formazione                    

Protocolli 
afferenti ƭΩŀǊŜŀ di 
ά!ŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ 
lavoro, servizi e 
ŦƻǊƴƛǘǳǊŜέ 

                   

Realizzazione del 
sistema di 
monitoraggio del 
rispetto dei 
termini previsti 
dalla legge o dal 
regolamento per 
la conclusione dei 
procedimenti (par. 
5.6) 

                   

Altre iniziative Scuole paritarie                    

Aggiornamento 
del P.T.P.C.T. 

Predisposizione                    

Consultazione                    

Adozione                    

 


